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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 





autore 

Un giorno di vacanza, la vostra fotoca- 
mera digitale e un panorama mozzafiato 
da immortalare per non dimenticare il 
sole e il mare nei tristi giorni di autunno. Computer 
Idea vi svela i segreti dei fotografi digitali professionisti. 



Portatile 

voglia di libertà 



Il primo computer portatile 

non si scorda mai! Ma per 

acquistare un prodotto di 

buona qualità e che soddisfi 

le vostre reali esigenze 

bisogna avere informazioni precise su prezzi, periferiche 

e caratteristiche hardware. A confronto troverete i 

modelli sotto i 2.000 euro e qualche utile consiglio. 
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^IH 1 1 ■ Cosa occorre 

I^Cb per collegare 

una videoca- 
mera digitale 
al vostro 
computer? Per saperlo non perdete 
I suggerimenti del nostro Esperto, 
che vi conduce per mano nelle prime 
fasi del montaggio video. 



Stop alla 

spazzatura 

Spam, spam, spam! Se lo conosci. . . 
lo eviti e, possibilmente non lo scari- 
chi! Ecco tutti i trucchi per difendervi 
dalla "peste" del nuovo millennio e 
mettere al sicuro la vostra casella 
di posta elettronica dalla pubblicità 
non desiderata. Da non perdere! 
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le vostre lettere 



|>^| Salve, mi chiamo Alberto e da qualche tempo seguo 
la vostra rivista con vero interesse. Sull'ultimo numero 
ho letto l'articolo che riguardava la ricarica delle cartuc- 
ce di stampa e dato che da qualche mese mi diverto con 
una piccola fotocamera digitale non professionale vorrei 
sapere se questa operazione è valida anche per chi, come 
me, vuole dilettarsi nella stampa a qualità fotografica. 

Udine 

Caro Alberto, utilizzare inchiostri originali per stampa- 
re testi è evitabile, se, invece, vuoi stampare delle foto- 
grafìe la cosa diventa praticamente obbligatoria. Non si 
tratta di accontentare le aziende produttrici di stampan- 
ti che ottengono un notevole margine di guadagno dalla 
vendita dei loro prodotti consumabili, quanto da ben 
precise esigenze tecniche. 

I motivi per utilizzare inchiostri originali per la stampa 
delle fotografìe sono molteplici, primo fra tutti il rag- 
giungimento di una qualità ottimale (almeno secondo i 
canoni previsti dal produttore) delle stampe; l'abbina- 
mento poi con carta speciale fotografica, compatibile 
per grana e peso con quella suggerita dal produttore, ti 
permetterà di raggiungere i migliori risultati. 
I produttori di stampanti ink-jet, infatti, quando pro- 
pongono nuovi modelli, le progettano tenendo conto di 
diversi tipi di interazione come per esempio quella fra 
l'inchiostro e la carta, oppure di quella fra l'inchiostro e 
la testina di stampa. Il risultato di una stampa, infatti, 
dipende dal tipo di carta, da come quest'ultima assorbe 
l'inchiostro (per esempio se entra più o meno in profon- 
dità nelle fibre), in quanto tempo asciuga (altrimenti si 
possono avere delle sbavature di colore indesiderate) e 
da molti altri elementi. C'è da aggiungere che i driver 
delle stampanti ink-jet integrano ormai una serie di 
parametri ben precisi in modo da semplificare la vita 
agli utenti. Questi parametri sono legati ai tipi di carta 
consigliati dal produttore e adeguano la stampa (per 
esempio in termini di velocità, di quantità di inchiostro 
emessa dalle testine e così via) in base alle caratteristi- 
che della carta selezionata. Ovviamente in questa delica- 
tissima alchimia occorre avere degli elementi "sicuri", 
cioè dei parametri fìssi. Se cambiamo tipo di inchiostro, 
eliminiamo un dato "fìsso" e il comportamento diventa 
praticamente sempre diverso da quello previsto in origi- 
ne dal produttore. Se le cose vanno bene si perde sola- 
mente in qualità di stampa, visto che i profili colore uti- 
lizzati sono differenti a causa del diverso inchiostro. Se 
va male invece si rischia di provocare danni molto seri 
alle testine di stampa. I produttori realizzano gli inchio- 
stri anche tenendo conto di alcuni parametri fisici e chi- 
mici importanti, per esempio il tempo di essiccazione 
oppure la resistenza al calore. Se un inchiostro, infatti 
dovesse asciugare troppo rapidamente, c'è la possibilità 
che otturi i microscopici ugelli della testina di stampa. 
Se si tratta di un testina di stampa con tecnologia termi- 
ca (per esempio HP, Lexmark, ecc.), che può essere sosti- 
tuita abbastanza facilmente, il danno comporta solamen- 
te l'acquisto di una nuova testina. Se invece la testina è 
del tipo piezo (per esempio quelle prodotte da Epson), 
spesso conviene di più acquistare una nuova stampante 
visto che il costo delle testine è decisamente elevato 
rispetto a quello della stampante stessa. 
Un discorso simile riguarda le possibilità di corrosione 
degli ugelli legati a una composizione chimica dell'in- 
chiostro molto diversa dall'originale. Per renderti conto 
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In edicola 

La vita va presa... Passo a passo! 

A grande richiesta, la raccolta del "Passo a passo" è ancora in edicola! Se vi 
siete persi alcuni dei numeri di Computer Idea, oppure semplicemente volete 
avere una collezione ragionata dei migliori esercizi del Passo a passo mai 
pubblicati sulla rivista, questa è un'occasione che non potete farvi sfuggire. 
Word, Excel, Outlook, musica con il PC... Tutti gli esercizi sono 

raggruppati per categoria e suddivisi per livello di 
difficoltà, in modo tale che sappiate sin da subito 
il livello della "sfida" che vi attende. Quale che sia 
la difficoltà, ogni esercizio vi conduce per mano dalla 
prima all'ultima operazione, senza dare nulla per 
scontato, utilizzando il consueto linguaggio piano e 
semplice cui vi ha abituato Computer Idea. Che siate 
esperti o principianti, scoprirete nuovi modi di 
utilizzare il vostro PC e nuovi sistemi per sfruttare 
a fondo il software di cui già disponete. 
Parola di Computer Idea. 
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degli "stress" che deve subire 
l'inchiostro, pensa che, nelle testine ter- 
miche, è portato in pochissimi millesimi 
di secondo a temperature altissime che 
lo fanno evaporare violentemente, pro- 
vocando l'uscita delle piccolissime 
gocce dagli ugelli. Se l'inchiostro 
"alternativo" non dovesse sopportare 
bene, come l'originale, queste violente 
escursioni termiche, si potrebbero avere 
alterazioni dei colori, o occlusioni degli 
ugelli o anche un indirizzamento poco 
preciso sulla carta delle minuscole 
gocce di inchiostro. A questo va aggiun- 
to che molti produttori, tenendo appun- 
to conto del fatto che le testine termiche 
hanno una vita limitata, le realizzano 
in modo da "sopravvivere" solamente 
per il tempo massimo necessario a 
esaurire l'inchiostro. È chiaro che se si 
riempie nuovamente la testina, il ciclo 
di vita delle piccolissime resistenze che 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



fanno riscaldare l'inchiostro non 
aumenta e, molto probabilmente, dopo 
poco tempo dalla ricarica alcune "pas- 
seranno a miglior vita", con la genera- 
zione dei relativi difetti di stampa. Un 
altro elemento, infine, riguarda la dis- 
ponibilità di colori esattamente uguali 
agli originali, cosa non sempre facile 
vista l'esistenza di sistemi che usano sei 
colori, e che, come intuibile, può cam- 
biare sensibilmente i risultati dei colori 
riprodotti. Il consiglio che ti possiamo 
dare è quindi questo: procurati inchio- 
stri originali o compatibili e ben garan- 
titi dal loro produttore. L'operazione di 
ricarica è ottima nel caso in cui tu 
debba stampare voluminosi documenti 
in bianco e nero e qualche documento 
misto colore. Se vuoi ottenere però 

risultati più adatti alla 
qualità fotografica da te 
ricercata prova tu stesso 
a sperimentare quale 
sia la resa effettiva degli 
inchiostri alternativi e 
della carta. In bocca al 
lupo per le tue foto. 




Arbitrio 

e vendetta 



E il 18 giugno 2002. Sono le 15.45 circa, 
ora italiana, e non si respira dal caldo. 
L'Italia esce dai mondiali. L'arbitro 
ecuadoriano Byron Moreno entra nella storia. 
In quella dell'aite, soprattutto. Certo, ognuno 
nella storia ci entra come può: alcuni dalla porta 
posteriore, altri dal portone principale, altri anco- 
ra ci vengono spinti dentro loro malgrado. Byron 
ci entra prendendo la rincorsa e i tifosi italiani gli 
spalancano la porta. 11 Belpaese - patria di santi, 
calciatori e creativi - decide, infatti, di vendicarsi 
delle ingiustizie subite e lo fa con tutta la tecno- 
logia e lo spirito goliardico che possiede. Moreno 
non si è ancora rifugiato negli spogliatoi, che 
migliaia e migliaia di italiani, nonostante boc- 
cheggino per l'afa, già stanno lavorando di "for- 
bici", "colori" e "pennello" sulle fotografie digi- 
talizzate del pietoso e spietato direttore di gara. 
Neppure i manifesti elettorali di Silvio Berlusconi 
stimolarono tanto il "pennino elettronico" degli 
italiani: questa volta, in pochi istanti, un paese 
intero dà fondo a tutte le proprie capacità creative. 
1 mesi impiegati per apprendere le raffinatezze e 
i segreti del fotoritocco vengono ammortizzati in 
una manciata minuti. Coloro che mai si sarebbero 
presi la briga di rimuovere gli occhi rossi dalla 
foto di una nonna spiritata e che si sarebbero ben 
guardati dal conferire "artificiale naturalezza" a 
un Mediterraneo giallognolo, partoriscono, a spron 
battuto, migliaia di piccoli, spietati capolavori d'ar- 
te elettronica. Chi si accanisce sul paffuto volto di 
Moreno - la cui espressione "vispa" ricorda i per- 
sonaggi del miglior Carlo Verdone - inserendovi 
dettagli in linea con i più veraci detti popolari. 
Chi invece preferisce sostituire la palla, che in 
molte foto il fischietto ecuadoriano stringe tra le 
mani, con un'oggettistica variabile tra il buffo, il 
macabro e l'irripetibile... (WWW.astalaviSta.it). 
Ma che gusto c'è a produrre arte se non la si può 
poi condividere con il proprio prossimo? 
Detto e fatto. Ecco dunque migliaia di incarna- 
zioni dell'arbitro partire lungo gli infiniti rivoli 
della Rete, destinazione finale FIFA, ma con 
soste di ristoro presso giornali, televisioni, colle- 
ghi e amici, desiderosi di ridere per non piangere. 
Ancora una volta, più della "mondovisione" potè 
la Rete, nel regalare a Moreno l'imperitura 
memoria. Difficile dire cosa rimarrà di quell'ar- 
bitro e di questi Mondiali. Di certo una congrua 
dose di amarezza, stemperata da quell'unica pun- 
tina di dolce che ci è concessa - in realtà piuttosto 
stucchevole - di una vendetta, la "gogna elettroni- 
ca", che, in fondo in fondo, equivale a sparare 
sulla Croce Rossa. Che dire? Ci rifaremo la prossi- 
ma volta, allenatori e organizzatori permettendo. 
Comunque, non disinstallate PhotoShop... 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Monitor a parete 

MILANO - Caratterizzati da dimensioni contenute (362 x 331 x 175 

mm), profilo sottile e design curato, i monitor LCD della nuova serie 

GEO VISION MT 150 di Monolith sembrano essere l'ideale quando 

lo spazio è limitato: infatti, grazie alla staffa VESA, possono essere 

montati a parete con facilità. I tre modelli hanno la stessa dotazione 

di base: schermo a 15 pollici, risoluzione massima XGA di 1024x768, 

a 16.7 milioni di colori. Cambia solo il colore e il relativo prezzo: il Vision 150W è bianco e 

costa 539,00 euro, mentre gli altri due, l'argentato Vision 150S e il nero Vision 150B costano 




rispettivamente 569,00 euro ciascuno. 





PIÙ CLICCATI 




Classifica per dominio calcolata su un campione globale di utenza (famiglia+ufficio) 
Fonte: Nielsen//NetRatings. 'Audience: Numero di visitatori unici mensili (maggio) 
"*Senza Msn.com che registra 3.133.578 contatti 
*** Senza Yahoo.com che registra 2.312.052 contatti 



1000 miliardi 

di bit in un noi lice 



ZURIGO (Svi) - Il nome in codice 
del progetto è "Millipede". 
Sfruttando i progressi compiuti 
attraverso lo studio delle nano- 
tecnologie, il laboratorio svizzero di 
IBM ha messo a punto una tecno- 
logia capace di immagazzinare l'e- 
quivalente di circa 25 DVD (1000 
miliardi di bit) in una superficie 
pari a un pollice quadrato. 
I futuri dispositivi basati su que- 
sta tecnica potranno essere prodot- 
ti a prezzi economici, perché fab- 
bricati con standard già ampia- 
mente utilizzati. La scoperta di 
IBM pare in parte riprendere un 
concetto utilizzato agli albori della 
scienza informatica: le schede per- 
forate, dei supporti di registrazione 
in cui i dati venivano memorizzati 
in piccoli fori letti poi da migliaia 




di aghi. Peter Vettiger, capo 
del progetto Millipede, ha afferma- 
to che questo sistema risulta più 
stabile e sicuro rispetto all'adozio- 
ne di magneti nei dischi fissi, senza 
contare che la nuova tecnologia 
consente anche la riscrittura dei 
dati sul supporto. 



Chi ha paura della Rete? 

MILANO - Italia, paese di piccoli navigatori. Da una 
ricerca di Nielsen/NetRatings risulta infatti che il 41% 
dei bambini dai due ai quattordici anni, che vivono 
in case con collegamento al Web, si divertono a 
navigare. Si tratta di una percentuale seconda solo 
al 51% della Gran Bretagna e davanti a Germania 
e Francia che si fermano al 36%. L'Italia deve però 
fare ancor molti passi relativi alla penetrazione 
complessiva di Internet: solo il 35% dei bambini, 
circa 2 milioni e mezzo, è "on-line" contro il 54% e 
55% rispettivamente di Germania e Gran Bretagna. 
Occorre inoltre rilevare che ben il 70% dei "ragazzi" 
naviga in Italia con un modem a 56 Kbps. Più che di 
bambini bisognerebbe quasi parlare di bambine visto 
che ben il 45% del totale di piccoli navigatori è di 
sesso femminile. In futuro è in previsione dunque 
una discreta sterzata in senso "rosa" per la Rete, 
che vede oggi solo un 38% di presenze femminili 
sul totale dei navigatori. 
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Addio al DVD 
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TAIPEI (Tai) - In lotta da decenni sul piano poli- 
tico, Cina e Taiwan sembrano aver trovato piena 
unità in una questione strettamente commercia- 
le: sviluppare un nuovo formato simil-DVD, che 
superi le restrizioni ed eviti il pagamento delle 
salate royalties che ogni produttore dei relativi 
lettori deve pagare a diversi soggetti, da chi detie- 
ne le proprietà intellettuali del formato DVD, a 
chi le possiede sul formato MPEG2 con cui sono 
compressi i filmati DVD Video. Per questo inten- 
to sta nascendo l'EDV (Enhanced Versatile Disc) 
promosso da un consorzio taiwanese, cui ha ade- 




rito di recente 
anche il consorzio 
cinese promotore 
dell'analogo ADV (Advanced Versatile Disc). 
L'EDV promette di essere più capiente del DVD e 
sfruttando nuove tecnologie proprietarie consen- 
tirà di aggirare i balzelli da pagare alle aziende 
occidentali riunite nel DVD Forum. Se la voglia 
di risparmio dei produttori hardware orientali è 
ben chiara, ben più fosco appare il futuro di un 
formato che potrebbe rimanere incompatibile 
con il diffuso standard DVD. 



> Quando la piraterìa fa bene 



V 
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>Foto di emozioni 
in concorso 

MILANO - Fotografi 
dilettanti e provetti, 
ecco il vostro concorso! 
Dal sito di Agfa 
(www.agfanet.com) 
sono aperte le iscrizioni 
alla quinta edizione del 
concorso internazionale 
AGFAnet Photo Award. 
Quest'anno il titolo del 
concorso recita un 
semplice ed efficace 
"Emozioni" e quanti sa- 
pranno tradurre in imma- 
gini fotografiche le loro 
suggestioni, potranno 
ambire a uno dei quaranta 
premi in palio: da una 
fotocamera digitale pro- 
fessionale a confezioni di 
pellicole Agfa. Le iscrizioni 
sono aperte fino al 29 
luglio 2002 e il 12 agosto 
la giuria selezionerà le 
immagini vincitrici. 



ROMA - Non tutto il male vien per nuocere, almeno per Sony. Chris Deering (presi- 
dente di Sony Computer Entertainment Europe) ha infatti ammesso in una recen- 
te intervista quanto era già noto da tempo: ovvero che il dirompente successo di 
vendite della prima Playstation (ribattezzata PSone) sia stato favorito dalla pirate- 
ria. Se oggi la prima console di Sony può vantare un installato mondiale superio- 
re agli ottanta milioni di pezzi, parte del successo è dovuto all'estrema facilità con 
la quale si può modificare la console perché legga copie "masterizzate" dei giochi 
originali. Sony, ancora al vertice del mercato console anche con PlayStation 2 
(trenta milioni di pezzi venduti), ha riaffermato comunque il suo impegno contro la 
pirateria in ogni ambito dalla musica ai videogame, promettendo che la prossima 
connettività di PlayStation 2 offrirà la possibilità di utilizzare delle versioni dimo- 
strative ufficiali dei videogiochi in arrivo scaricandoli da Internet. 



> Super polo 
tecnologico... 
in Italia 

TORINO - Si chiama 
Top IX, è un NAP (Neutral 
Access Point), uno dei 
nodi che consente ai 
provider di dialogare tra 
loro e integrare i propri 
servizi. È tra i pochi NAP 
a poter veicolare 
contenuti secondo 
i protocolli futuri della 
Rete, o meglio 
di Internet 2, ed integra 
le tecnologie satellitari. 
La novità più curiosa è 
che questo concentrato 
di tecnologia si trovi una 
volta tanto in Italia, 
precisamente a Torino, 
ed è gestito da un 
consorzio a cui 
partecipano Fastweb, 
Telecom Italia, 
Telespazio, Cubecom, 
Colt Telecom, Atlanet 
(gruppo Fiat, Telefonica, 
Acea), AT&T Global 
Network, Eutelstat e altri. 



> Bug buchi e pirati! 




Bug scovato 

ed eliminato in Opera 

OSLO (Nor) - Opera, terzo software 
nella classifica dei Web browser 
più diffusi ha un bug che affligge 
le recenti versioni 6.01 e 6.02: il "baco" risiede nel 
codice per l'upload di file via Web (cioè nella procedu- 
ra di trasferimento del file da computer alla Rete) e, 
secondo quanto scoperto dalla società GreyMagic 
Security, potrebbe essere utilizzato da programmatori 
mal intenzionati, per accedere al disco fisso dell'ignaro 
utente di Opera. 

Le cattive notizie finiscono però qui: GreyMagic 
Security ha infatti subito informato gli sviluppatori di 
Opera che nel giro di 24 ore hanno risolto il problema 
rilasciando la versione 6.03 priva del temibile bug. 

Buco nel messenger di Yahoo! 

NEW YORK (Usa) - Anche all'interno di Yahoo! Istant 
Messenger 5.0 (software utilizzato da decine di milioni 
di utenti in tutto il mondo) si è aperta una falla. 
Il problema più che tecnico o funzionale è di sicurezza, 
perché il bug non solo consentirebbe l'accesso di terzi 
al PC su cui gira Yahoo! Istant Messenger, ma permet- 
terebbe al pirata informatico di turno di lanciare in 
esecuzione programmi o di mandare in "crash" il 



sistema. Come se non bastasse, sempre attraverso 
lo stesso "varco" sarebbe possibile impadronirsi delle 
password memorizzate nei registri di Windows. 
Fortunatamente anche in questo caso non è mancato 
un intervento tempestivo e Yahoo! ha distribuito una 
versione più recente e corretta del software. 

Stagione di pirateria per Xbox 

REDMOND (Usa) - Si fanno largo i primi chip per la 
modifica della console Microsoft che puntano ad aggi- 
rare il vincolo dell'utilizzazione di software originale, 
mascherandosi dietro la scusa della necessità di copie 
di backup. MessiahX, Enigmah-X ed Xtender sono gli 
apripista di questa nuova "iniziativa" che potrebbe 
riservare un duro colpo ai profitti delle software house, 
sebbene, come ha insegnato l'esperienza PlayStation, 
possa far impennare le vendite della console stessa. 
Per la X-Box si apre poi un altro ventaglio di "occasio- 
ni" per la sua struttura simil-PC: se grazie ai chip di 
modifica gireranno giochi privi delle certificazioni 
originali, potranno anche funzionare altri programmi e 
già s'intravedono all'orizzonte browser Internet, lettori 
audio/video o addirittura una porta per il sistema ope- 
rativo Linux. Vedremo che limiti avrà la fantasia degli 
hacker e l'azione legale di Microsoft contro i produt-^ 
tori di "mod-chip". 
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Il paesaggio è un soggetto 
fotografico di grande 
bellezza, che vi trovate 
sempre a portata di mano, 
anzi di fotocamera. Non è sba- 
gliato pensare che per raggiun- 
gere buoni risultati bisogna 
studiare il carattere del luogo 
in cui vi trovate, cogliere lo 
spettacolo che offre la varia- 
bilità della luce e delle condi- 
zioni atmosferiche, perché 
tutti questi elementi contri- 
buiscono alla realizzazione 



di immagini diverse e di 
grande impatto. È necessario 
però conoscere alcune regole 
fondamentali, le potenzialità e 
i limiti dell'attrezzatura foto- 
grafica che possedete, ma 
soprattutto dovete saper osser- 
vare quanto vi sta attorno. 
Un buon paesaggio deve 
essere costruito a priori nella 
vostra testa, prima dello scatto, 
perché solo così potrete realiz- 
zare un'immagine suggestiva. 
Per questo, prima di scattare, 



dovete studiare con attenzione 
l'inquadratura, meglio se 
attraverso il mirino piuttosto 
che sul display, valutare i punti 
di vista diversi, cambiare 
anche la focale dell'obiettivo. 
Solo così vi renderete conto 
di quante possibilità avete 
a disposizione ed eviterete 
di inserire nell'immagine 
particolari indesiderati: pali 
e fili dell'energia elettrica, 
cartacce e immondizia, scorci 
squallidi e poco fotogenici. 



L'importanza della 
composizione 

Uno degli errori più frequenti 
è quello di inserire troppi 
elementi all'interno di un 
paesaggio. 

E, invece, necessario fare 
una selezione e inquadrare 
solamente una porzione 
limitata di quello che vi sta 
davanti. Ogni paesaggio ha 
tantissimi punti di interesse, 
molti più numerosi di quelli 
che siete in grado di 
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inquadrare con l'obiettivo. 
Sta nella vostra capacità di 
osservazione e nella vostra 
sensibilità, scegliere 
l' immagine che sembri 
esprimere la bellezza di quella 
situazione. Non potete 
spostare colline, alberi, 
nuvole, potete però cambiare 
posizione, salire su un punto 
più elevato o, al contrario, 
abbassarvi. Anche un cambia- 
mento minimo può variare 
considerevolmente l'effetto 
finale. Questa pratica aiuta 
a sviluppare lo spirito di 
osservazione. Provate a 
scattare diverse immagini 
della medesima scena, 
spostandovi lateralmente, 
alzandovi e abbassandovi. 
Quindi, con calma, confronta- 
te i risultati sul monitor del 
computer e vi accorgerete di 
quante differenze ci sono tra 
un'immagine e l'altra e di 
quanto possa essere 
importante la composizione. 
Per esempio, un piccolo 
particolare in primo piano, 
attrae la vostra attenzione e 
fornisce maggiore profondità 
all'immagine, in misura 
ancora superiore se è di un 
colore forte, come il rosso. 




Un altro trucco per conferire 
maggiore profondità, è 
inserire in primo piano un 
soggetto, come un albero, un 
cespuglio, una roccia. 
Se, invece, vi accorgete che 
il cielo in quel momento è 
fotograficamente poco 
interessante, è opportuno 
escludere quanto più cielo 
potete, inserendo 
invece buona parte 
del terreno. 

L'orizzonte 

In alcune situazioni, 
il paesaggio include 
nell'inquadratura 
la linea dell'orizzonte, 
la cui posizione 
nell'immagine diviene 
molto significativa. 
Generalmente, per una 
questione di equilibrio, 
si è portati a sistemare 
l'orizzonte verso la parte 
bassa della foto, ma è 
invece preferibile spostarla 
più verso la parte alta oppure 
a metà. Anche in questo caso 
dovete valutare a quale 
soggetto dare maggiore 
importanza: cielo oppure 
terreno e la scelta deve essere 
dettata dalla presenza o meno 
di elementi interessanti 
nell'uno o nell'altro caso. 
Se avete un bel cielo pieno di 




nuvole, dalle forme strane e 
attraenti, magari colorate da 
un tramonto rosso fuoco, è 
preferibile dare maggiore 
risalto a questa parte 
dell'immagine. Può accadere, 



> Dieci consigli pratici 



Prima dello scatto definitivo, provate a cambiare 
inquadratura da orizzontale a verticale e sceglie- 
te quella che vi sembra più bella. 

Inserite in primo piano, in un angolo: un albero, 
un cespuglio, una casa, per dare maggiore pro- 
fondità all'immagine. 

La linea dell'orizzonte deve essere sempre pa- 
rallela alla base dell'immagine. Mai storta. 

i È preferibile che il cielo occupi soltanto un terzo 
dell'immagine. 

Evitate le ore centrali della giornata. Fotografate 
al mattino presto e verso sera, quando i raggi del 
sole formano circa un angolo di 30 gradi con la 
superficie terrestre. 



t 



Un buon paesaggio notturno si ottiene nei 
momenti appena successivi al tramonto, quando 
non è ancora completamente buio. Potrete così 



© 






sfruttare la luce ambiente ancora presente, 
ottenendo contemporaneamente un'atmosfera 
notturna. 

I tramonti vanno ripresi quando riuscite a so- 
stenere la luce del sole a occhio nudo. In quel 
momento l'intensità della luce non è elevata e 
non produce contrasti eccessivi. 

II paesaggio non è necessariamente l'immagi- 
ne di spazi ampi. Utilizzate anche le focali tele, 
restringendo lo sguardo su una piccola porzio- 
ne di ciò che vi circonda. 

Per aumentare l'effetto nebbia o foschia di un 
paesaggio invernale, impostate la focale più 
lunga e fotografate in controluce. 

Fate più scatti dello stesso soggetto. 

Vi accorgerete di quante possibilità avete a 

disposizione. 




Verticale e orizzontale. Due modi 
di inquadrare che possono generare 
risultati validi nell'uno e nell'altro 

caso, vale la pena però provarle 

entrambe 

invece, che sia il terreno 
la parte più affascinante, 
abbassate la fotocamera 
e ponete la linea dell'oriz- 
zonte verso l'alto, inqua- 
drando meno cielo. 
Anche in questo caso, 
scattare diverse foto del 
medesimo paesaggio aiuta 
a capire l'importanza 
della suddivisione della 
inquadratura e a sviluppare 
un senso critico, rendendosi 
conto del perché una 
immagine piace più delle 
altre. Tenete anche presente 
che una fototocamera digitale 
non avendo rullino non 
aggiungerà alcun costo 
aggiuntivo per scatti superflui. 
Esercitatevi quindi in piena 
libertà dimenticandovi 
completamente dei costi di 
sviluppo. Possedere una 
memory card aggiuntiva è 
però in questo caso necessario 
per non trovarsi a corto di 
"memoria". Considerare con 
attenzione i punti di interesse 
e i rapporti del primo piano 
con lo sfondo, permette di 
capire l'importanza della 
posizione dell'orizzonte 
e la scelta più appropriata. 

Al posto giusto 

In un panorama bisogna 
saper cogliere gli elementi di 
maggior interesse e saperli 
collocare nella giusta 
posizione. Per esempio, un 
soggetto isolato che spicca 
sopra una superficie 
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> // digitale: istruzioni per l'uso 



Se volete approfondire l'argomento, Apogeo propone un volume molto 
Interessante dedicato esclusivamente al mondo della fotografia digita- 
le. Destinato ai professionisti del settore, magari non ancora "avvezzi" 
al nuovo mondo del digitale, e a quanti vi si avvicinano per la prima 
volta, questo manuale insegna come scegliere una fotocamera e quali 
programmi è meglio utilizzare per il foto- 
ritocco. I capitoli ripercorrono l'intero pro- 
cesso del lavoro del fotografo: dall'alle- 
stimento degli strumenti in sistema di 
fotografia digitale, all'acquisizione ed 
elaborazione dell'immagine, fino alla 
sua stampa. Nel volume è allegato 
anche un CD-ROM con numerosi pro- 
grammi in versione demo (purtroppo 
in inglese) per poter seguire le eser- 
citazioni proposte. 
Il prezzo di 34 euro è in linea con la 
qualità della pubblicazione. 



uniforme, attira sicuramente 

l'attenzione. Una malga 

isolata, un albero, una barca 

in mezzo al mare, a seconda 

della loro posizione, possono 

diventare il soggetto 

principale. 

La posizione al centro della 

inquadratura è la più 

semplice, ma anche la più 

banale, e conferisce il 

massimo equilibrio 

all'immagine. 

Il soggetto principale in 





// tramonto avviene nel giro 
di pochi minuti. Per avere 
la certezza del risultato, facciamo 
delle prove i giorni precedenti 



alto, dà invece 
meno stabilità, mentre quello 
in basso ne conferisce di più. 
Se posto su una delle 
diagonali che tagliano il 
rettangolo dell'inquadratura, 
il soggetto tenderà a 
scivolare verso il basso, 
perché lo sguardo dell'uomo, 
anche se inconsapevolmente, 
tenderà a costruire una 
traiettoria di questo tipo. 
Conoscere queste regole 
basilari vi aiuta a dare un 
certo impatto alla foto, per 
esempio riequilibrando una 
composizione ponendo un 
oggetto in basso, per 
contrastare quello in alto. 
L'occhio ha la naturale 
abitudine di legare fra 
loro, lungo una linea, 
i punti, cioè i soggetti 
presenti su una 
superficie, e le linee 
nascono quasi sempre 
nel punto di contatto 
e separazione di due 
o più oggetti. 
Pensate a una fila di 
alberi che delimitano 
un campo. 

Il contrasto di colore 
e di illuminazione, 
è il principale 
responsabile della 
percezione delle 
linee. Le caratteristiche 
grafiche della linea sono 
più forti di quelle del punto 
e conferiscono dinamismo 
legato alla sua direzione. 
Un classico esempio è il 



paesaggio collinare dove i 
diversi piani vengono 
delimitati da linee di diverso 
colore: il campo di grano, il 
prato, il bosco sullo sfondo. 
Le linee orizzontali sono più 
riposanti rispetto alle 
diagonali; quelle a zig zag 
inducono la massima ansia. 
Utilizzate quindi le linee 
orizzontali come una base, 
perché associata 
I all'orizzonte naturale. 
Una forma verticale si 
inserisce armoniosamente 
in una inquadratura verticale 
dove i soggetti hanno uno 
sviluppo in quella direzione: 
è il caso di alberi e 
grattacieli. Se l'orizzontale è 
associata a una impressione 
di stabilità, la verticale dà 
sensazione di movimento. 
A un primo approccio, tutte 
queste regole vi sembreranno 
troppo limitanti, ma in realtà 
la percezione visiva 
dell'uomo, agisce in molti 
casi automaticamente e vi 
ritroverete a eseguire senza 



caratteristiche peculiari del 
medesimo. 

Non abbiate fretta e scattate 
piuttosto anche inquadrature 
diverse che potranno in un 
secondo tempo subire i 
magici effetti del fotoritocco. 
A differenza della fotografia 
tradizionale, quella digitale 
ha ben pochi limiti, 
lasciandoci completamente 
liberi di dar sfogo alla nostra 
creatività. Controllate 
piuttosto di avere un 
programma di fotoritocco 
di buona qualità; su 
Computer Idea ne abbiamo 
parlato diffusamente, non 
sarà quindi difficile scegliere 
quello che fa più al caso 
vostro. 

Una visione 
ampia 

Non è corretto pensare che 
un buon paesaggio debba per 
forza essere eseguito con la 
focale più corta, cioè quella 
che abbraccia il campo 
visivo più largo e che viene 




Scattare in semi controluce, significa avere il sole davanti, ma non dentro 
l'immagine. In questo caso spunta all'estrema destra della foto 



sforzo un certo tipo di scelta 
rispetto a un'altra. 
La conoscenza però di tali 
automatismi e regole, vi 
aiuterà a creare immagini che 
trasmettono a chi le guarda e 
a voi stessi esattamente la 
sensazione che volevate 
ottenere e che avete provato 
di fronte a un paesaggio. 
Utilizzate lo zoom per 
selezionare porzioni limitate 
del paesaggio, cercando di 
scoprire quali siano le 



definita tecnicamente 
grandangolare. 
Per ottenere una bella 
immagine non è necessario 
abbracciare quanto più è 
possibile. 

Se avete acquisito un po' 
di dimestichezza con la com- 
posizione, riuscirete facil- 
mente a selezionare l'inqua- 
dratura che più vi soddisfa. 
Un paesaggio ripreso con la 
focale più corta è solo una 
delle tante possibilità. 
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Anzi, spesso l'uso di quella 
più lunga permette di 
ottenere paesaggi più 
interessanti e meno banali. 
A prescindere dalla scelta 
finale, comunque, è 
importante, ai fini del 
risultato, il punto di 
ripresa. Da questo dipende 
la prospettiva. 
Per ovviare a una serie 
di inconvenienti, spesso 
è anche preferibile 
fotografare un po' dall'alto, 
perché in questo modo si 
evita che qualche oggetto 
in primo piano possa 
creare disturbo, senza nulla 
togliere però all'opportu- 
nità di inserire soggetti 
che creino piani ben 
definiti per aumentare 
la profondità dell'imma- 
gine e per conferire 
maggiore dinamicità 
alla foto. 

Nell'uso della focale corta, 
state anche molto attenti a 
non includere troppo cielo, 
che se non presenta 
caratteristiche di forte 



impatto visivo, banalizza 
l'immagine e la rende molto 
vuota. La regola dice che 
generalmente il cielo non 
debba occupare più di un 
terzo dell'intera fotografia. 



Selezionare 
con focale lunga 

Se impostate la focale tele, 
cioè quella che abbraccia un 
campo di visione più 
ristretto, avete l'opportunità 



di realizzare paesaggi poco 
comuni. Questa scelta 
comporta un generale 
appiattimento dell'immagine, 
ma questo apparente difetto, 
con i dovuti accorgimenti, si 
può rivelare una ulteriore 
opportunità. Può, per 
esempio, aiutare a realizzare 
un paesaggio un po' astratto. 
In questo caso cercate di 




Osservate ciò che vi sta davanti 
e scegliete l'inquadratura che ritenete 
più adatta. In una di queste immagini 
c'è troppa acqua, meglio quella dove 
si dà maggiore importanza a paese 
e montagne 



> II gergo del fotografo 



Grafismo: Paesaggio dove vengono messe in risalto 
sequenze ripetitive, come una successione di colline, 
i diversi piani formati da campi coltivati di diverso 
colore, una spiaggia piena di ombrelloni e sdraio. 

Grandangolo: Focale corta, inferiore ai 50 mm nella 
fotografia tradizionale, che permette di avere un 
angolo di campo (di visione), più ampio. Esalta la pro- 
spettiva e, dato il suo maggiore angolo di campo, rim- 
picciolisce i particolari. 

Profondità di campo: È la zona perfettamente a 
fuoco dell'immagine, davanti e dietro il soggetto prin- 
cipale. Con le focali grandangolo si ha un'ampia pro- 
fondità di campo, cioè una grande estensione della 
zona nitida; mentre con le focali tele, questa area è 
minore. 

Quinta: È un soggetto posto in primo piano, ai lati 
dell'inquadratura, che scandisce i piani prospettici. 
Può essere un albero, un cespuglio, un costone roc- 
cioso o anche una finestra. Il termine è preso in pre- 
stito dall'ambiente teatrale, dove si ricorre al mede- 
simo accorgimento, per dare l'impressione che il pal- 
coscenico sia più grande. 

Skylight: Filtro da montare davanti all'obiettivo. 
Riduce l'eccesso di luce blu presente in alta monta- 
gna, la foschia e la nebbia. 



Sottoesposizione: Diminuire l'esposizione rispetto 
a quanto decide l'automatismo della fotocamera. 
Il valore viene indicato dal segno "-" seguito da un 
numero: 1 o 2. In alcuni casi sono disponibili valori 
intermedi come 1/2 oppure 1.5. 

Sovraesposizione: È l'opposto della sottoesposi- 
zione. Si aumenta l'esposizione rispetto ai dati del- 
l'automatismo. Viene indicata dal segno "+", seguito 
da un numero intero o intermedio: 1, 1.5, 2. 

Tele: Focale lunga, superiore ai 50 mm nella fotogra- 
fia tradizionale. Appiattisce la prospettiva e, conse- 
guentemente, la profondità dell'immagine. 

Temperatura colore: La luce non è sempre uguale 
e varia dalle tonalità più calde delle prime ore della 
giornata a quelle tendenti al blu delle ore centrali, per 
tornare sul rosso alla sera. 
La temperatura colore esprime il tipo di luce emessa 
e viene misurata in gradi Kelvin, il cui punto zero cor- 
risponde allo zero assoluto, corrispondente a -273 
gradi centigradi. 

Treppiede: cavalletto, supporto a tre gambe, sul 
quale si avvita la fotocamera. 
Utile in tutte le occasioni in cui si desidera un'imma- 
gine ferma e perfettamente nitida. Aiuta a inquadra- 
re meglio. 



scegliere una inquadratura 
dove la successione dei piani, 
cioè l'alternarsi di colline, 
prati e boschi, possa offrire 
una certa armonia di colori e 
contrasti. Un piccolo trucco 
per eliminare la foschia o la 
nebbiolina mattutina: 
procuratevi un filtro 
chiamato skylight e 
montatelo sull'obiettivo. 
Scattate quindi normalmente, 
senza preoccuparvi 
dell'esposizione, perché 
questo particolare filtro non 
determina alcuna variazione. 

Massima 
stabilità 

Per ottenere una buona 
nitidezza può essere utile 
fare uso di un cavalletto, 
cioè di quell'accessorio 
a tre gambe sul quale fissare 
la fotocamera al momento 
dello scatto. 

In commercio ce ne sono di 
diversi tipi, anche di piccole 
dimensioni e quasi tascabili. 
L'uso di questo accessorio 
evita immagini mosse, 
provocate anche da un 
semplice tremolio delle 
mani, oltre a permettere 
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di inquadrare con maggior 
tranquillità. 
Non sempre però la 
macchina fotografica è 
dotata dell'attacco a vite per 
il cavalletto e per ovviare 
all'inconveniente è possibile 
ricorrere a espedienti del 
tutto casuali. Per esempio, è 
possibile sistemare la fotoca- 
mera sopra un muretto, su un 
tavolino o qualsiasi altro 
oggetto piano e stabile. 
Se a questo aggiungete 
l'impiego dell'autoscatto, 
eviterete senza dubbio 
qualsiasi micro movimento o 
mosso accidentale, perché 
l'apparecchio avrà il tempo 
di stabilizzarsi prima di 
effettuare lo scatto vero e 
proprio. Anche in questo 



dalla stagione, dall'ora e 
dalla latitudine. Ognuno di 
questi fattori influisce sulla 
direzione e sulla qualità della 
luce che illumina il 
paesaggio. La luce può 
arrivare in tantissimi modi, 
che dipendono non solo dalla 
posizione reciproca di sole e 
soggetto, ma anche dal punto 



può venire modificata a 
vostro piacere, potete però 
modificare la luce scegliendo 
punti di vista differenti e 
fotografare in momenti 
diversi della giornata. Le ore 
migliori sono quelle del 
mattino presto e del tardo 
pomeriggio, quando il sole 
ha dominanti di colore più 
calde. Inoltre, in quelle ore i 
raggi del sole sono molto 




Verso sera e al mattino presto, i raggi del Sole sono molto angolati rispetto 
alla Terra: sono le ore migliori per fotografare, perché questo tipo di luce dà 
profondità all'immagine e valorizza le superfici 



caso un'attenta lettura del 
manuale della vostra 
fotocamera digitale sarà la 
guida più sicura per 
interpretare i "lillipuziani" 
simboli che corredano il 
display. 

La luce 
cambia colore 

Anche se il nostro occhio 
non coglie la differenza, la 
luce del sole non è sempre 
uguale nell'arco della 
giornata, ma assume 
dominanti di colore tendenti 
al rosso e al blu. 
Il sole percorre un preciso 
cammino in cielo, alzandosi 
e abbassandosi sull'oriz- 
zonte. La sua altezza 
sull'orizzonte è determinata 



di ripresa. Prima di 
illuminare il soggetto però, la 
luce modifica le sue qualità 
attraversando gli strati 
dell'atmosfera. Più il sole è 
basso sull'orizzonte, più lo 
strato d'atmosfera che deve 
attraversare è ampio e ciò 
determina la qualità della 
luce. Può essere più o meno 
ricco di umidità, di 
pulviscolo, essere invaso da 
foschia e nebbia. La luce, 
originariamente bianca 
perché formata da tutte le 
radiazioni dello spettro, 
assume dominanti 
colorate, che l'ambiente 
circostante modifica a 
seconda che l' assorba oppure 
la rifletta. In un paesaggio, 
nessuna di queste variabili 



angolati rispetto alla 
superficie terrestre e questo 
conferisce maggiore 
contrasto e dà spessore 
all'immagine. 
A mezzogiorno e nelle ore 
centrali della giornata, 
quando la luce cade 
verticalmente sulla terra, 
otterrete una illuminazione 
più piatta, che non dà rilievo 
e profondità al paesaggio. 
Cerchiamo quindi di 



fotografare con il sole 
relativamente basso 
sull'orizzonte, cioè non più 
alto di una trentina di gradi, 
in sostanza fino a un paio 
d'ore dopo il sorgere del sole 
e prima del tramonto. 

Quattro 
possibilità 

Frontale, laterale, controluce 
e semi controluce: queste 
sono le illuminazioni che 
avete a disposizione. Se ben 
utilizzato, il sole alle vostre 
spalle fornisce buone 
immagini, a patto di 
osservare alcune regole. 
Una illuminazione frontale è 
sempre piuttosto piatta, cioè 
non fornisce rilievo, è bene 
quindi che il senso della 
profondità sia dato 
dall'accostamento delle tinte 
e dalla loro disposizione 
nella inquadratura. Con il 
sole alle spalle è facile che si 
proietti la vostra ombra sul 
soggetto più vicino o sul 
terreno, se questo è 
compreso nella foto. È un 
errore che potete evitare 
ricorrendo all'autoscatto e al 
cavalletto, che vi dà la 
possibilità di allontanarvi 
dalla scena e quindi 
eliminare l'ombra fastidiosa. 
L'illuminazione laterale è una 
delle migliori per il 
paesaggio perché modella gli 
elementi presenti. Mette in 
risalto le loro ombre, che 
diventano vere protagoniste 
dell'immagine, allungandosi 
o accorciandosi a seconda 




Quando vi trovate davanti a 

nubi dalla forma strana e dalle tonalità particolari. 

vale la pena dare loro molto spazio. In questa immagine, la presenza 

delle colline dà ancora più risalto all'ampio corpo nuvoloso in avvicinamento 
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La linea dell'orizzonte a metà immagine è la soluzione più semplice, 
ma anche la più banale. Meglio spostarla, anche se di poco. In questo caso, 
la monotonia viene anche spezzata dalla curva del mare, pur mantenendo 
una sensazione di equilibrio 



della luce, riproducendo 
l'oggetto che le genera e 
mettendo in evidenza la sua 
superficie. Inoltre, forniscono 
un buon contrasto, in grado di 
mettere in rilievo anche i 
particolari più piccoli. Da non 
trascurare anche le riprese in 
controluce, o semi controluce, 
che consentono di ottenere 
immagini molto astratte, con 
silhouette che si stagliano 
contro lo sfondo molto più 
chiaro. La differenza tra 
controluce e semi controluce 
sta nel sole che, nel primo 
caso, è compreso nella 
inquadratura; nel secondo ne 
resta fuori, pur rimanendo ai 
suoi margini. Il controluce 
garantisce sempre un impatto 
molto drammatico, con un 
forte contrasto che vi farà 
perdere però i particolari nelle 
zone in ombra, come in quelli 
in piena luce. Per attenuare 
questi effetti, bisogna 
fotografare in controluce ma 
con il sole basso all'orizzonte, 
quindi verso sera o al mattino. 
Il controluce e il semi 
controluce mettono in rilievo i 
profili dei soggetti, come le 
cime delle montagne, dando 
origine a immagini suggestive 
e romantiche. Spesso però la 
forte illuminazione può dare 
adito a errori, perché l'esposi- 
zione automatica della 
macchina non è in grado di 
fare distinzioni, con il risultato 
che otterrete immagini troppo 
chiare, cioè sovraesposte. Per 
evitare l'inconveniente potete 



imbrogliare l'automatismo. 
Molte fotocamere permettono 
di effettuare sottoesposizioni 
di uno o due diaframmi, che 
diminuiscono la luminosità ed 
esaltano la riproduzione dei 
dettagli. La funzione viene 
segnalata nel menu della 
macchina con un simbolo +/-, 
selezionando il segno meno e 
il corrispondente numero 1 
oppure 2, sottoesponete 
quell'immagine. Ricordatevi 
di riportare la funzione a zero 
dopo lo scatto, altrimenti vi 
rimane impostata, in alcuni 
modelli anche dopo lo 
spegnimento della 
fotocamera. 

Neve 

e montagna 

Le vaste distese di neve costi- 
tuiscono un potente riflettore 
per la luce del sole. Il risultato 
è uno schiarimento generale 
delle ombre e una forte 
luminosità della scena, che 
cambia molto a seconda del 
tipo di luce. I contrasti 
risultano molto deboli con 
cielo coperto e nuvoloso, 
mentre diventano molto forti 
in pieno sole e nel controluce. 
Anche in questo caso si tratta 
di immagini che possono 
presentare difficoltà di esposi- 
zione e bisogna intervenire 
per ovviare ai limiti dell'auto- 
matismo. Per contrastare il 
forte riverbero della neve, è 
necessario selezionare il 
segno meno e sottoesporre di 
un diaframma, rispetto alle 



indicazioni dell'esposimetro. 
Non sempre si ottiene quanto 
desiderato perché la situazio- 
ne è frequentemente troppo 
critica, ma potete sempre 
intervenire in un secondo 
tempo, una volta scaricata la 
foto su computer, con un 
programma di elaborazione 
d'immagini. Ricordatevi che 
in montagna le condizioni di 
illuminazione cambiano 
rapidamente e si passa spesso 
in un battibaleno dalla luce 
diffusa di un cielo coperto, a 
quella diretta del sole. 
Più saliamo, inoltre, più 
l'atmosfera è pulita e ciò 
comporta un maggiore 
contrasto e ombre più 
scure, con una 
diffusione di luce assai 
ridotta. La dominante 
azzurrina, causata dal 
riflettersi dell'azzurro 
del cielo nelle parti in 
ombra, è molto più 
evidente che nelle foto 
scattate al mare e la 
maggiore quantità di raggi 
ultravioletti aumenta la 
dominante blu, anche se 
il nostro occhio non se ne 
accorge, perché corregge 
immediatamente 
la situazione. 

Magiche 
atmosfere 

Alba e tramonto sono 
i soggetti più fotografati 
e una volta fatta un po' 
di esperienza è possibile 
raggiungere risultati di 
grande soddisfazione. 
L'intensità luminosa varia 
in modo rapidissimo nel giro 
di pochi secondi e non c'è 
molto tempo per pensare, 
per cui è consigliabile 
fotografare una situazione 
che già si conosce. 
Anche in questi casi, 
l'automatismo di esposizione 
può sbagliare e se la zona più 
luminosa è al centro della 
inquadratura, conviene 
sovraesporre di circa mezzo 
diaframma, per avere 
particolari leggibili nelle 
ombre. Il rapido cambia- 
mento della illuminazione 
determina anche variazioni 
di colore. Se ci sono tante 
nuvole in cielo, per esempio, 



queste agiscono come 
riflettori e fanno diminuire 
l'effetto alba, o tramonto, 
perché introducono una 
dominante blu che annulla la 
tipica colorazione rossastra 
di queste ore della giornata. 

Mai avere fretta 

Come in tutte le cose, i 
risultati migliori si ottengono 
se si procede con calma e si 
prendono in considerazione 
le diverse componenti che 
determinano l'immagine. 
I paesaggi vengono spesso 
presi sottogamba, perché si 




La verticalità dell'inquadratura dà 
ancora maggiore importanza 
all'altezza dei grattacieli e la loro 
imponenza viene messa in risalto 
dalle automobili e dai pedoni in basso, 
che appaiono veramente piccoli 

ritiene che basti riprendere 
ciò che si ha davanti agli 
occhi. Niente di più sbagliato 
e potrete accorgervi da soli di 
quanto, invece, sia importante 
valutare la luce, il punto di 
ripresa, la scelta della focale 
e dell'inquadratura, per cam- 
biare completamente un 
risultato e far sì che la vostra 
immagine sia una bella foto 
e non uno scatto banale. 
La differenza tra un "vero" 
professionista e il "fotografo 
della domenica" sta 
tutta qui. 
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COMPUTER MAC 



Futuribile 



> In questo numero 

> Apple iMac 2002 
Futuribile iMac 

> Kodak Easyshare DX4900 
Scatti facili 

> Logitech Cordless Presenter 
Laser alla mano 

> US Robotics USB ADSL modem 
I dati non pesano 




Sembra un oggetto 
di arredamento. . . 
ma è un computer 
con soluzioni 
di prim'ordine. 



■ progettisti di Cupertino 
(la cittadina californiana 
sede di Apple) sono di 
nuovo riusciti a stupirci. 
Se l'apparizione del primo 
iMac ha generato svariati 
imitatori a base di plastica 
colorata e trasparente, 
difficilmente l'aspetto di iMac 
versione 2002 verrà copiato 
nel mondo PC: si tratta infatti 
di una semisfera in plastica 
bianca! Come in tutti i 
computer Apple il monitor è 
integrato, ma questa volta si 
tratta di uno schermo TFT da 
15", nitidissimo e, per giunta, 
montato su un braccio 
meccanico cromato, che 
consente di posizionarlo ad 
altezza e ad angolazione 





voluta. L'aspetto generale 
ricorda più una lampada da 
tavolo che un computer. 
Passato il primo attimo di 
sgomento, tuttavia, questa 
soluzione rivela la sua grande 
funzionalità. Il braccio 
cromato si regola in maniera 
estremamente docile, e basta 
un tocco per spostare lo 



schermo quanto basta per 
eliminare un riflesso o, 
addirittura, per girarlo 
verso il centro della 
stanza per la visione 
di un film su DVD. 
Il modello da noi 
provato, il più 
costoso della serie, 
include anche due 
altoparlanti Apple Pro, le cui 
forme sferiche e trasparenti si 
sposano alla perfezione col 
design dell' iMac (chi però 
volesse il sonoro 5.1 casca 
male: la scheda audio inclusa 
non lo prevede). 
Passiamo al lato tecnologico. 
Il processore è un Power PC 
G4 da 800 MHz (sembra 



> Mac, chi era costui? 



Con il termine Mac ci si riferisce a tutta una genia di 
computer prodotti dalla ditta americana Apple. Il capo- 
stipite, l'Apple Macintosh, fu lanciato nel gennaio 1984, 
ed era un apparecchio rivoluzionario. Aveva infatti un 
mouse fornito di serie, e l'intero sistema operativo era 
basato su un'interfaccia grafica a fi- 
nestre, cose allora del tutto inaudi- 
te. Il primo Macintosh e i suoi suc- 
cessori conobbero un grande suc- 
cesso grazie alle loro doti (facilità 
d'uso, stabilità del sistema operati- 
vo, design gradevole e innovativo), 
e la concorrenza fu costretta a svi- 
luppare con affanno delle proprie in- 




terfacce grafiche per non rimanere indietro. Tuttavia ra- 
gioni commerciali, tra cui l'alto prezzo e la rigidità dei 
prodotti Apple, hanno fatto perdere ai Mac il titolo di 
computer più diffusi, oggi saldamente detenuto dai PC 
IBM-compatibili. I computer Apple vengono comunque 
usati con soddisfazione da larghe 
fasce di utenti, che ne apprezza- 
no le innovative soluzioni tecnolo- 
giche e il design. Si tratta comun- 
que di un mondo a parte rispetto ai 
PC e a Windows: i software realiz- 
zati per Windows non possono es- 
sere usati col sistema operativo 
Mac OS, e viceversa. 



Pag.1 
Pag.1 



Pag. 20 




> in dettaglio 



Apple iMac 2002 

Produttore: Apple 

(Tel. 02/273261; www.apple.il 

Prezzo: 2.758,80 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 

MHQ 



> Giudizio: Design insolito 
ma funzionalissimo per un com- 
puter all'avanguardia. 



> Voto: 9 




poco, ma bisogna tenere conto 
che Mac OS consuma meno 
risorse di Windows), con 
256 Mb di SDRAM e un 
disco fisso da 60 Gb. Sono 
presenti due porte FireWire, 
tre porte USB, modem e 
scheda di rete, nonché la 
predisposizione per il sistema 
di comunicazione wireless di 
Apple. Ma il pezzo forte è il 
SuperDrive: una periferica 
all'avanguardia in grado non 
solo di leggere, ma anche di 
scrivere su CD e su DVD. 
Non ci azzardiamo a esprime- 
re un parere nella polemica 
"meglio il Mac o il PC" che 
da sempre divide gli appassio- 
nati di informatica. L'iMac 
2002 è un classico computer 
Apple, nel bene e nel male: 
design innovativo, soluzioni 
tecnologiche all'avanguardia, 
totale rigidità hardware, prez- 
zo alquanto elevato. 
Rispetto al modello prece- 
dente, il nuovo iMac sembra 
aver colto maggiormente nel 
segno, con soluzioni, ci 
sembra, che anticipano di 
diversi anni i computer del 
futuro. E lascerà a bocca aperta 
i vostri amici. Può bastare? 

Marco Passarello 
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FOTOCAMERE DIGITALI 



Scatti facili 



Quattro Megapixel al prezzo di tre? Beh, quasi... 



Nel secolo scorso, 
Kodak ha fatto 
fortuna vendendo 
macchine fotografiche 
semplici da usare, con lo 
slogan "Voi premete il 
bottone, al resto pensiamo 
noi". La Casa Gialla ha adot- 
tato ora lo stesso approccio 



un prezzo decisamente 
allettante (729 euro) che la 
colloca all'incirca nella fascia 
delle fotocamere da 3 Mega. 
O magari un gradino più 
sopra, se consideriamo 
l'acquisto della "base" 
(camera dock), la quale viene 
connessa al computer via 
USB e fornisce i circuiti 
necessari per la ricarica delle 




per la sua linea di macchine 
digitali: massima facilità 
d'uso, magari a discapito 
della versatilità. Le macchine 
della linea EasyShare si 
rivolgono a chi arriva dal 
mondo delle compatte a 
pellicola, e non vuole nuove 
complicazioni per il fatto di 
essere passato al digitale. 
Visto il successo delle 
macchine precedenti, Kodak 
ha voluto aggiungere alla 
famiglia una macchina "top", 
dotata di un sensore da ben 
4 Megapixel. E lo ha fatto a 



batterie. La base, secondo 
Kodak, dovrebbe semplificare 
l'uso della macchina: basta 
appoggiare la DX4900 sulla 
base, e automaticamente 
inizia la ricarica delle batterie; 
premendo l'unico pulsante 
presente, viene attivato il 
software che trasferisce le 
immagini sul PC. Ma, a dire il 
vero, questo ormai lo fanno 
tutte le digitali sul mercato, 
e senza necessità di 
acquistare una base 
separata da 99 
euro. Ci aspet- 
tiamo di più 
dalla base 
nuovo modello, 
che sarà in 
commercio a breve 
e dovrebbe aggiungere 
fra l'altro la condivisione 
via e-mail. Forse siamo stati 



abituati male, ma da una 
macchina con sensore da 
quattro Megapixel ci 
aspettiamo tutte le possibilità 
di regolazione di una reflex, e 
magari qualche extra dato dal 
digitale. La 4900, invece, non 
è l'equivalente digitale della 
reflex, ma casomai della 
compatta: di questa mantiene 
la semplicità operativa, ma 
anche i limiti nella gestione 
dello scatto. Non aspettatevi 
quindi funzionamento a prio- 
rità di diaframmi, di tempi, 
scatti in manuale, slow sync e 
altre funzioni avanzate per la 
ripresa creativa. 
La EasyShare, fedele al motto 
Kodak, fa tutto in automatico. 
Anche se, curiosando nei 
numerosi menu, qualche 
possibilità di intervento 
l'abbiamo trovata. Abbiamo 
scoperto che per esempio è 
possibile impostare in 
manuale alcuni tempi di 
scatto, e di correggere 
l'esposizione fino a 2 
diaframmi. E a proposito di 
esposizione, si può scegliere 
il tipo di misura, fra la 
misurazione multi-pattern di 
default, una pesata al centro e 
la misura spot (che controlla 
la luce su una piccola area al 
centro del fotogramma). Per il 
resto, non c'è molto da dire: il 
flash dispone dei soliti tre 
modi di funzionamento - 



> In dettaglio 



Kodak Easyshare 
DX4900 

Produttore: Kodak 

(Tel. 02/82484600; www.canon.it) 

Prezzo: 729,00 euro 






> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



\nn 



> Giudizio: Il prezzo è ottimo 
per una quattro megapixel, ma i 
più esigenti sentiranno la man- 
canza di molte funzioni. 



Voto: 7,5 





automatico, forzato e anti 
occhi rossi - e l'obiettivo è un 
onesto zoom 2X. Lasciate 
perdere lo zoom digitale 3X, 
che come al solito peggiora la 
qualità dell'immagine. 
Il salvataggio delle immagini 
avviene su una scheda 
CompactFlash (quella fornita 
è da 16 Mb) e si può scegliere 
fra quattro livelli di qualità. 
Alla qualità massima, il 
salvataggio richiede 20 
secondi circa, quindi, se 
volete fare degli scatti in 
sequenza veloce, vi conviene 
usare l'apposita funzione che 
consente di eseguire 12 scatti 
in circa mezzo secondo. 
Per quanto riguarda il soft- 
ware, infine, la macchi- 
na è fornita con un 
programma di foto- 
ritocco Kodak e uno 
per il trasferimento e 
la catalogazione degli 
scatti. Entrambi sono in 
versione per Windows 
e per Macintosh. 

Daniela Castagnoli 
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test> nuovi prodotti 



PERIFERICHE DI PUNTAMENTO 



Laser alla mano 1 



> In dettaalio 



Logitech Cordless 
Presenter 

Produttore: Logitech 

(Tel. 02/2151062; www.logitech.com) 

Prezzo: 249,99 euro 



Da Logitech un mouse 
senza filo, utilizzabile anche 
come penna laser. 



\nn 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Un dispositivo di 
puntamento senza fili dotato di rag- 
gio laser, molto comodo se si effet- 
tuano presentazioni tramite video- 
proiettore. Il prezzo è un po' elevato. 



> Voto: 



8 



Cordless Presenter di 
Logitech è un disposi- 
tivo di puntamento 
senza fili, interessante per chi 
effettua presentazioni per mez- 
zo di un videoproiettore. 
Unisce infatti le funzionalità di 
un tradizionale mouse con 
quelle di un puntatore laser. 
Nella parte superiore di questo 
modello troviamo due piccoli 
tasti a sfioramento che fanno 
scorrere avanti e indietro le pa- 
gine della presentazione, con 
ai lati due pulsanti argentati 
che emulano i tasti del mouse. 
Nella parte inferiore si nota il 
classico sistema led+sensore 



ottico che rileva il movimento 
del mouse quando è appoggia- 
to a una superficie piana, il se- 
lettore della modalità operativa 
e infine un piccolo "grilletto" 
che attiva il raggio laser. 
Tramite il selettore si può sce- 
gliere se usare Cordless 
Presenter come mouse oppure 
come puntatore. 
Il collegamento con un com- 
puter avviene tramite radiofre- 
quenza secondo lo standard 
Bluetooth, che prevede un rag- 
gio d'azione di circa dieci me- 
tri. Nel caso il proprio compu- 
ter non sia dotato di un ricevi- 
tore compatibile, Logitech ne 




MODEM ADSL 



dati non pesano 



Da US Robotics un modem 
ADSL USB che si alimenta 
tramite il PC. 



Com'è il modem ester- 
no ideale? Primo: 
dev'essere facile da 
installare; un modem che non 
viene riconosciuto come tale ci 
impedisce, tra l'altro, di poter- 
ci collegare alla Rete per scari- 
care l'ultima versione dei dri- 
ver. Secondo: non deve essere 
ingombrante sul piano di lavo- 
ro: deve trovare posto facil- 
mente, lasciandoci tenere d'oc- 
chio le spie che segnalano il 
suo corretto funzionamento. 
US Robotics propone un inte- 
ressante modello con interfac- 
cia USB (il cavo è incluso), 
abbastanza facile da installare 
ma assai più semplice da uti- 
lizzare. Il riconoscimento della 



periferica è immediato con 
le versioni di Windows pre- 
cedenti a Xp, e anche con 
quest'ultima il modem non 
ha avuto alcun problema, seb- 
bene i driver non siano anco- 
ra quelli certificati. Il pan- 
nello di controllo della con- 
nessione è di facile naviga- 
zione, chiaro e comprensibile. 
La velocità massima di tra- 
smissione è di 8 Mbit al secon- 
do in fase di scaricamento, 
mentre è di 640 Kbps in senso 
contrario. I protocolli suppor- 
tati sono tre, ANSIT1.413, 
G.DMT (ITU-T 992.1) 
e G-Lite (ITU-T G.992.2), così 
come l'incapsulamento dei da- 
ti (IP su ATM, PPP su ATM, o 




Ethernet su ATM); per sceglie- 
re quello più adatto alle pro- 
prie esigenze occorre avere 
qualche nozione più approfon- 
dita della Rete o ottenere l'aiu- 
to del proprio provider. Il peso, 
370 g, è davvero "leggero" per 
la sua categoria; apprezzabile 
anche il design, anche se 



include uno miniaturizzato da 
collegare alla porta USB. Di 
questo Cordless Presenter ci è 
piaciuta la facilità con cui si 
passa dalla modalità operativa 
"mouse" a quella "puntatore" 
e la possibilità di modificare 
secondo le proprie esigenze il 
"modus operandi" dei vari ta- 
sti. Molto utile poi la custodia 
imbottita che ripara il mouse 
nel caso di cadute accidentali 
durante il trasporto. 

Ernesto Sagramoso 



> In dettaglio 



* 



US Robotics USB ADSL 
modem 

Produttore: US Robotics 

(Tel. 848/809903; www.usr-emea.com) 

Prezzo: 177,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



MHQ 

> Documentazione: 

MHEJ 

> Rapporto qualità/prezzo: 




> Giudizio: Poco ingombran- 
te e dal design accattivante, è la 
periferica ideale per navigare a 
tutta velocità nella Rete. Manuale 
di installazione migliorabile. 



> Voto: 7,5 




avremmo preferito un supporto 
per posizionarlo in verticale 
in modo da occupare meno 
spazio. L'alimentazione tramite 
USB lo rende indicato per 
l'uso con computer portatili. 

M.B. 
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voglia di liberta 

In vacanza con il vostro nuovo notebook: 




cosa desiderare di meglio? 



are, spiaggia e 
un ombrellone 
per ripararsi dal 
solleone: 
tranquilli "navigate" sui mari 
di Internet, utilizzando la 
vostra nuova connessione 
ADSL e il collegamento 
wireless al modem situato nel 
vostro appartamento a soli 50 
metri dalla battigia. Cosa 
potete desiderare di più? 
L'ufficio o la scuola sono un 
ricordo lontano e la tecnologia 
sa darvi in questo momento 
solo grandi soddisfazioni. 
State forse sognando? Forse 



sì, ma i sogni si sa sono fatti 
per essere realizzati. Partiamo 
quindi con ordine e vediamo 
di cosa abbiamo bisogno. 
Per prima cosa cercate di 
procuravi due o tre listini dei 
più noti produttori. Su Internet 
è facile trovarli e scaricarli in 
modo da poterli consultare 
con la massima calma. 
Attenzione: in alcuni casi 
sentirete parlare anche di 
"Street price" ovvero di 
"prezzo su strada" quando 
i loro rivenditori autorizzati 
possono effettuare degli 
sconti anche di diverse 



centinaia di euro sul costo 
finale. Questo è l'effetto 
provocato dal "volume" di 
vendite che il rivenditore è in 
grado di garantire al 
produttore, fattore che 
potrebbe tornare a vostro 
vantaggio. Cercate a questo 
punto di prepararvi almeno 
due configurazioni tipo, 
diciamo il minimo e il mas- 
simo su cui puntare la vostra 
attenzione. Controllate che 
siano comprese tutte le unità 
di cui avete bisogno e anche le 
porte per le schede PC Card 
che eventualmente potrete 



acquistare separatamente. 
Per avere un'idea delle 
domande che potete fare al 
vostro rivenditore, seguite con 
attenzione i paragrafi che 
seguono, dove potrete trovare 
qualche consiglio utile. 

Quale scegliere 

Per aiutarvi nella scelta 
abbiamo voluto mettere sotto 
test alcune delle configura- 
zioni più interessanti del 
momento, tutte con un 
prezzo non superiore ai 
2.000 euro (IVA inclusa). 
Per uniformare questo 
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Dal BIOS è possibile 

impostare la quantità 

di memoria di sistema 

da dedicare 

alla sezione video 
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confronto abbiamo 
specificato ai 
produtttori 
di privilegiare 
modelli "all-in- 
one" cioè "tutti in 
uno", che integrano tutte le 
unità di memorizzazione 
(floppy, 

CD-ROM o DVD-ROM). 
Il motivo di questa scelta 
è presto detto: la cosa più 
terribile quando vi trovate 
lontani da casa è accorgersi 
di non disporre di un banale 
lettore floppy, o peggio 
di quello ottico, per poter 
installare (o re-installare) un 
programma o un driver del 
sistema operativo. Bando 
quindi alle tentazioni offerte 
dagli ultraleggeri, belli sì, ma 
pericolosamente privi di 
qualche componente 
fondamentale. 

Il peso dei modelli compresi 
in questa rassegna non supera 
quasi mai i 3 Kg. Molto direte 
voi, ma spesso i produttori 
dei notebook più leggeri 
"tolgono" dal peso comples- 
sivo le eventuali unità ottiche, 
il lettore floppy, l'alimenta- 
tore e quant' altro serva per 
ridurre i "chili superflui". 
Dotiamoci quindi di una bella 
borsa porta-portatile e pronti 
a metterci in viaggio. 
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Sirlup Dulmillk 



I modelli di questo confronto 
hanno tutti almeno un display 
da 14,1" pollici, l'equivalente 
di un buon monitor da 15" 
CRT. Se a questo abbiniamo 
anche la possibilità di inserire 
un lettore ottico per DVD, 
capirete subito come il vostro 
portatile si possa facilmente 
trasformare in una versatile 
stazione multimediale per il 
divertimento vostro e degli 
immancabili amici 
d'ombrellone. 

La memoria 

Mai come in questo caso la 
dotazione di memoria RAM 
diventa importante. 

II passaggio ai nuovi test 
2002 utilizzati dai nostri 
laboratori hanno evidenziato 
come le nuove applicazioni 
siamo "fameliche" di 
memoria RAM. Meglio 
quindi non lesinare: Windows 
Xp (in questo confronto nella 
versione Home) "gira" in 
modo appena sufficiente con 
128 Megabyte e dimostra 
tutte le sue capacità con 
256 Mb. Molti dei portatili 



attualmente in 
commercio utilizzano la 
sezione grafica del 
chipset come scheda 
video: questo fattore 
implica necessaria- 
mente la "condivisione" 
della memoria di 
sistema , cioè della 
RAM. Come è possibile 
vedere nell'immagine 
qui a lato, dal BIOS del 
sistema è possibile 
impostare il quantitativo 
di memoria da "dedicare" alla 
sezione grafica: 8, 16, 32 o 
64 Mb. Come è logico intuire 
più memoria andiamo a 
posizionare sulla parte 
grafica, minori saranno le 
prestazioni complessive. 
Se è possibile chiediamo al 
rivenditore di aggiungere 
direttamente un modulo da 
128 Mb (prezzo indicativo di 
160/170 euro). 
La memoria RAM per 
portatili è nettamente più 
costosa di quella per i 
tradizionali computer 
desktop, data la 
necessaria 
miniaturizzazione 
dei componenti. 



E possibile acquistare 
anche separatamente una 
seconda batteria per il portatile 
o. come in questo 
caso, una 
seconda unità 



Unità a misura 
d'utente 

È meglio il masterizzatore 
Combo/DVD o risparmiare 
qualche euro e rivolgersi solo a 
un'unità DVD-ROM? Il quesi- 
to ha facile risposta se cercate 
solo il prodotto economica- 
mente più conveniente, ricorda- 
tevi però che acquistare suc- 
cessivamente un'unità esterna 
(FireWire o USB) sarebbe 
nettamente più costoso. 
Cercate quindi di trovare nel 
listino del produttore l'unità 
ottica che più si avvicina alle 
vostre reali esigenze; se non 
avete mai masterizzato un CD, 
non è detto che prima o poi 
arrivi l'occasione buona, 
magari solo per salvare un 
lavoro importante che non 
starebbe in una comune serie 
di floppy, o magari per poterlo 



> Per qualche euro in più 



Ammesso che vogliate spendere 2.000 euro per il vostro prossimo portatile, cosa vi perdete per non voler inve- 
stire magari 100 o 200 euro in più? Per saperlo abbiamo dato un'occhiata agli ultimi listini dei più noti produt- 
tori, in modo da potervi fornire informazioni dettagliate in merito. Con circa 200 euro, Acer integra nel modello 
successivo a quello inserito nella prova anche il lettore di Smart Card che vi permette di accedere in modo esclu- 
sivo al vostro portatile: funzione questa particolarmente utile nel caso vogliate utilizzarlo nella realtà aziendale, 
dove la sicurezza è tra gli elementi più importanti. Sempre lo stesso produttore per "soli" 300 euro in aggiunta 
propone un disco fisso più capiente e contemporaneamente la presenza del display da 15" invece che quello da 
14,1". Per Asus, un equivalente aumento di prezzo vi permette di acquistare un notebook della fascia appena 
superiore, L3, dotato di processore Pentium 4 da 1,8 GHz, display TFT da 15", disco fisso da 30 Gb e scheda 
video ATI Mobility Radeon 7500 con 32 Mb DDR. Questi sono solo due esempi ma speriamo possano farvi capi- 
re come sia importante valutare con attenzione la cifra che si vuole investire, pena "mangiarsi le mani" non 
appena tornati a casa e sfogliato con un poco più di attenzione il vostro listino. Puntuale deve giungere il con- 
siglio del vostro rivenditore, che più di ogni altro può guidarvi alla configurazione più adatta alle vostre esigen- 
ze senza costringervi a "impegnare i biglietti dell'aereo". 




spedire più facilmente a un 
collega ancora "all'opera" in 
ufficio. Il masterizzatore non è 
quindi solo nato per "copiare" 
l' incopiabile, ma può esservi 
utile soprattutto come versatile 
unità di backup. 

Da porta a porta 

Tra i modelli presenti in questo 
confronto solo il 50 per cento 
dispone di una o più porte 
FireWire, mentre hanno nella 

segue a pag. 26 
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Produttore I Acer 



Asus 



Dell 



Elettrodata I Enface 




> Modello 


TravelMate 261 XV 


L2 


Inspiron 2600 


Nev@daG130 


Ethane 270 




> Prezzo (euro) 


1.990,00 


1.949,00 


1.738,80 


1.999,00 


1.956,00 




> Distributore 


Acer 


Asus 


- 


Elettrodata 


Enface 




> Telefono 


0931/469411 


02/20231030 


- 


02/547771 


0434/513311 




> Numero verde 


- 


- 


800-570712 


- 


800-848484 




> Sito Internet 


www.acer.it 


http://notebook.asus.it 


www.dell.it 


www.elettrodata.it 


www.enface.it 





> Caratteristiche 



> Processore 



Mobile Intel Pentium I 
1 GHz 



AMD Athlon XP 1600+ 



Intel Celeron 1 GHz 



Intel Pentium III 1 ,2 GHz Intel Pentium III 1 ,1 GHz 



>Chipset 


Intel 830MG 


SiS 730S 


Intel 830MG 


SiS 630 


SiS 630 




> Diagonale schermo LCD 


14,1" 


14,1" 


14,1" 


14,1" 


14,1" 




> Max risol. /colori 


1027 x 768/ 16,7 M 


1028 x 768/ 16,7 M 


1028 x 768/ 16,7 M 


1028 x 768/ 16,7 M 


1028 x 768/ 16,7 M 




> Memoria RAM/ 
massima (Mb) 


256/1024 


256/1024 


128/512 


256/512 


128/1024 




> Capacità disco fisso (Gb) 


20 


20 


20 


30 


20 




> DVD-ROM /floppy 
integrato 


8x/sì 


8x/sì 


8x / sì 


Combo DVD + CD-RW 8x 
8x 24x / SÌ 


Combo DVD + CD-RW / sì 




> Scheda grafica/ 
memoria (Mb) 


Intel DVMT / fino a 
32 Mb condivisi 


SiS 730S / fino a 64 Mb 
condivisi 


Intel integrata / fino a 32 
Mb condivisi 


SiS 630 / fino a 64 Mb 
condivisi 


SiS 630 / fino a 64 Mb 
condivisi 




> Chip audio 


SoundBlaster Pro 


SoundBlaster Pro 


SoundBlaster Pro 


SoundBlaster Pro 


SoundBlaster Pro 




> Porta USB / FireWire 


2/0 


2/2 


2/0 


2/1 


2/1 




> Connettore docking 
station 


Sì 


No 


Sì 


No 


No 




> Porte PCMCIA 


2 


2 


1 


1 


1 




> Altri dispositivi 
integrati 


Modem, scheda di rete 


Scheda di rete, uscita TV, 
modem, porta infrarossi 


Modem, scheda di rete 


Scheda di rete, modem, 
porta infrarossi, uscita TV 


Scheda di rete, modem, 
uscita TV, porta infrarossi 




> Dimensioni (mm) 


310x261 x36,6 


310x262x38 


328 x 274 x 37 


316x256x38 


308 x 254 x 37 




> Peso (Kg) 


2,78 


3,2 


3,14 


2,9 


3,1 




> Dispositivo 
di puntamento 


Touchpad 


Touchpad 


Touchpad 


Touchpad 


Touchpad 






Ioni di litio 


Ioni di litio 


Ioni di litio 


Ioni di litio 


Ioni di litio 




> Batterie | 




> Tecnologia 




> Autonomia dichiarata 
(ore) 


4,5 


3 


3 


2 


2,5 




> Supporto II batteria 


No 


No 


No 


No 


No 






2 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 




> Assistenza | 




> Garanzia 




> Assistenza 
(on-site / on-center) 


On-site 


On-site 


On-site 


On-site per il primo anno 


On-center 




> Assistenza telefonica 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




> Estensioni garanzia 


3 anni a 154,80 euro 


3 anni a 130,80 euro 


No 


No 


3 anni a 142,00 euro 





> Prestazioni 



> Prestazioni Sysmark 94 / 697 
2002/3DMark2001 

> Rapporto qualità/prezzo ^_ ^_ 



98 / 438 



76 / 533 



76 / N.d. 



66 / N.d. 



IEO 



IEO 



IEO 



> Voto finale 




24 



<y- 



A confronto 63.imp 03-02-2006 16*06 Pagina 25 



& 



a confron to > portatili sotto i 2.000 euro 




> Come cambiano i nostri test i"** 





Geo Focus 220 


ThinkPad R31 




1.999,00 


1.992,00 




Monoliti! 


IBM 




02/55379310 


- 




800-385911 


800-017001 




www.e-geo.net 


www.ibm.com/products/it/ 







AMD Athlon Mobile 
1500+ 


Mobile Intel Celeron 
1GHz 




VIAProSavageKN133 


Intel 830MG 




15" 


14,1" 




1028 x 768/ 16,7 M 


1028 x 768/ 16,7 M 




256/512 


128/1024 




20 


20 






Combo DVD + CD-RW 8x 
8x 24x / SÌ 


CD-ROM 24x / no 


f 


>" 


SiS 630 / fino a 32 Mb 
condivisi 


Intel DVMT / fino a 32 Mb 
condivisi 






SoundBlaster Pro 


SoundBlaster Pro 






1/1 


2/0 






No 


Sì 




2 


1 




Scheda di rete, modem, 
uscita TV 


Scheda di rete, uscita TV, 
modem, porta infrarossi 




320 x 254 x 37 


313x254x36 




3,3 


2,6 




Touchpad 


Track point 




Ioni di litio 


Ioni di litio 




2,5 


2,6 




No 


No 




2 anni 


2 anni 




On-site 


On-center 




Sì 


No 




3 anni a 109,00 euro 


No 




100 /N.d. 


81 / N.d. 




■■■DO 


■■■ECO 



7,5 



6,5 



/ programmi usati da Sysmark 2002 



Sezione produttività per ufficio con Microsoft Office Xp: 

Word 2002, Excel 2002, PowerPoint 2002, Outlook 2002, Access 
2002, Netscape Communicator, Mozilla 5, Dragon Naturally 
Speaking 5, McAfee VirusScan 5.13, Winzip 8. 

Sezione Internet content creation con Microsoft Office Xp: 

Microsoft Windows Media Encoder, Macromedia Flash 5, 
Macromedia Dreamweaver 4, Adobe PhotoShop 6, Adobe 
Premiere 6. 



Abbiamo introdotto le versioni più recenti dei test Sysmark per valutare 

le prestazioni dei PC desktop e portatili e 3DMark2001 per l'analisi della grafica. 

BABCO Sysmark 2002 

Babco, acronimo di Business Applications Performance Corporation, è un consorzio "no profit" 
che annovera i principali produttori di hardware e software, e alcuni gruppi editoriali fra cui VNU 
Business Publications (di cui Computer Idea è una testata) e i VNU Labs. L'obiettivo è quello di svi- 
luppare e distribuire test (benchmark) per valutare le "performance" dei computer usando i nor- 
mali e più diffusi programmi applicativi e sistemi operativi. La versione più recente di questi 
benchmark è costituita dai Sysmark 2002, concepiti per valutare le prestazioni dei PC in un 
ambiente di lavoro (business). I test sono suddivisi in due gruppi, produttività per l'ufficio (Office 
productivity) e applicativi per Internet (Internet content creation) come già nella precedente ver- 
sione. Ciò che è misurato dai test è il "response time", il tempo cioè necessario al computer per 
eseguire una serie di operazioni lanciate da un programma automatico. Occorre anche conside- 
rare che i programmi sono eseguiti in modo concorrente, per cui ciò che veramente conta sono i 
tempi medi, e non i sin- 
goli valori. Il risultato di 
ogni categoria è la 
media di tutte le opera- 
zioni effettuate con 
tutti gli applicativi uti- 
lizzati. Il "response ti- 
me" è poi convertito in 
un punteggio utilizzan- 
do come valore di con- 
fronto quello di una 
macchina di riferimen- 
to. Delle sensibili diffe- 
renze nei risultati i valori ottenuti con i Sysmark 
2002 non sono comparabili con quelli ottenuti dai 
Sysmark 2001 , dato che i test effettuano operazio- 
ni differenti. 

MadOnion 3DMark2001 SE 

I 3DMark2001 SE, giunti alla seconda edizione di 
una serie di test per acceleratori grafici, vengono 
ora adottati anche da Computer Idea come test 
ufficiali. La versione attuale sfoggia una grafica 
di elevato livello qualitativo, capace di "stressa- 
re" anche le sezioni video più veloci e potenti. 
3DMark2001 SE sfrutta le ultimissime Microsoft 
DirectX 8.1 ed è stato sviluppato in collaborazio- 
ne con le principali case che progettano e svilup- 
pano chipset grafici. Il motore grafico si basa sulla tecnologia Max-FX di Remedy Entertainment 
e ci permette di verificare le reali prestazioni 3D utilizzando spezzoni di giochi di diverso tipo. 
Questo nuovo test MadOnion è inoltre capace di rilevare e utilizzare in modo opportuno tutte le 
nuove caratteristiche di cui dispongono le schede video moderne, come per esempio il Vertex 
e Pixel Shaders 1 .4. Laddove i "vecchi" 3DMark2000 operavano unicamente a 

16 bit e senza ausilio di numerosi effetti, ora è possibile realizzare test a 32 bit abilitando tutti 
gli effetti come antiAlias full scene, texture compresse e Bump Mapping. Con i 3DMark2001 SE 
è stata inoltre aumentata la compatibilità con tutti i sistemi operativi, compreso il recente 
Windows Xp, e anche l'ottimizzazione per i processori AMD e Intel. I risultati ottenuti con gli 

attuali benchmark non sono assoluta- 
mente equiparabili a quelli rilasciati 
con le precedenti versioni. 



Grafica avanzata - La rinnovata 
e complessa grafica 3D. presente 
nei 3DMark2001 SE. richiede notevoli 
sforzi di calcolo alla sezione video 
sottoposta al test 




Advanced Pixel Shader- La sequenza è stata 
arricchita di ulteriori scene real-time 
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a confront o > portatili sotto i 2.000 euro 



Prodotti: 


/ 


Kflro 






J 


a Contro 














Asus L2 

Acer TravelMate 
261 XV 

Dell Inspiron 2600 

Elettrodata Nev@da 
G130 

Enface Ethane 270 
Geo Focus 220 
IBM ThinkPad R31 


>Unità Combo lettore DVD / masterizzatore CD-RW 
>Due porte FireWire di serie 
>Discrete prestazioni test 3D 


> Peso elevato 




>Peso contenuto 

>Buona dotazione RAM 

eccellenti prestazioni sia in campo 2D che 3D 


> Manca uscita TV 

> Mancano porte FireWire 




>Prezzo interessante 
>Ottimo sistema di raffred 
>Ampio piano di appoggio 


damento 
per la dig 

ìbo maste 


itazione 


> Manca uscita TV 

> Mancano porte FireWire 








>Dotazione di serie di Con 
>Buona dotazione RAM 
>Uscita TV 


rizzatore / DVD 


> Diffusori posizionati all'interno ci 
di appoggio 


el piano 
el piano 




>Dotazione di serie di Con 
>Buona dotazione RAM 
>Uscita TV 


ìbo maste 

ìbo maste 

rmoTFT 
impo 2D 
alla digit 


rizzatore / DVD 


> Prestazioni solo sufficienti 

> Diffusori posizionati all'interno ci 
di appoggio 




>SchermoLCD15" 
>Dotazione di serie di Con 
>Buona dotazione RAM 


rizzatore / DVD 


> Peso elevato ^ 


W 




>Buona qualità dello sche 
>Discrete prestazioni in ce 
>Tastiera ampia e comoda 


azione 


> CD-ROM di serie 

> Prezzo molto elevato 

> Manca il floppy disk 





dotazione base una o due 
USB 1.1. Sulle pagine della 
nostra rivista abbiamo più 
volte trattato della necessità 
di equipaggiare il proprio PC 
con schede aggiuntive che 
mettessero a disposizione le 
veloci porte FireWire o le 
recentissime USB 2.0, dato 
che solo ora, nelle schede 
madri più innovative questi 
componenti sono presenti di 
serie. Per i portatili, non 
potendo fisicamente 
aggiungere delle schede, 
sono disponibili nuove e non 
certo economiche connessio- 
ni su slot PC Card. Quindi, la 



configurazione di base deve 
comprendere il maggior 
numero di porte possibili. 
Le porte FireWire risultano 
molto utili per collegare 
fotocamere e videocamere 
digitali, che richiedono un 
passaggio di molti Megabyte 
nel primo caso, o di alcuni 
Gigagyte nel secondo. 
Esistono poi nuove unità 
esterne, come dischi fissi e 
masterizzatori, che utilizzano 
questo tipo di connessioni. 
Perché allora non spendere 
qualche euro in più per avere 
un portatile davvero al passo 
con i tempi. 



In un notebook "desktop replacement" (ossia destinato a sostituire un desktop 
PC) la dotazione di porte è davvero completa. Da sinistra verso destra: ingressi 
microfono (Input), uscita cuffia (output), uscita digitale SPDIF, porta FireWire o 
IEEE1394. quattro porte USB, modem, scheda di rete, uscita TV. uscita video, 
porta parallelo, PS/2 (mouse/tastiera) 



Prima di uscire 
dal negozio 

Mai come in questo caso vale 
il discorso di controllare 
quello che state acquistando. 
Fate accendere il portatile dal 
rivenditore, provate l'alimen- 
tatore e nel caso fatevi illustra- 
re come cambiare le unità 
ottiche nel caso sia possibile 
inserirle "a caldo" con il 
sistema funzionante. Control- 
late la garanzia, la presenza 
della licenza e del CD del 
sistema operativo. Tutti i 
notebook di ultima generazio- 
ne hanno installato Windows 
Xp, versione Home o 
Professional, o nel caso di 
particolare realtà aziendali 
Windows 2000. Controllate 
altresì di avere tutta la cavette- 
ria necessaria al suo funziona- 
mento e il CD di ripristino 



quasi sempre previsto dal 
produttore. Questo vi 
permetterà di ripristinare con 
facilità l'intero sistema non 
dovendosi più preoccupare di 
driver e della configurazione 
originaria. Come al solito 
riscontrate tutto il contenuto 
della confezione con il 
rivenditore fattura alla mano. 
Ricordate: la garanzia di tutti i 
prodotti nell'Unione Europea 
è ora di due anni; chiedete 
piuttosto se esiste la possibilità 
di espandere questo periodo, 
pagando, come è logico, un 
piccolo sovrappiù. 
Ora siete pronti a partire per 
le vostre meritate vacanze... 
naturalmente il sole, il mare la 
spiaggia li dovete portare voi, 
noi ci mettiamo un nuovo 
numero di Computer Idea. 
Buone ferie! Me 
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le vostEB. lettori 



■marnar.. * risposte 



Le risposte dei nostri esperti 

alle vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere-compute 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



: 



> Windows Pulito 

tr\ ^"% Vorrei effettuare una installazione "pulita" di 
f Windows Xp e vorrei sapere se la versione "Ag- 

■ mJ giornamento" contiene la versione completa, pro- 
prio come era successo con il CD-ROM di Windows Me. Grazie. 

Serena Santi 



I 



> Mancano Scandisk e Misuratore Risorse 



^% ^"^ Ho effettuato di recente l'upgrade da 
f Windows 98 a Windows Xp Home Edi- 

■ mJ tion. Non trovo più lo Scandisk e il 
Misuratore di risorse. Forse queste due applicazioni, 
che erano particolarmente utili, sono state tolte dalla 
distribuzione? Usavo il Misuratore di risorse per 
tenere sotto controllo il sistema, riuscendo così a 
evitare quei momenti di sovraccarico in cui Windows 
diventa instabile. 

Stefano 



RCara Serena, la tua è un'osservazione utile e 
perspicace. La versione Aggiornamento di 
Windows Xp è effettivamente identica alla versione 
completa: in entrambi i CD-ROM è contenuto l'intero sistema 
operativo. La differenza è che l'Aggiornamento richiede che 



I 



RCaro Stefano, le due applicazioni che tu 
citi esistono ancora, ma sono posizionate 
in una cartella diversa. Dal menu Start 
cerca "Risorse del computer" e facci clic sopra. Nella 
finestra selezionate il disco sul quale volete eseguire 
lo Scandisk, aprite il menu File e selezionate la voce 
Proprietà e poi la scheda Strumenti e fate clic sul pulsante 
"Esegui Scandisk". Durante lo Scandisk bisogna chiudere 
tutte le applicazioni aperte e non utilizzare il sistema. Se il 
disco ha una partizione NTFS, Windows eseguirà un tipo di 
Scandisk particolare, illustrando i passi necessari per 
eseguirlo. Per accedere al Misuratore risorse di sistema basta 

premere contemporaneamente 
una volta sola i tasti CTRL + 
ALT + CANC. Si attiverà il Task 



Versione precedente 

Windows 3.1 


Windows Xp 
Home Edition 

NO 


Windows Xp 
Professional 

NO 


Qualsiasi copia di valutazione non Windows Xp 


NO 


NO 


Qualsiasi versione di Windows Server 


NO 


NO 


Windows 95 


NO 


NO 


Windows 98/Windows 98 SE 


Sì 


Sì 


Windows Millennium Edition (Windows Me) 


Sì 


Sì 


Windows NT 3.51 


NO 


NO 


Windows NT 4.0 


NO 


Sì 


Windows 2000 Professional 


NO 


Sì 


Windows Xp Home Edition 


Sì 


Sì 



Windows Xp Professional 



NO 



Sì 
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In Windows Xp, il "Misuratore 

delle risorse di sistema" 

e Scandisk hanno cambiato posto 
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tu fornisca una prova concreta della disponibilità di una 
versione precedente di Windows. Windows XP, al momento 
dell'installazione, chiederà di controllare l'esistenza del CD- 
ROM precedente, ma non userà alcun dato presente su questo 
disco. Per verificare se il sistema operativo che hai a 
disposizione è compatibile con l'Aggiornamento di Windows 
Xp, controlla la tabella che riportiamo e che abbiamo preso dal 
sito di Microsoft, all'indirizzo www.microsoft.com/ltaly/ 
windowsxp/home/howtobuy/upgrading.asp. 



Manager: nella scheda Prestazioni trovi il Misuratore di 
risorse, che però in Windows Xp è meno necessario che nelle 
versioni precedenti. Xp è infatti in grado di gestire meglio le 
risorse di sistema: monitorarle non è necessario. 



> Alla ricerca degli Aztech 

^% ^^ Ho comprato Windows Xp e durante l'installazione 
f ho notato che il mio modem Aztech Mr2800 non è 

■ bVét compatibile. C'è un sito Web dove posso trovare i 

driver aggiornati o una patch che lo faccia funzionare? 

L.M. 
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Ir vostre lettere > domande & risposte 



I 



RI driver per il tuo modem sono disponibili 
airindirizzowww.aztech.com/driver/ 
modem amrcnr.htm Attenzione a scegliere 
il driver giusto, perché sono disponibili anche driver che 
funzionano solo su particolari tipi di computer, di marca 
Packard Bell o Fujitsu-Siemens. Prima di installare Windows 
Xp è bene fare un controllo della compatibilità della propria 
attrezzatura hardware. Un elenco di tutti i dispositivi 
supportati si trova sul sito Microsoft, all'indirizzo 
www.microsoft.com/hcl. 
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Prima di installare Windows Xp, controllate la compatibilità del vostro 
hardware sul sito Microsoft 



> Trasferire file tra due PC 

^% ^^ Possiedo un masterizzatore interno al mio PC 
f desktop. Posso in qualche modo connettergli il 

■ U mio portatile e masterizzare il suo contenuto 

senza acquistare un secondo masterizzatore esterno? 

Adalberto Stranieri 
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R Certamente. Il sistema più semplice ed efficace è 
acquistare due schede di rete, una per il desktop e 
una per il computer e collegarle attraverso un cavo 
di rete del tipo cosiddetto incrociato (cross). 
Avrai così una rete locale che, configurata opportunamente, ti 
permetterà di accedere senza problemi alle risorse di tutti i 
computer collegati. È senz'altro la soluzione migliore e ti 
potrà servire anche per altre cose, per esempio condividere la 
stampante. In alternativa puoi pensare di trasferire i file 
usando un cavo di altro tipo, purché progettato a questo scopo: 
un cavo "nuli modem" (seriale) o tipo LapLink (parallelo o 
USB) usando poi un software specifico per trasferire i file. 
Attenzione: non si possono collegare direttamente tra loro due 
computer con un normale cavo USB. 



// cavo LapLink si trova già 

pronto nei più forniti 

negozi di 

informatica. 

In alternativa 

si può farlo 

realizzare 

artigianalmente 

in un negozio 

di componenti elettroniche 




> Prima o poi andrà "a buon fine" 

^% ^^ La mia installazione di Windows Xp non è "andata 
f a buon fine" come dite spesso sulle vostre 

■ mJ pagine... Ora vorrei formattare il disco fisso e 
riprovare da capo. Non sono riuscito però a capire come si fa. 
Mi sembra di aver intuito che c'entra qualcosa il Prompt di MS- 
DOS, ma non trovo il comando "Format". Aiutatemi! 

Edoardo Stebbi 
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RCaro Edoardo, Windows Xp si offre di formattare 
il disco fisso come parte del processo di 
installazione. Se stai effettuando l'installazione 
partendo da una versione precedente di Windows, basta che 
scegli "Nuova installazione" dalla finestra di dialogo che 
appare all'inizio. In alternativa, puoi "fare il boot" (cioè far 
partire) il computer dal lettore CD-ROM, dopo aver inserito 
il disco di Windows Xp. Ovviamente il BIOS, cioè il 
programma inserito all'interno del PC per controllare le 
operazioni minime necessarie al suo funzionamento, deve 
supportare questo genere di boot e probabilmente sarà 
necessario effettuare alcune modifiche, come spieghiamo nel 
Passo a passo "Introduzione al BIOS" pubblicato in questo 
numero. Dopo la partenza dal CD-ROM di Windows Xp, 
scegli "Nuova installazione" al momento opportuno. 



> Lettori da salvare 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le solu- 
zioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.comDuteridea@bD.vnu.com 



Il problema 



Vorrei sapere dove posso trovare un programma economico con 
la simbologia per eseguire flow-chart. Grazie. 

Pier Luigi 

La vostra risposta 

Ne esistono di specifici (ABC Flowcharter per esempio) ma puoi anche 

utilizzare gli strumenti di disegno di Microsoft Word o Excel. 

Per disegnare in Word occorre visualizzare gli Strumenti di Disegno 

(Menu Visualizza, Barre degli strumenti, Disegno) e utilizzare Forme, 

Diagrammi di flusso (che consentono di inserire testo all'interno dei 

blocchi). 

Gaetano Bencivenga 
In questo sito ne raccolgono alcuni: 
www.mst-toc.it/ltaliano/pto2/tools-pto2.html. 

Gabriele Scaroni (Brescia) 



AIUTO! 



O T\ Volevo chiedere ai lettori se conoscono un programma (possi- 
■ \J bilmente gratuito da scaricare) che tratti di trigonometria, cioè 
risoluzione di triangolazioni, Photenot, rilevamenti topografici, poligo- 
nali... Insomma, tutto per trovare le coordinate di un punto. 

Pio 

Vorrei sapere dove posso trovare un sito o un programma eco- 
nomico sulla gestione e contabilità del condominio. 
Grazie, cordiali saluti a tutti. 

Ignazio Carta (Cagliari) 
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> Il favoloso mondo dell'FTP 
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> Le miniature delle diapositive? 


Pag. 


XV 


> Trovare lavoro su Internet 
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> Quante ferie mi spettano? 


Pag. 


XVI 


> Navigar m'è dolce in questo 


mare 


Pag. 


VII 


> Virgilio si fa... rapido! 


Pag. 


XVIII 


> Un viaggio nel cuore del disco fisso 


Pag. 


IX 


> Piccoli passi 


Pag. 


XX 


> Un database musicale 




Pag. 


XIII 









// favoloso 



mondo dell'FTP 
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Trasferire i file in Internet è semplice con il protocollo FTP. 

Impariamo a sfruttarlo al meglio con il programma CuteFTP. 



tal 



<y- 



Passo a passo63.imp 03-02-2006 16*01 Pagina II 



o- 



Quando si parla di trasferimento (scaricamento e invio) 
di file via Internet, viene subito in mente il "peer to 
peer", o al limite lo scaricamento di programmi da siti 
come Download.com e Tucows.com. Invece il 
trasferimento per antonomasia è l'FTP (File Transfer 
Protocol) attraverso il quale è possibile collegarsi 
all'archivio di alcuni PC connessi alla Rete (pubblici o 
privati) visualizzarne il contenuto, scegliere i documenti 
di interesse e trasferirli sul proprio PC. 
E viceversa: se dobbiamo spostare un file dal nostro PC 
alla Rete (in gergo "uplodare", da "to upload") questo 
protocollo può rivelarsi molto utile. 
Un esempio di quest'ultima pratica è il caricamento 
delle pagine del proprio sito Internet sul server remoto 
(che consente di mettere on-line il proprio sito). 
Non sempre lo scaricamento dei file avviene in modo 



automatico: spesso l'accesso a queste risorse è 
"ristretto", cioè permesso solo a chi possiede la parola 
chiave per entrare. 

Altre volte è invece libero, "anonimo". Esiste un modo 
semplice per gestire il trasferimento di file via FTP in 
un caso e nell'altro: dotarsi di un programma come 
CuteFTP II programma di GlobalScape è 
un'applicazione per il trasferimento dei file via FTP, 
semplice da utilizzare per i neofiti e allo stesso tempo 
ricco di funzioni per i più esperti. Come vedremo in 
queste pagine, supporta il "drag and drop" (il 
trascinamento), i bookmark (l'elenco dei siti FTP 
preferiti), il "resumé" (la ripresa dei download 
interrotti) e molte altre funzioni più complesse. 
Tra l'altro, prevede anche un sistema di ricerca dei file 
musicali MP3. 



IVi sono due modi per recuperare CuteFTP sulla Rete: o si 
scarica direttamente dal sito della casa produttrice 
(www.cuteftp.com/products/cuteftp) oppure lo si 
preleva da quell'immensa libreria di software shareware e 
freeware che è CNet (http://download.cnet.com). In questo 
secondo caso, digitate "CuteFTP" nell'apposito campo di ricerca 
(nella sezione "Search") e premete su "Gol". 

2 Una volta che la ricerca ha dato esito positivo vi trovate 
nella pagina di riepilogo dei programmi che rispondono 
ai criteri della ricerca. Il primo della lista, come illustrato 
qui a fianco, è proprio il software di GlobalScape, attual- 
mente distribuito nella versione 4.2. Per procedere con lo scarica- 
mento del file di installazione, fate clic su "Download Now". Nella 
maggior parte dei casi lo scaricamento del documento (1,69 Mb in 
tutto) parte in automatico, altrimenti occorre premere sulla parola 
"here" (qui) della frase "If your download does not start, click here" 
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CuteFTP Evaluation Peiiod 



3 Una volta terminato con successo il download, troverete 
sul vostro disco fisso (o sul desktop, a seconda di dove 
avete deciso di salvarlo) il file di installazione di CuteFTP 
chiamato "Cuteftp.exe". Fateci doppio clic sopra: appari- 
rà la finestra "Welcome", che vi dà il benvenuto e avverte che il pro- 
gramma sta per essere installato nel sistema. Fate clic su "Next" 
(successivo), poi su "I agree" (accetto) nella schermata che vi sot- 
topone i termini d'uso di questo programma shareware, in prova per 
un mese. Dopo aver scelto la car- ^^^ 

tella nella quale installare il pro- 
gramma, i file vengono copiati e vi 
trovate nell'ultima finestra dell'in- 
tero processo: "Installation Com- 
plete!", l'installazione è finita. 
Mettete un segno di spunta ac- 
canto alle voci "Launch Con- 
nection Wizard" (per usufruire di 
una guida on-line per la configu- 
razione del programma), "Create 
Desktop Shortcut" (per creare un 
collegamento sul desktop) e 
"Launch CuteFTP 4.2" (per far 
partire subito il programma), 
quindi fate clic su "Finished". 




Thank you for choosing CuteFTP, the world's favorite 
FTP clienti 



Your evaluation began on 05/1 9/2002 and will expire on 
06/18/2002. 



Unlock the full power of this award-winning program by 
purchasing it for only $30.95. 



GlobaIS CAPE, Inc. 

6000 Northwest ParkwaiJ Suite 1 00 

San Antonio, Texas 78249 

Sales: 210-308-8267 

Fax:210-308-8297 

E-mail: salesfSiqlobalscape. com 

Web: www, globalscape. corri 



Buy Now 



Enter Serial Numb 




Contigue Trial 



w 



*] 



ThankjJou, 

The installation is now complete. You mai) choose from the options 
below and click the Finished button to exit the Setup program. 



QlobalSCAPE, Inc. 

Sales: 210-308-8267 

Email: support@globalscape.com sales@globalscape.com 

http://www. globalscape. com 



Options — 
v L j'iiii:hO:itiii.^:n.:.ii '■.■■■c.ijid 
W Create desktop shortcut 
I View release notes 
F Launch CuteFTP 4.2 



Finis! 



ìslI 



4 All'avvio si apre automatica- 
mente la finestra "CuteFTP 
Evaluation Period". C'è la 
possibilità di acquistare il 
programma, di inserire il numero di 
serie o di procedere con la prova gra- 
tuita di 30 giorni. Alla fine del periodo di 
prova, continuerà a funzionare anche 
se non lo registrate, ma in forma ridotta: 
alcune funzioni non saranno più dispo- 
nibili e compariranno dei banner pubbli- 
citari. Fate clic su "Continue Trial" (con- 
tinua la prova). Eventualmente l'acqui- 
sto del prodotto costa 39,95 dollari, pari 
a 46,85 euro. 
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5 La finestra "Warning" (Attenzione) chiede se volete 
che il programma venga associato ai file che hanno 
estensione ".que", oppure ai file ".mcr". 
Di che si tratta? Sono le estensioni dei file utilizzati 
da CuteFTP per il suo corretto funzionamento. Rispondete di sì, 
altrimenti il pro- 
gramma non funzio- 
nerà, ma prima fate 
clic su "Don't show 
thismessageagain 
(non mostrare que 



Warning 



& 



sto messaggio 
futuro). 



e- W^ 

in ^fì 



CuteFTP needs to be associateci with this 
file tjjpe: ".que". Associate? 



jgon't si™ 



w this dialog again.i 



Yes 



No 



6 A questo punto si apre la finestra "Tip of the day". 
Vi ricordate che al passo 3 avevate selezionato la voce 
"Connection Wizard"? Eccola. In pratica si tratta di una 
guida in linea che spiega qualche trucco riguardo 
CuteFTP, come per esempio la configurazione dei tasti funzione o 
come visitare un sito dal quale stiamo effettuando un download. 
È tutto, ovviamente, in inglese. Se non vi interessa, potete fare clic 
su "Close" (chiudi) in qualsiasi momento. 



Tip of the Day 



* 






Did you know. 



Having trouble logging into a site? Try using the Wizard 
locateci in the Site Manager. Ninety-nine percent of ali 
connection problemi are due to an incorrectly entered, 
incorrect case or admin changed user nanne or 
password. If vou are sure you have entered your 
password correctly, contact your FTP hosting service. 



W Show Tips on StartÙp.i 



NexLTip 



Close 



7 Quando si avvia per la prima volta il programma, auto- 
maticamente si apre il "Site manager". Si tratta della 
sezione del software che consente di gestire l'elenco dei 
siti FTP che si intende visitare. Questi possono essere 
aggiunti, eliminati, modificati, raggrupparli in sottocartelle tematiche 
(un po' come avviene con i Preferiti di Internet Explorer). 
Grazie al tasto "Import" è possibile importare indirizzi FTP registrati 
con le versioni precedenti del program- 
ma o con altri programmi simili, come 
per esempio "Windows FTP". Per 
aggiungere un nuovo sito all'elenco 
basta premere sul tasto "New", che si 
trova a sinistra. Ora occorre immettere i 
dati relativi al nuovo sito FTP: "Label for 
the site" (un'etichetta, in modo che si 
possa riconoscere facilmente), "FTP 
Host address" (indirizzo FTP), il nome 
utente e infine la password di accesso 
al sito, se richiesta. In questo caso 
occorre impostare "Normal" nella 
sezione "Login Type", altrimenti lasciate 
selezionata la voce "Anonymous". Fate 
clic su "Connect" per accedere al sito. 



> Connessione veloce 



Not con ne et ed - Gioì 



File Edit View Bookr 
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X[|iJ| 



Quick Connect 



Per accedere a un sito FTP con 
CuteFTP occorre avviare il "Si- 
te manager", creare una nuova 
voce, inserire i parametri del si- 
to e quindi procedere alla navi- 
gazione. Esiste però una prati- 
ca scorciatoia: "Quick con- 
nect". Se fate clic sul tasto relativo, il secondo a sinistra nel- 
la barra principale del programma (l'icona riporta un lampo 
giallo), apparirà una nuova barra. Qui è possibile inserire 
velocemente i parametri del sito FTP che si vuole visitare: l'in- 
dirizzo (Host), il nome utente (Username) e la parola d'ordine 
(Password). Posto che, tranne in casi particolari, la porta 
rimane impostata sul valore 21, non resta che fare clic su 
"Connect" (il lampo giallo) per accedere al sito. 
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811 programma tenta di collegarsi al computer remoto che 
ospita il sito FTP e, dopo il "Login Message" (il messag- 
gio che comprova il successo o meno dell'operazione), 
fate clic su "OK" per confermare. Ora vi trovate di fronte 
alla finestra principale del programma. 

A sinistra troviamo una sorta di Esplora Risorse, grazie al quale pos- 
siamo navigare tra le unità del sistema (dischi fissi, floppy, unità 
rimovibili e via dicendo). A destra, invece, si lavora in "remoto": pos- 
siamo navigare tra le risorse del sito FTP, direttamente on-line. Ogni 
volta che vi spostate da una cartella all'altra, nella barra in alto com- 
pare il percorso effettuato. Se trovate un file che vi interessa, non 

potete visualizzarlo in "remoto", ma 
occorre prima scaricarlo sul proprio 
PC. Niente di più semplice: basta sele- 
zionarlo e trascinarlo dalla parte destra 
a quella sinistra dello schermo. Appare 
quindi la domanda "Download 1 
Selected file(s)?" (scaricare il file sele- 
zionato?), alla quale occorre risponde- 
re "Sì". 

Fate clic su "Disconnect" (la cui icona 
si trova nella barra delle applicazioni) 
per termina- 
re la connes- 
sione con il 
server FTP. 
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9 In CuteFTP sono già 
presenti dei siti me- 
morizzati nella rubri- 
ca. Per curiosare in 
questo particolare elenco più o 
meno "istituzionale", occorre ria- 
prire il "Site manager" (che ab- 
biamo già incontrato al passo 7). 
Esistono tre modi per aprirlo: è 
possibile fare clic sulla relativa 
icona, la prima a sinistra della 
barra principale del programma, 
in alto; oppure andare in File/Site 
Manager; o ancora, è possibile 
premere il tasto funzione F4. 
Nella sezione "Predefined si- 
tes", espandete con un clic sul 
"+" (più) la lista contenuta . 
Ce n'è per tutti i gusti: siti ecolo- 
gici, di lavoro, governativi, di 
software, hardware, musica e 
via dicendo. Tutti rigorosamente 
in inglese. 
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Per finire, analizziamo 
un'opzione accessoria 
di CuteFTP: la ricerca 
di file e canzoni com- 
presse in formato MP3 in Rete, ovviamente 
solo sui siti FTP. Fate clic sulla quinta icona 
della barra principale del programma, quel- 
la che raffigura un mondo con una lente. 
Si apre la nuova finestra "Cute MP3 and 
File Finder" (ricerca di MP3 e file). Nella 
sezione "Enter a file, song or group name" 
occorre inserire il nome del file da ricerca- 
re, oppure il titolo di una canzone o ancora 
il nome di un gruppo musicale. Prima di 
procedere alla ricerca (con un clic sul tasto 
"Search") occorre specificare quali motori 
di ricerca utilizzare: basta selezionarli nel 
riquadro "Search Engines". 

Tra i risultati che appaiono nella parte inferiore della schermata, 
scegliete quello che vi interessa e fatevi doppio clic sopra. Il nome 
del file finirà nella lista "Queue" (prenotati) e verrà scaricato appe- 
na sarà disponibile. 
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^fl £ M Sinora abbiamo visto com'è possibile esplorare 
un sito FTP o scaricare i file sul proprio compu- 
■ H ter. Ora viene la parte più interessante. CuteFTP, 
^■^F infatti, permette di inviare un file a un sito "remo- 
to". In gergo, questa operazione, è definita "uplodare" (caricare). 
Utile, per esempio, quando si realizza un sito Web e lo 
si vuole mettere on-line. 

Basta accedere al proprio sito FTP (grazie all'ormai 
celebre "File manager"), impostando nome utente e 
parola d'ordine e trasferirvi il file. Quest'ultima opera- 
zione può essere eseguita in due modi distinti: con un 
doppio clic sul file o grazie al trascinamento (in gergo 
"drag and drop"). 



















▼ x 




Ejilti e ii!?. -Ajtfj ui uiuuu sane 
















T 


fb«ti«* 












-1 [ 


- sairk 


]_imir mfiJins tre 


turni 


Fngi™»s; 














rnniirnjfi 


1* 

l-ound: 


Moire 




ArìH r>n i'i :■■ ■ 


3 0TH 

Sì MustcScck 


k 


Sutej- | ■- 




SnidilIÌBl 


20 


















FteTiT» 


* AsIroWcb 








^' 






£MP 












<* Hpà 


























Presi.. 


1 




















beanttachMl 










UffllR 


HnsJ 


| Pnrt 


|P«h 


1 sto 


Uffici 


.Hit 1 


llj« 


| Passwrl 


Smuro - 




RfcrtlIfiK flnrrp Kfts R«rl 


ftp viresa nnm 


71 


/MlEJTfl 


1 33 M 


ti 3 




rniiar: 


fon 


M IJSÌT: 




bcottcs.mpJ 


ftp. Klrcss. com 


in 


/Musico.. 


l.l&M 


03 




HMH£ 


he e 


Muse 




BedlesJTrre - YbIIwi_... 


ftp.Kliess.UUIII 


21 


/Musila.. 


Z20M 


0.3 




ii'Kja; 


i m 


Musk; 




Uealles.._lha_-_Y r ellowi_... 
0^-AirrtSheSweeLmp3 


1 "t'- -- "■ ■-- -"- -" " ■ 


21 


/Musica.. 


Z2UM 


03 




mussc 
music 


liei? 


Muse 
Music. 




ftp.Htrsss.com ^ 


21 


/Musica.. 


2.06 M 


13 






02-Crv Hot A Slwdow mp3 


ftp. ri resi, com 


21 


/Musico. . 


221 M 


0.3 




music 


Ite 


Mujìc 




CT3^vhen The Santi Go... 


ftp.xlress.com 


21 


/Musica.. 


t OEM 


u.3 




muse 


fin» 


Music. 




0*Whv.mp3 


ftp.Klrcss.com 


31 


/Musico.. 


27EM 


03 




music 


t-'I e 


Muse 


iTFi-JFYnjl nvfiMftHahji 


ftp Hipsr r.nm 


fi 


/MliKJTfl 


2$&M 


03 




nttsxy 


rpfi 


Mule 


Q$WNrdi@$Me3 


ftp. Klrcss. com 


in 


/Musco.. 


Z4bM 


03 




muse 


l'CO 


Music 


N"7-*5wnHfìm«j>iB.iiiN 


H|i rimanali 


7\ 


Mima 


1 33 M 


03 




MMC 


tirai 


Mijxi: 


UH-Let's U anca mp^ 


ftp.Klretc.com 


zi 


/Musica.. 


ZJ/M 


03 




muse 


|:ea 


Muse 


Q3-RuLiyedj-^.inj3 

'1 


ltp.rircsi.cpni 


21 


/Muaud.. 


26SM 


0.3 




num; 


fiee 


Musiu. J*J 








J lil 

























■ ■■■■IMi.l.ll.!JJIIJ.IHMIIIMJJI.m 
Die LdJl )£i&n flMJkmaiks Ecmmondi 



Iranici V^indcv/ Ucfe 



^jejjsJ 



Affl^ 1 



* i <{ì\<Q E}\mm\wm* *Èt5i l 



H„- 



il. 



microìoll com 



"3 I lan H~ir: (" 



PnKxwxiil \ 



X* 10' 



COMMAND:) ETOnF11.jpg 
TÀTUG:> Connccting dala SDckel... 

l'JO Gtorting DINABV transiti. 

J 



^fl ^fl Mentre il file è in trasferimento, nel- 
la parte inferiore della finestra del 
programma possiamo tenere sotto 
controllo la situazione. 
Anzitutto viene riportato il nome, il percorso, la dimen- 
sione e altri parametri del file in trasferimento. 
Una barra blu indica lo stato del trasferimento; inoltre 
è possibile controllare quanto tempo manca al termi- 
ne dell'operazione. 
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Trovare lavoro su Internet 

La domanda e l'offerta si incontrano in Rete: ecco come 
trovare il lavoro dei propri sogni (incrociando le dita)... 



Siamo preparati, competenti e perfino intelligenti. 
Eppure pochi sembrano accorgersi delle nostre 
indubbie qualità. In quest'epoca di villaggio globale, 
dove tutti conoscono tutti, perché nessuno ci conosce? 
Magari c'è un'azienda che sta cercando una persona 



come noi: perché non metterci in contatto attraverso 
Internet? È un'idea abbastanza comune: oggi sono 
molti i siti Web dedicati alle richieste e alle offerte di 
lavoro. Ecco alcuni esempi su come utilizzare questi 
servizi. Buona fortuna! 



IPer avere un primo elenco di siti dedicati alle offerte di 
lavoro, possiamo ricorrere come al solito ai motori di ricer- 
ca. Il risultato non è mai semplice da interpretare e ci vor- 
rà qualche minuto di navigazione per selezionare i siti vali- 
di che offrono garanzie di serietà. Noi partiamo subito con un paio 
di esempi: colleghiamoci a Internet, apriamo il nostro browser e 
andiamo all'indirizzo 
www.cliccalavoro.com ^ 
(si tratta del portale di pro- 
prietà del gruppo Seat 
Pagine gialle). I servizi 
offerti sono diversi, ma 
come prima cosa provia- 
mo a dare un'occhiata alle 
offerte di lavoro già pre- 
senti. Nella barra di navi- 
gazione in cima alla pagi- 
na facciamo clic sul colle- 



4 Eccoci nel sistema di immissione del nostro curriculum. 
Come prima cosa bisogna completare il modulo dei dati 
personali. Sono richieste le esperienze formative, cioè il 
tipo di istruzione ricevuta, il titolo di studio, le eventuali 
specializzazioni. In seguito si compileranno i campi relativi alle espe- 
rienze lavorative, alle conoscenze, capacità e aspirazioni del candi- 
dato. Vi consigliamo di fare molta attenzione alle infor- 
mazioni che inserite, perché il curriculum costituirà lo 
specchio della vostra persona. Magari dateci un'oc- 
chiata prima, pensateci e solo in seguito dedicatevi alla 
compilazione vera e propria. 



gamento a 
lavoro". 



"le offerte di 




2 Ecco come si presenta la maschera di ricerca: è molto 
semplice e intuitiva. Nel nostro esempio abbiamo ipotiz- 
zato di cercare un lavoro come Webmaster. Abbiamo 
selezionato le offerte relative all'area professionale 
"sistemi informativi" (sembra essere quella che ci si avvicina di più). 
Le offerte devono provenire da aziende con sede in Piemonte e in 

particolare in provin- 
cia di Torino. Inoltre, 
abbiamo specificato 
che ci interessano so- 
lamente le offerte di 
lavoro autonomo. 
Volendo, potevano an- 
che chiedere di visua- 
lizzare solo le offerte 
inserite in archivio nel- 
le ultime settimane. 
Facciamo clic su "Cer- 
ca" (e speriamo bene). 

3 Non c'è nulla che ci soddisfa? Cambiamo strategia: se la 
montagna non va da Maometto, Maometto andrà alla 
montagna. In altre parole, proviamo a fare in modo che 
siano le aziende a cercare noi e non viceversa. In questo 
caso la cosa da fare è inserire il proprio curriculum vitae. Dalla home 
page di Cliccalavoro facciamo clic su "Inserisci il tuo curriculum 
vitae". Per usufruire di questo servizio è necessario registrarsi, tut- 
tavia la procedura è molto veloce e poco invasiva della privacy (è 
ovviamente comunque richiesto il consenso esplicito al trattamento 
dei dati personali secondo la legge 675/96). Inseriamo i dati richiesti 
e facciamo clic su "Invia". 
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5 Dopo esserci registrati ab- 
biamo accesso a un'ulte- 
riore opportunità che può 
risultare molto utile: possia- 
mo ricevere direttamente via e-mail le 
offerte di lavoro che rispondono ai 
requisiti che abbiamo impostato. Dalla 
sezione dedicata agli utenti registrati 
"My job", basta fare clic su "Job 
alert". Compiliamo le nostre aree di 
interesse (è possibile indicare fino a 
quattro aree), le province, il titolo di 
studio per cui ci rendiamo disponibili e 
infine facciamo clic su "Invia". 
Riceveremo le offerte selezionate di- 
rettamente all'indirizzo di posta elettronica che abbiamo specificato 
al momento della registrazione su Cliccalavoro. 

6 Altri siti offrono servizi molto simili a quelli che abbiamo 
appena visto. Un ottimo esempio è www.jobpilot.it. 
Dalla home page facciamo clic su "Trova Lavoro" per 
accedere direttamente al database delle offerte, che 
riguardano anche molte aziende situate all'estero. Selezioniamo 
almeno una categoria di impiego e infine facciamo clic su "Cerca". 
Una seconda schermata permetterà di specificare meglio alcuni 
dettagli (tipo di impiego, tipo di azienda offerente, località e altro) e 
infine appariranno le offerte vere e proprie 
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8 Una volta inserito almeno 
un curriculum (è possibile 
infatti inviarne più di uno), il 
sito ci mette a disposizione 
alcuni strumenti per valutare la sua 
visibilità. Dall'area personale di Job- 
pilot facciamo clic su "CV" sulla barra 
a sinistra e quindi su Statistiche: qui 
possiamo verificare quante volte è sta- 
to visualizzato il nostro curriculum e 
quante volte siamo stati contattati 
(nella figura dell'esempio questi dati 
sono vuoti, perché ovviamente il curri- 
culum è stato appena inserito). 
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Anche con Jobpilot è possibile inviare il proprio curricu- 
lum. Dalla home page facciamo clic su "Inserisci CV". 
Come al solito bisogna registrarsi, facendo clic su 
Registrati. Dopo aver compilato i moduli richiesti, il sito ci 
invierà un codice che, associato 
alla password che abbiamo scel- 
to, ci permetterà di accedere alla 
nostra area personale. L'area per- 
sonale è quella zona in cui pos- 
siamo inserire o modificare il cur- 
riculum o salvare i criteri di ricer- 
ca dell'impiego che desideriamo. 
In questo caso tutti i curricula 
vengono inviati, in forma anonima 
e quindi senza dati personali, alle 
aziende che possono essere inte- 
ressate a un certo profilo profes- 
sionale. Saranno queste ultime 
che eventualmente si metteranno 
in contatto con il candidato attra- 
verso il sito di Jobpilot. 




9 



Se trovate il lavoro che 
cercate (cosa che vi 
auguriamo con tutto il 
cuore) potreste pensa- 
re a cancellare i vostri dati da 
Jobpilot: vi ricordiamo che si tratta 
di un diritto garantito per legge. 
Niente di più facile: dall'area per- 
sonale facciamo clic su "Di- 
sattiva". La disattivazione può es- 
sere parziale (cioè riferirsi solo ad 
alcuni servizi, come per esempio 
l'accessibilità del curriculum per 
le aziende) e temporanea, oppure 
totale e definitiva. In quest'ultimo 
caso basta selezionare "Cancel- 
lami da tutto il servizio My jobpilot" 
e quindi fare clic su "Invia". 



VI 
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Navigar m'è dolce 

in questo mare 



Diamo una spintarella 

al browser: bastano 

alcuni piccoli 

accorgimenti. 




La navigazione su Internet, a scopo di lavoro o di 
divertimento che sia, è a volte esasperante a causa della 
sua lentezza. Certo dipende in gran parte dal tipo di 
modem e di connessione che utilizzate, ma ciò non 
toglie che possiate velocizzare il tutto, per esempio con 
alcune combinazioni di tasti che sostituiscono il lavoro 
del mouse, con alcune voci dei menu meno conosciute 

1 Siete su una pagina Web e volete aprirne un'altra senza 
dover chiudere la prima? Premete contemporaneamente 
sulla tastiera i tasti CTRL + N. Ora digitate l'indirizzo del 
sito che vi interessa visitare nella barra degli indirizzi e 
premete il tasto Invio della tastiera. ^^^ 
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ma non per questo menu utili o infine con la 
configurazione stessa del browser, per quanto riguarda 
il caricamento delle pagine. Abbiamo utilizzato la 
versione 6 di Microsoft Explorer, ma le versioni 
precedenti vanno bene ugualmente. Potete comunque 
scaricare l'aggiornamento connettendovi all'indirizzo 
www.microsoft.com/italy. 

2 In alternativa all'utilizzo dei motori di ricerca potete 
servirvi della barra degli indirizzi. Basta digitare una del- 
le seguenti parole: "find" o "go" o "or" seguite da una 
parola chiave o da una frase e premere il tasto "Invio". 
Nel nostro esempio cerchiamo notizie sui delfini. In questo modo 
avrete comunque 
attivato una ricerca 
con qualche pas- 
saggio in meno. Se 
per caso la pagina 
che state carican- 
do fosse molto len- 
ta a comparire, non 
è il caso che stiate lì 
ad annoiarvi: pre- 
mete il tasto ESC 
(all'estrema sinistra 
in alto sulla tastie- 
ra) per terminare il 
caricamento. 
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Glossario 




Barra del titolo: Si trova all'estremità supe- 
riore di ogni finestra del programma. 
Oltre al titolo dell'applicazione seguita dal titolo 
del documento attivo, alla sua estrema destra 
si trovano i tre classici pulsanti per ridurre a 
icona, ingrandire o rimpicciolire la finestra, 
chiudere l'applicazione. 

Barra delle applicazioni: Situata nella parte 
bassa dello schermo, mostra quali programmi 
sono aperti e vi permette di passare rapida- 
mente dall'uno all'altro. All'estremità destra 
della barra delle applicazioni si trova il "system 
tray", l'area che contiene l'orologio e altre ico- 
ne utili quali il Controllo Volume. Sulla sinistra 
si trova il pulsante Avvio (Start), che consente 
un rapido accesso ai programmi installati sul 
vostro PC. Se avete Windows 98, Me e Xp o 
avete attivato l'Active Desktop trovate un'altra 
piccola sezione, vicino al pulsante Avvio (Start), 
l'area di avvio veloce. Normalmente vi trovate 
icone di programmi quali Internet Explorer, 
Outlook Express e Mostra Desktop. 

Browser: Programma utilizzato per navigare 
su Internet, in particolare per visualizzare le 
pagine del World Wide Web. I due browser più 
popolari sono Internet Explorer, Opera e 
Netscape Navigator. 

Menu a tendina: Un elenco di opzioni che 
compare quando si fa clic su un pulsante o una 
voce di menu o una casella di scelta in una 
finestra di dialogo. 

Modem: Abbreviazione per "modulatore/demo- 
dulatore". È la periferica che trasforma il 
segnale da analogico a digitale e viceversa. 
Può assumere la forma di una scatola esterna 
al computer, oppure di una scheda da inserire 
al suo interno. In entrambi i casi deve essere 
collegato alla presa telefonica. Un modem è 
necessario per accedere a Internet, inviare 
messaggi di posta elettronica, spedire fax e 
così via. 

Motore di ricerca: Un servizio on-line che 
rende più facile navigare sulla Rete, accettando 
chiavi di ricerca ed elaborando elenchi di siti 
che rispondono alle chiavi cercate (per esem- 
pio "Pamela Anderson" oppure "Formula Uno"). 

Tasto funzione: Sulla classica tastiera italia- 
na ci sono 12 tasti funzione (da F1 a F12, in 
alto). Servono a velocizzare alcune operazioni 
standard dei programmi: apertura e chiusura 
dei documenti, salvataggio e così via. Ogni 
programma associa un'operazione particolare 
a un particolare tasto funzione o combinazione 
di tasti. Per conoscerli meglio fate caso ai 
menu dei vari programmi: accanto a ogni 
comando compare sovente anche la combina- 
zione di tasti corrispondente. 



3 



Se state visualizzando il contenuto di una certa pagina e volete spostarvi 
su di un'altra, premete contemporaneamente i tasti ALT + D della tastiera 
e il cursore si posizionerà automaticamente nella barra degli indirizzi. 
Digitate l'indirizzo 

« — J '3 a a -y 9 J 



del sito che vi interessa. 
Quando la pagina sarà carica- 
ta completamente, premete il 
tasto funzione F11 e la pagi- 
na verrà visualizzata a scher- 
mo intero. Se premete ancora 
una volta il tasto F1 1 la pagina 
tornerà alle dimensioni origi- 
narie, lasciando vedere di 
nuovo la barra del titolo e la 
barra delle applicazioni. 
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Siete nel mezzo di una navigazione avventurosa piena di passaggi ina- 
spettati e, a un certo punto, volete tornare a una pagina vista prima, ma 
non ne ricordate l'indirizzo. Fate clic sul pulsante Cronologia, che si tro- 
va in alto, sulla barra degli 




strumenti del vostro browser. Tutti i siti 
visitati compariranno in elenco, in un 
riquadro sulla sinistra. Se dal menu a 
tendina "Visualizza" selezionate "Per 
ordine di visite oggi" potrete ricostruire 
tutto il percorso. Trovato l'indirizzo del 
sito basterà farci sopra clic e la pagina 
verrà ricaricata. In alternativa, premen- 
do il tasto Backspace della tastiera 
(quello che usate per cancellare le let- 
tere a sinistra del cursore) tornerete 
indietro una pagina per volta. 



5 In una cartella del vostro computer, che si chiama "Temporary Internet 
Files" e si trova nella cartella Windows, vengono memorizzate le pagine 
visitate di recente. Quando digitate un indirizzo per caricare una pagina già 
visitata, il browser attinge da questa cartella, invece che dal sito Web. Se 
volete essere sicuri che le informazioni che cercate in quel momento siano fresche di 
giornata, utilizzate il comando Aggiorna. Potete premere il tasto funzione F5, oppure 
premere il pulsante Aggiorna sulla barra degli strumenti. Come scorrere velocemen- 
te una pagina molto lunga? 



Utilizzate la freccia della tastiera 
rivolta in basso, oppure, per arri- 
vare alla fine del documento con 
grandi falcate utilizzate il pulsan- 
te PAG. GIÙ'. 



3 Impossibile trovare il server - Miciosoft Interne! 
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6 Non affaticatevi a digitare un indirizzo completo: basta scrivere una paro- 
la, per esempio "lycos", poi premere contemporaneamente i tasti CTRL + 
Invio e il browser lo completerà per voi inserendo il "www" davanti e il 
"com" alla fine. E non solo. Quando caricate una pagina, Internet Explorer 
non lo dimentica. La volta successiva che comincerete a digitare, per esempio, la let- 
tera "I", il browser vi suggerirà tutte le pagine che avete visto recentemente che 
cominciano con quella lettera. 

Si aprirà una finestra a discesa e potrete scorrere l'elenco con la freccia Giù (a sini- 
stra in basso rispetto al tastierino numerico) fino all'indirizzo desiderato. Poi premen- 
do il tasto Invio lo selezionerete. Sicuramente vi faciliterete la vita se salverete di vol- 
ta in volta le pagine che più vi 



interessano tra i Preferiti. 
Quando una pagina è caricata 
completamente, fate clic sul me- 
nu Preferiti e selezionate "Ag- 
giungi a preferiti". Quando vorre- 
te ritrovarla basterà scorrere l'e- 
lenco dei Preferiti. 



^ aboucblank Microsoft Internet Explorer 



Fife Modifica Visualizza Preferiti Strumenti 2 
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Un viaggio nei cuore 

del disco fisso 

L'avete sentito nominare chissà quante volte: il disco fisso 
sembra essere il vero cuore del computer Per capire come 
è fatto, ve ne mostriamo uno... senza veli! 




Il disco fisso, o "hard disk" (disco rigido) è la parte del 
computer nella quale vengono memorizzati i file. Quando 
selezionate "Salva" dal menu "File" di un qualsiasi pro- 
gramma, oppure quando scaricate un file da Internet o lo 
copiate da un CD, il file in questione viene memorizzato 
solitamente nel disco fisso. Essendo un dispositivo estrema- 
mente comune, magari l'avete già visto sul bancone di qual- 
che negozio di materiale informatico: è una scatoletta 
metallica sul quale sono attaccate varie etichette piene di 
scritte incomprensibili. Ha un peso non indifferente e, sulla 
parte inferiore, monta una piastra verde o marrone popolata 
di circuiti elettronici. Sembra un apparecchio davvero 
misterioso, invece se avete osservato bene un floppy disk 
ne sapete già molto, perché il principio di funzionamento è 

10 stesso: un disco con la superficie ricoperta di materiale 
magnetico viene letto e scritto tramite un'apposita testina. 
Ma se si somigliano così tanto, allora perché il disco fisso 
ha un aspetto così marziano rispetto ai normali dischetti? 

11 motivo è semplice: lavora a velocità molto superiori e 
offre una capacità di memorizzazione incomparabilmente 
maggiore. Il disco contenuto in un floppy gira su se stesso 
esattamente come fanno i normali LP e CD musicali. Solo 
che, per esempio, i vecchi LP compiono circa 33 giri al 
minuto, mentre il dischetto in un minuto ne fa 300. Per 
farvi un'idea, cercate di immaginare un LP che ruota dieci 
volte più veloce. Beh, volete sapere a "quanto girano" gli 
hard disk moderni? 5.400 o anche 7.200 giri al minuto, cioè 
più veloci del motore di molte automobili. Se scorrete il 



catalogo di un rivenditore di hard disk troverete conferma 
di questi numeri. Dicevamo che una piccola testina legge e 
scrive i dati, proprio come la puntina del giradischi legge la 
musica. La testina del disco rigido "vola" sul disco mante- 
nendosi a una distanza infinitesimale dalla superficie; que- 
sta distanza è talmente ridotta che anche un'impronta digi- 
tale potrebbe rappresentare un ostacolo insormontabile. 
Dal suo punto di vista, il disco scorre sotto di lei a oltre 
cento chilometri l'ora. Se sul vecchio LP in vinile si posa 
una particella di polvere, poco male: la testina la urta e tut- 
to finisce lì, a parte un certo dispiacere per le orecchie 
degli audiofili. Se la stessa particella di polvere si posa su 
un hard disk, la testina ci finisce contro a velocità "auto- 
stradali" causando al dispositivo danni solitamente irrepa- 
rabili. Per questo è racchiuso in un involucro accuratamen- 
te sigillato. In realtà, cercando bene si scorge una piccola 
apertura: è necessaria per riequilibrare la pressione interna 
con quella esterna, altrimenti ci potrebbero essere problemi 
se decideste di usare il vostro portatile in alta montagna... 
Però l'apertura è attentamente filtrata in modo che nessuna 
particella esterna contamini il contenuto della scatola 
metallica. L'importanza della pulizia è tale che i dischi rigi- 
di vengono assemblati in ambienti speciali privi di polvere 
e altre sostanze inquinanti quindi, in pratica, smontare un 
hard disk nella normale atmosfera della propria casa o del 
proprio ufficio equivale a romperlo o comunque a renderlo 
inaffidabile. Per questo, non ci provate mai. L'abbiamo fat- 
to noi per voi: seguiteci nelle prossime pagine. 
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IGIi hard disk oggi si somigliano un po' tutti. Le 
scritte presenti sull'involucro sono difficili da 
comprendere a volte anche per un tecnico, ma 
il computer è in grado di identificare automati- 
camente le caratteristiche del disco senza che noi si 
debba avere a che fare con tutte queste astrusità! 

2 C'è da dire che il look di un hard disk è davvero 
tecnologico. Le forme a volte sinuose del suo 
contenitore, il robusto metallo del quale è com- 
posto, il suo peso non indifferente, le innume- 
revoli etichette che pullulano di sigle e codici, le guarnizio- 
ni, le fessure protette da filtri e tutte le altre caratteristiche 
visive e tattili contribuiscono indubbiamente a dargli un 
aspetto misterioso, vagamente militare. Ha un non so che 
di X-Files, no? 




3 La parte inferiore del disco fisso conferma queste prime 
impressioni. L'aspetto di tutti quei chip scuri, contornati da 
centinaia di piedini metallici luccicanti, fa venire in mente 
film di fantascienza come Runaway di Michael Crichton. Nel 
film i robot domestici del futuro si ribellano contro gli uomini proprio a 
causa un chip "difettoso" (difettuccio da niente...). Tom Selleck, pre- 
stante tecno-poliziotto, protegge gli utenti da questi nemici capaci 
anche di uccidere. E pensare che noi oggi ci lamentiamo 
se il PC si pianta! Tornando al nostro hard 
disk, quell'insieme di circuiti for 
ma un vero e proprio 
computer dedicato 
unicamente al con- 
trollo del funziona- 
mento del disco. Non 
a caso viene chia- 
mato "controller del 
disco fisso"... 




411 cuore del controller è il grosso chip quadrato visi- 
bile in figura, chip che nel nostro caso è il Cirrus 
Logic SH-8671. È lui che si occupa di eseguire i 
comandi del PC e di trasferire i dati da leggere o scri- 
vere. Incorpora un microprocessore a 32 bit funzionalmente 
paragonabile a quello contenuto nel PC ed esattamente come 

questo necessita di un po' di me- 
moria ROM per il suo "BIOS". 
A proposito di memoria: il chip 
rettangolare, in basso, contie- 
ne due Megabyte di RAM uti- 
lizzati per velocizzare le 
operazioni del drive. 
Il circuito SH-8671 costa- 
va 12 dollari, cioè circa 
25.000 lire, due anni fa, 
ma non fatevi ingan- 
nare dalla sua rela- 
tiva economicità: il 
k prezzo era valido 
per forniture da 
100.000 chip! 
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Il disco fisso "parla" col computer tramite un cavo piatto 
formato da 40 fili. Il cavo va collegato al connettore (illu- 
strato qui a lato) che poi distribuisce i vari segnali al con- 
troller del quale abbiamo appena parlato. 



6 Va bene, tagliamo corto. Squillo di trombe e rullo di tam- 
buri: dopo una laboriosa operazione di cacciavite, ecco- 
lo qua il disco vero e proprio! Che non vi venisse in men- 
te di aprire il vostro: una volta tolto il coperchio l'intero 
disco fisso diventa inaffidabi- 
le e quindi inutilizzabi- 
le. Noi ne abbiamo 
aperto uno che non 
funzionava più, ma voi non 
ci provate lo stesso, anche 
perché le sostanze spalmate 
sui dischi possono rivelarsi 
inquinanti nel caso siano 
maneggiate maldestra- 
mente. 





Tredici settembre 1956, IBM introduce un nuovo 
prodotto. Occupa lo spazio di due frigoriferi e 
pesa una tonnellata. Contiene 50 dischi metallici 
ciascuno dal diametro di 61 centimetri, può 
memorizzare 5 milioni di caratteri (cioè come tre 
dischetti di oggi) ed è controllato tramite circui- 
ti basati su valvole termoioniche. 
Viene fornito in leasing a 35.000 dollari l'anno, 
un'ottantina di milioni di lire, e offre alle azien- 
de una caratteristica che nessun altro sistema di memorizza- 
zione permanente offriva all'epoca: la possibilità di leggere un singolo dato sen- 
za dover scorrere tutti quelli che lo precedono, 
come per esempio avviene usando i nastri. 
Bastava posizionare le testine dove desiderato e 
leggere. Questo tipo di accesso alle informazio- 
ni si chiama "accesso casuale", o "random 
access" in inglese, e l'apparecchio IBM si chia- 
ma RAMAC da Random Access Method of 
Accounting and Control. In pratica, era nato il 
disco fisso: un Megabyte di memoria magnetica 
costava circa 10.000 dollari, oltre 20 milioni di lire 
(quindi un hard disk da 10 Gigabyte costerebbe 
almeno 200 miliardi di lire). Da apparecchio 
destinato solo alle grandi aziende diventò molto 
più tardi, negli anni '80, un accessorio di lusso 
per i danarosi possessori dei primi personal 
computer e successivamente un componente a 
basso costo praticamente indispensabile. 



Ecco come si presentava il RAMAC di IBM 




Glossario 



Bit: Un bit è la più piccola quan- 
tità di informazione memorizza- 
bile. Qualsiasi dispositivo che 
possa assumere due stati diver- 
si rappresenta un bit: un inter- 
ruttore può essere acceso o 
spento, oppure una certa quan- 
tità di materiale magnetizzabile 
può essere orientata verso il 
polo nord o verso il polo sud. 

Byte: Un gruppo di otto bit. 
Un carattere viene convenzio- 
nalmente memorizzato in un 
byte, quindi la parola "mela" 
occupa quattro byte. Un testo di 
1.024 battute occupa un 
Kilobyte e così via. In un 
dischetto, che contiene quasi un 
milione e mezzo di caratteri, 
entra all'incirca il testo di tre 
numeri di Computer Idea. 

Chip: Circuito elettronico com- 
posto da più elementi integrati 
in un singolo dispositivo. 
I segnali elettrici entrano ed 
escono dal chip tramite una 
serie di piedini metallici disposti 
lungo il suo perimetro. 

Dischetto: Floppy disk. 
"Floppy" in inglese significa 
"molle", chiaramente in antitesi 
rispetto a "rigido". 

Disco rigido: Hard disk. 

Floppy disk: Un dischetto di 
plastica racchiuso in un involu- 
cro quadrato. Quelli che si usa- 
no oggi contengono 1.457.664 
byte cioè circa 1 ,4 Megabyte. 

ROM (Reading Only Memory): 

Memoria a sola lettura. Contiene 
le informazioni necessarie al 
funzionamento di base di un 
dispositivo. I dati sono disponi- 
bili sin dall'accensione senza 
dover caricare driver o sistemi 
operativi. 
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7 Se possibile, l'interno è ancora più misterio 
so dell'esterno. C'è un disco lucente sul 
quale sembra poggiare una barretta inca- 
strata in un angolo. 
La barretta è libera di spostarsi dal centro del disco 
verso il bordo e viceversa, esattamente come il 
braccio di un normale giradischi. 



8 Tutto molto interessante ma. 
Dove sono i dati? Le icone, i pro- 
grammi, i documenti di Word, le 
immagini salvate con Photo- 
shop, i messaggi di posta elettronica, lo 
sfondo della scrivania, i filmati acquisiti con 
la scheda digitalizzatrice, i file MP3, la parola 
chiave per l'accesso a Internet... Anche avvicinandosi molto, 
moltissimo, il disco sembra sempre perfettamente levigato, assolu- 
tamente "vuoto". Invece è tutto lì, memorizzato tramite invisibili 
variazioni di microscopiche aree magnetiche del disco. Pensate che 
l'hard disk in figura è da 10 Gigabyte, quindi sul disco che vedete 
sono memorizzati 10 miliardi di byte. Ciascuno di essi è composto di 
otto bit: in totale fanno 80 miliardi di singole informazioni elementa- 
ri. Il disco compie la bellezza di 120 giri in un solo secondo, eppure la 
testina riesce lo stesso a individuare singolarmente ogni bit. Se pri- 
ma di aprirlo sembrava un oggetto molto tecnologico, ora il suo fun- 
zionamento appare davvero magico! 





> Ma perché "hard"? 



Il disco fisso di chiama anche "hard disk" o disco rigido per- 
ché è composto di dischi metallici rigidi. "Hard" in inglese 
significa proprio rigido ed è un termine usato in contrapposi- 
zione a floppy, cioè morbido. 

I floppy disk sono "dischi morbidi" che contengono relativa- 
mente pochi dati; la testina di lettura e scrittura viene effetti- 
vamente poggiata sul disco che, essendo flessibile, non ne 
mette a rischio l'integrità. Inoltre i floppy disk girano a veloci- 
tà "turistiche": a 300 giri al minuto la testina non crea parti- 
colari problemi di attrito se non si usa il dischetto per parec- 
chie ore consecutive. 

Quando però si debbono memorizzare grandi quantità di dati 
su un disco di dimensioni ridotte, che per di più girano ad alta 
velocità per poter trasferire i dati molto in fretta, è necessario 
che questo sia rigido altrimenti il meccanismo di lettura e 
scrittura non riuscirebbe a posizionarsi con sufficiente preci- 
sione. 



> Non aprite quel l'hard disk 



Come diciamo nel testo, un hard disk non è più affidabile una 
volta aperto, perché sul disco si deposita immediatamente la 
polvere presente nell'aria. Inoltre i materiali dei quali è com- 
posto possono essere inquinanti e se lo accendete può esse- 
re pericoloso perché il disco gira a velocità elevatissime. 
Insomma: non apritelo mai. Noi lo abbiamo aperto per 
mostrarvi come è fatto, ma non c'è ragione di ripetere l'espe- 
rimento in casa! 




9 Ed eccola qui la parte del 
braccio che contiene la micro- 
scopica testina di lettura e scrittura. 
Ce n'è una per ogni superficie del disco, 
cioè due per ogni piatto: una sopra e una sotto. Volano 
sul disco senza toccarlo e agiscono esclusivamente dove 
richiesto con una precisione elevatissima. Quando il disco non vie- 
ne più alimentato, cioè quando si spegne il computer o quando si 
attiva il risparmio energetico, le testine vengono portate in una posi- 
zione speciale chiamata "di parcheggio" (se ci fate caso, allo spe- 
gnimento il disco fisso emette un clic: sono le testine che si par- 
cheggiano). Se infatti per uno scossone dovessero abbassarsi fino a 
toccare il disco sarebbero guai seri sia perché il loro allineamento è 
importante, sia perché la superficie del disco è delicatissima. Capito 
perché si tratta di un dispositivo fragile? Ricordatevelo prima di spo- 
stare il computer, e comunque fatelo solo dopo averlo spento ed 
aver atteso qualche secondo per essere certi che le testine siano 
state parcheggiate a dovere. Non è proprio il caso di lasciarle... "in 
divieto di sosta"! 
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Un database musicale 

I programmi per la gestione di database, come Microsoft 
Access permettono di creare archivi per qualsiasi tipo 
di informazione. Ecco come tenere in ordine la propria 
collezione di dischi e CD. 



A qualcuno di voi sarà capitato di lanciare un programma di 
gestione di database, come per esempio Microsoft Access, 
solo per chiuderlo dopo pochi secondi senza combinare nul- 
la: questi programmi dovrebbero servire a semplificarci la 
gestione delle cose quotidiane, ma sono talmente complicati 
che finiscono spesso per confonderci. I database funzionano 
secondo una logica che non è così semplice da comprendere 
quanto quella dei comuni programmi di elaborazione di 
testo (come Word). Per usare un database è necessario 
conoscere alcune regole e avere un'idea abbastanza precisa 
di cosa si vuole fare (per questo è anche utile, a volte, sten- 
dere un primo progetto con carta e penna). In questo Passo 
a passo proveremo a creare un database per ordinare una 

INon appena lanciamo Access, si apre una finestra di dia- 
logo che chiede se vogliamo creare un nuovo database 
oppure aprirne uno esistente. Facciamo clic su "Database 
di Access vuoto" e quindi facciamo clic su "0K". La suc- 
cessiva finestra di 
dialogo serve per da- 
re un nome al databa- 
se che stiamo per 
creare (a differenza di 
altri programmi, con 
Access non è pos- 
sibile lavorare su un 
nuovo file salvandolo 
solo in un secondo 
tempo). Decidiamo un 
nome e una collo- 
cazione, quindi fac- 
ciamo clic su "Crea". 
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2 Dopo aver nominato e salvato il database, ci trovere- 
mo nella finestra principale di Access contenente le 
schede relative ai vari oggetti: Tabelle, Query, 
Maschere, Report e altro. In questo momento 
dovremmo trovarci nella scheda Tabelle. In alto, facciamo clic 
sul pulsante Nuovo. Ora dobbiamo decidere in quale modo 
vogliamo creare la nuova tabella. Selezioniamo "Visualizzazione 
Struttura" e facciamo clic su "0K". 



Nuova tabella 
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collezione musicale. Inseriremo le informazioni principali: 
il titolo di ogni album, il nome dell'autore o del gruppo, 
l'anno di produzione, il genere musicale e il tipo di suppor- 
to di registrazione. Tutto questo sarà inserito in una tabella, 
con un campo per ogni tipologia di informazione. Un cam- 
po della tabella, chiamato in gergo "chiave primaria", sarà 
destinato a identificare ogni record in modo univoco (que- 
sto eviterà di inserire dei doppioni). Abbiamo svolto questo 
Passo a passo con Microsoft Access 2000. Chi utilizza altre 
versioni di Access, oppure altri programmi (come per esem- 
pio Microsoft Excel, Quattro Pro o FileMaker Pro) troverà 
alcune differenze, ma i principi sono gli stessi. 
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3 Siamo di fronte alla struttura di una tabella, attualmente 
vuota. Si tratta ora di inserire i campi che ci interessano. 
Per prima cosa occupiamoci del campo che deve conte- 
nere la chiave primaria. In questo esempio abbiamo usa- 
to un numero di riferimento per ogni album e abbiamo istruito 
Access affinché generi automaticamente un numero diverso ogni 
volta che viene creato un nuovo record. Per ottenere questo risulta- 
to è sufficiente inserire un nome qualsiasi nella casella "Nome cam- 
po" e scegliere Contatore come tipo di dati. Dobbiamo anche impo- 
stare questo campo come chiave primaria: basta fare clic sul pul- 
sante corrispondente (contrassegnato dall'icona di una chiave e 
mostrato in figura) nella barra degli strumenti. 
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4 Proseguiamo, inserendo i campi rimanenti. Possiamo 
usare il menu a discesa nella casella "Tipo dati" per spe- 
cificare il genere di informazioni che verranno inserite 
(per esempio testo, numeri o date). Date un'occhiata alla 
sezione "Proprietà campo" nella parte bassa della finestra per ave- 
re indicazioni più precise sulle caratteristiche di ogni tipo di campo. 
Nella Descrizione inseriamo qualche parola che ci aiuti a ricordare 
di quale campo si tratta (queste informazioni verranno poi mostrate 
come promemoria quando si compilerà la tabella). 



Quando abbiamo finito di inserire tutti i campi della 
tabella e dopo aver scelto almeno una chiave primaria, 
facciamo clic sul pulsante Salva. Diamo un nome alla 
tabella, quindi facciamo clic su "0K" e infine chiudia- 
mo la tabella (non l'intera finestra di Access) facendo clic sulla 
piccola croce nell'angolo in alto a destra. Saremo così tornati alla 
finestra principale. Da qui, facciamo clic due volte sulla tabella 
appena creata. Come possiamo vedere, i nomi dei campi vengono 
mostrati in alto. Le righe attualmente vuote servono per contene- 
re i dati veri e propri, che ora inizieremo a inserire. Dovremo usa- 
re una riga per ogni album, usando i tasti cursore (le frecce sulla 
tastiera) per spostarci tra campi o tra righe. 



Glossario 



Barra degli strumenti: Una fine- 
stra contenente una serie di icone. 
Queste icone permettono un rapido 
accesso a diversi strumenti. 

Campo: In un database, un campo è 
una specie di contenitore destinato 
a un particolare tipo di informazio- 
ne. Per esempio, se avete un data- 
base che contiene i dati dei vostri 
clienti, ogni cliente costituisce un 
record e le diverse parti di un record 
(nome, indirizzo, telefono, ecc.) 
costituiscono i suoi campi. 

Database: Un sistema di archivia- 
zione al computer, capace di regi- 
strare grandi quantità di dati 
e poterli poi estrarre secondo criteri 
di ricerca avanzati. 

Elaboratore di testo (o word 
processor): Software applicativo 
per la preparazione di documenti 
di ogni tipo, dalle semplici lettere 
ai rapporti aziendali. 

Maschera: Una schermata dise- 
gnata di solito per facilitare l'immis- 
sione di dati o comandi, con pulsanti 
e caselle di testo. Le maschere si 
usano spesso nei database. 

Query: All'interno di un database, è 
la formula con cui si dice al pro- 
gramma quali dati si vogliono sele- 
zionare. 
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6 Mano a ma- 
no che la 
nostra lista 
cresce, sarà 
sempre più difficile tro- 
vare un album specifico 
o visualizzare un elenco di un particolare genere musicale. Access ci aiuta a ordinare e filtrare i 
dati con alcuni strumenti appositi. Proviamo a posizionarci sul campo Anno di un record qual- 
siasi. Quindi facciamo clic sul pulsante "Ordinamento crescente" (contrassegnato dalle lettere 
A-Z e una freccia rivolta verso il basso). I record verranno ordinati conseguentemente. 
Se vogliamo che vengano mostrati solo certi record, per esempio solo gli album disponibili su 
vinile, selezioniamo il campo Formato di un LP e facciamo clic sul pulsante "Filtro in base a sele- 
zione" (mostrato nella figura). Per rimuovere questo filtro e tornare a visualizzare tutti i record, 
facciamo clic su "Rimuovi filtro" (sulla destra del pulsante precedente). 
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Se vogliamo trovare un arti- 
sta o un album particolare, 
posizioniamo il cursore al- 
l'interno del campo che ci 
interessa (per esempio "Titolo dell'al- 
bum") e facciamo clic sul pulsante 
Trova (contrassegnato dall'icona di un 
binocolo). Apparirà una piccola finestra 
di dialogo in cui bisogna inserire ciò che si sta cercando (nel nostro caso le parole del titolo che 
ci interessa). Nella casella Confronta scegliamo "Parte del campo": in questo modo raggiunge- 
remo l'obiettivo anche se ci ricordiamo solo poche parole e non il titolo completo dell'album. 
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Possiamo inserire un rapido tocco 
professionale facendo clic sul 
menu Formato e poi su Carattere. 
Qui è possibile modificare il tipo di 
carattere e il colore del testo usato nella 
tabella. Torniamo al menu Formato e sceglia- 
mo "Foglio dati" per cambiare lo sfondo e il 
colore della griglia. 

È possibile modificare rapidamente anche la 
larghezza dei campi. Basta fare clic su 
Formato e quindi su "Larghezza colonne". 
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Le miniature 



delle diapositive 



Che fine ha fatto, in PowerPoint 2002, la miniatura 
che mostrava in anteprima le animazioni e gli effetti 
di transizione? 



Chi prepara presentazioni multimediali, conosce bene 
l'utilità della miniatura, cioè quella minuscola finestrella 
che ci mostra, mentre la stiamo costruendo, come 
"funzionerà" la diapositiva, con tutti gli effetti animati e le 
transizioni che si attivano in successione, esattamente 
come saranno mostrate al momento dello "Slide show" 
finale. In Microsoft PowerPoint 2002 le miniature non 



compaiono di default. Chi aveva l'abitudine di utilizzarle, 
perché magari ha lavorato per molti anni sulle versioni 
precedenti del programma, si troverà un po' sperduto. 
E un problema che si risolve facilmente. Si può infatti 
aggiungere una voce di menu o un bottone sulla barra di 
strumenti che permetta di attivare e disattivare 
velocemente le miniature. 



1 Aprite PowerPoint e dal menu 
Strumenti selezionate Persona- 
lizza. Fate clic sulla scheda Co- 
mandi e, all'interno della sezione 
"Categorie" cercate il menu Visualizza. 



2 Cercate nella sezione "Coman- 
di" la voce "Miniatura diapo- 
sitiva". Fateci clic sopra con il 
mouse e trascinatela all'interno 
del menu nel quale desiderate vederla com- 
parire. In PowerPoint 97 compariva all'inter- 
no del menu Visualizza. 
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Allo stesso modo si può spostare il comando "Miniatura diapositiva" su una qual- 
siasi delle barre degli strumenti. In questo modo comparirà una icona sulla qua- 
le basterà un clic per attivare la miniatura. 
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4 Ora non resta che fare clic sulla 
nuova icona, oppure aprire il 
menu Visualizza, "Miniatura dia- 
positiva". Per vedere in antepri- 
ma gli effetti animati della diapositiva fate 
clic sulla miniatura. Se vi siete stancati di 
vederla, chiudetela facendo clic sulla "X". 



Glossario 



Default: Le impostazioni predefinite 
del programma. Se qualcosa compare 
"di default" vuol dire che voi non dovete 
far nulla per farla comparire. 

Slide show: La proiezione delle diaposi- 
tive con un programma di presentazioni 
multimediali. In genere è guidata dall'u- 
tente, che attiva una nuova diapositiva 
o un effetto ogni volta che fa clic con 
il mouse. Spesso però le presentazioni 
sono completamente automatizzate 
e cambiano diapositiva una volta ogni 
"tot" secondi. 
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Quante ferie mi spettano? 

Siete già stati in vacanza o dovete ancora andarci? 
Sapete quante ore di permesso o di ferie avete ancora 
a disposizione e quante invece ne avete già utilizzate? 
Con l'aiuto di Excel potrete avere la situazione sempre 
sotto controllo, per tutti I mesi dell'anno. 



La programmazione delle ferie e dei permessi è, senza 
alcun dubbio, un argomento di notevole interesse: sia 
per i lavoratori che vogliono pianificare nel miglior 
modo possibile le loro meritate vacanze, sia per le 
aziende che sostengono i relativi costi e che, d'altra 
parte, devono sempre poter fare affidamento sulla 
presenza di personale. Vediamo quindi come poter 
realizzare in Excel un semplice strumento per ottenere 
una programmazione sempre aggiornata. 

1 Aprite Excel: automaticamente viene visualizzato a video 
un nuovo documento che contiene un certo numero di 
fogli di lavoro (solitamente tre). Per il nostro esercizio ser- 
ve disporre di un foglio per ogni mese dell'anno, quindi i 
mancanti dovranno essere aggiunti facendo clic sul menu 
Inserisci/Foglio di lavoro. 

Rinominate ognuno dei dodici fogli, con i nomi dei dodici mesi. Per 
fare questo fate clic con il tasto destro del mouse sul nome del 
foglio e selezionate "Rinomina", quindi scrivete il nome del mese e 
confermate premendo Invio. 
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2 A questo punto posizionatevi nel foglio "Gennaio" e 
cominciate a impostare il lavoro, tenendo presente che 
tutti i dati saranno espressi in ore. Anzitutto tenete pre- 
sente che occorrerà inserire anche i residui di ferie e 
permessi dell'anno precedente, che possono per esempio essere 
inseriti nelle celle C2 e D2. Nelle celle C3 e D3, invece, occorre 
inserire rispettivamente il numero di ore e di permessi che corri- 
sponde alla vostra spettanza annua. Le ore residue dell'anno pre- 
cedente sommate alla spettanza dell'anno formeranno il monte ore 
iniziale dell'anno corrente. Potete delimitare con una bordatura le 
celle che contengono le descrizioni e i relativi dati, selezionando 
dal menu di Excel i comandi Formato/Celle/Bordo/Bordato e con- 
fermando con "0K". Inoltre, per ottenere un miglior risultato este- 
tico le descrizioni e i numeri possono essere evidenziati in gras- 
setto e centrati nelle rispettive celle, che potranno anche essere 
arricchite con i colori di riempimento che più vi aggradano. 
Tutto questo si ottiene facendo clic sui relativi pulsanti, che si tro- 
vano nella barra di formattazione di Excel. 





A B 


C 


D 


E I F | G | 


1 


Dati espressi in ore 


ferie 


permessi 




2 


Residuo anno precedente 


95,90 


100,00 


3 


Spettanza anno in corso 


173,33 


136,00 


4 


1-gen martedì 
2-gen mercoledì 
3-gen giovedì 
4-gen venerdì 
5-gen sabato 
6-gen domenica 
7-gen lunedì 
8-gen martedì 
9-gen mercoledì 
10-gen giovedì 
1 1-gen venerdì 
12-gen sabato 
13-gen domenica 
14-gen lunedì 
15-gen martedì 
16-gen mercoledì 






5 








6 
7 




17-gen 
18-gen 
19-gen 
20-gen 
21-gen 
22-gen 
23-gen 
24-gen 
25-gen 
26-gen 
27-gen 
28-gen 
29-gen 
30-gen 
31-qen 


giovedì 

venerdì 

sabato 

domenica 

lunedì 

martedì 

mercoledì 

giovedì 

venerdì 

sabato 

domenica 

lunedì 

martedì 

mercoledì 

giovedì 


8 


9 
10 
11 


12 


13 


14 


15 


16 


17 


18 
19 
20 

21 








22 




23 






H 4 


► ►! \Gennaio / Febbraio / Marzo / Aprile / Maggio / Giugno / Luglio / Ago' ( 5etteml 



3 Ora è il momento di strutturare l'area che conterrà le 
ore di ferie e di permesso godute nel mese di gennaio. 
Per prima cosa impostate il calendario del mese: digita- 
te nella cella A6 "1/1/2002" e confermate premendo 
Invio. Trascinate la cella A6, tenendo premuto il tasto sinistro, e 
rilasciate il mouse quando siete arrivati alla cella A21. Come potre- 
te notare, le celle fino ad A21 verranno riempite automaticamente 
con i giorni in sequenza sino al 16 gennaio. Posizionatevi ora sulla 
cella F6, scrivete "17/1/2002" e riempite le celle sottostanti fino ad 
arrivare al 31 gennaio. Con lo stesso procedimento si potranno 
riempire le celle da B6 a B21 e da G6 a G20 con i giorni corrispon- 
denti alle date inserite. 



n: 



12 



14 



16 



1E 



17 



B 



Dati espressi in ore 



Residuo anno precedente 



Spettarla anno in nnnai 



ferie permessi 



95,90 | 108,00 



173 ,33 IpnJOMT 



Numero | Allineamento | Carattere 
Predefinito — 



Motivo Protezione 



IT- 



m 




Lir 


ea 

Stile: 




Np^*arnn ----- 





~H 



IH 4\y l H! \Gemtaio/Fefabrato £ 

j ytsegno ■* X§ t~*j j honne * \ 
Pronto 



Lo stile del bordo sefezionatc può essere applicato facendo de sulle 
infipcstazìoni predeffiite, H#esempio di anteprima o sui pulsanti riportati qui 
sopra. 
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4 Nella cella A4 scrivete il titolo "Pro- 
grammazione ferie e permessi gen- 
naio 2002" e centratelo evidenziando 
con il mouse le celle "A4:I4". Per rea- 
lizzare questa semplice operazione, basta preme- 
re il pulsante "Unisci e centra" dalla Barra degli 
strumenti formattazione di Excel. Ora scrivete nel- 
le celle C5 e H5 la parola "ferie", nelle celle D5 e 
15 "permessi", nella cella F21 "Totale mese" e nel- 
la cella F22 "Residuo al 31 gennaio 2002". Infine, 
abbellite il tutto con colori di sfondo e bordature. 



5 



Supponiamo di aver usufruito di 40 ore 
di permesso nei giorni dal 7 all'1 1 gen- 
naio (8 ore al giorno) e di 20 ore di ferie nei giorni dal 23 
al 25 gennaio (4 ore il 23 e 8 ore gli altri due giorni). 
Inserite questi dati nelle celle corrispondenti. Nella cella H21 potete 
calcolare la somma delle ferie godute nel mese grazie alla formula 
"=S0MMA(C6:C21)+ SOMMA(H6:H20)"; nella cella 121 la somma dei 
permessi goduti nel mese verrà calcolata dalla formula "=S0M- 
MA(D6:D21)+ SOMMA(I6:I20)"; nella cella H22 potete calcolare il 
residuo ferie al 31 gennaio 2002 con la formula =C2+C3-H21; infine 
nella cella I22 il residuo permessi al 31 gennaio 2002 si calcola con 
la formula "=D2+D3-I21". 





Dati espressi in are 


ferie 


permessi 














Residuo anno n recedente 


95,90 


100,00 






Spettanza anno in corco 


173,33 


130,00 








Programmazione ferie e permessi Gennaio 20D2 






1-gen martedì 
2-gen mercoledì 
i.. 3-gen giovedì 
^^.gen venerdì 
^^6-gen sabato 
G-gen domenica 
7-gen lunedì 
O-geii martedì 
9-gen mercoledì 
10-gen giovedì 
1 1-gen venerdì 
12-gen sabato 
1 3-gen domenica 
14-gen lunedì 
1 E geni martedì 
16-gen mercoledì. 


ferie 


permessi 




17-gen giovedì 
18-gen venerdì 
19-gen sabato 
20-gen domenica 
21-gen lunedì 
22-gen martedì 
23-gen mercoledì 
24-gen giovedì 
25-gen venerdì 
26-gen sabato 
27-gen domenica 
28-gen lunedì 
29-gen martedì 
30-gen mercoledì 
31 qcn qiovedì 


ferie 


permessi 




1 

: 
i 

: 

li 

ì 

i 














Totale mese 








) 


Residuo al 31 Gennaio 20D2 








« j HH!\ Gennaio / FBfcbrao /Marzo / Aprie / 


Maggio / (jugjK / Luoto / Agosto / Settembre / Ottobre / Novembre / Dicembre / | < \ 


* 



l'in -?i .'-iniii.ì7lnnn forlr» n prnmrMsJ Ganti alci ?nn? 




-T- 



1 /-y mi yiim) d. 
1Q-aen renerdì 
ì'~ !'" nahau 
^U-p.l dun t: U 
21-gen lunedi 
??-nfln martedì 

24-gs giffffld 
T^-Jinn vpnnrdl 
A yun abiliti 
17-;?'. domenica 
Tfl-jjen lunprfl 
iy yuii muijudi 
30-gfin melensa 
~. I - T ^ i iiiiwpdi 



■t.UU 
0.00 

fl.rri 



20..I3U 



RBsidup al Jt Gennaio 2Bm | 2I9JJ 



Min 



6 Dopo aver impostato il primo mese (gennaio) non resta 
che completare gli altri undici mesi dell'anno, a partire da 
febbraio. Per prima cosa occorre copiare l'intero foglio di 
gennaio su febbraio, nel seguente modo: selezionate tut- 
to il foglio di gen- ^p^y 



naio facendo clic 
sul quadratino si- 
tuato a sinistra 
della colonna A e 
sopra la riga 1. 
Nel menu di Ex- 
cel, quindi, sce- 
gliete Modifica/ 
Copia. Evidenziate 
l'intero foglio di 
febbraio e fate 
clic su Modifica/ 
Incolla. 



Fvi Microsoft Excel - Calteli 



File Modifica Visualizza Inserisci Formato 
Q \Sr >ri Annulla Cancella CTRL+Z 




Stru 



Hi Copia 

a- air - 

Incolla speciale., 



CTRL+C 



Riempimento 
Cancella 
Elimina 
Elimina foglio 



Sostituisci. 



CTRL+MAIU5C+S 



> L'esercizio è sul nostro sito 



Se non riuscite a portare a termine questo esercizio o siete trop- 



nella sezione "Passo a passo", scaricate il file "Feriexls". 



7 



Ora occorre modificare opportunamente il foglio di feb- 
braio. Iniziate mettendo mano alla descrizione del mese 
che si trova nelle celle A4 e F22. Poi occorre sostituire il 
calendario di gennaio con quello di febbraio, nelle celle 
"A6:B21" e "F6:G20". Cancellate, nella riga 3, la descrizione e i dati 
relativi alla spettanza dell'anno in corso: non servono più, le relative 
ore sono già state conteggiate nella situazione di partenza (gennaio). 
Nella cella A2 sostituite la descrizione presente con "Residuo mese 
precedente", quindi impostate le formule di ripresa automatica di tale 
residuo dal foglio del mese precedente (in questo caso gennaio). 
Per fare questo, nella cella C2 dovrete inserire la formula 
"=Gennaio!H22" e nella cella D2 dovrete scrivere la formula 
"=GennaioM22". A questo punto potete aggiornare la situazione del- 
le ferie e dei permessi goduti nel mese di febbraio: automaticamente 
verrà calcolato il totale mese e il residuo al 28 febbraio 2002. 





A O 


e 





t 


F G 


» 


1 

! 


Dati espressi in are 


ferie 


permeasi 




▼ 


Residuo mese precedente 


jasji 


THK.rjn 






1 
■l 




1 




:• M|l,i;m ì,, il ili li-i i fi n 


mettRl reatiraln ?IW? 


i 
h 


' li-li .unnidl 


ferie 


pannassi 




1 J li li liuinnniLj 


ferii 


perniassi 










7 


? fr* r,;,ha\a 








IR frih lunndl 






a 


3-feo ifomenica 








19-feb martedì 






l 


i-ii'j lunedi 








20-feb mercoledì 






rj-fEt martedì 








21-feb giovedì 






II 


[i-feti mercoledì 








22-feb venerdì 






L 


Ma* aravBdi 








ZJ-reb s-at ■■<;■: 






13 


h h'h nmrdl 








. 'ì !■'!■ 'li '.li i : i 






TJ 


M IHi 'istillili 








Alnh i h 






r5 


m-ffili ruimpriina 








?fi-fi=ih martpdl 






ie 


1 " ■ I'é :> Iwiedì 








27-feb mercoledì 






\7 


12~fe* martedì 








29-feb giovedì 






1tf 


1D-Tb4i mercoledì 














19 


14-fui nioYBdi 














Ai 
'' 

71 
t i 


■ ?■!'■ Lì VHI f-'ìl 
Iti li :i Istillili 














Totale mese 






K.^iiluih al 78 F-nhhfBiO THff 


/4SJ3 


IHii.lllJ 


t W\ fvJUiniì 'xifhWfliin :' w 


»T*P* l 


**W A <+<7 


«1 / LHkflktì 


( Sujtotfi l ■ftMmtin / Offrimi / mMmttti / ìjmtht*™ J | 1 1 



8 In modo del tutto analogo a quanto fatto per il mese di feb- 
braio, occorre procedere alla costruzione degli altri mesi 
fino a ottenere la situazione del residuo al 31 dicembre 
2002. In ogni mese occorre ricordarsi di aggiornare le 
descrizioni del mese, il relativo calendario e la ripresa automatica del 
residuo del mese precedente nelle celle C2 e D2. Come potete vede- 
re, il lavoro è molto semplice e vi consente di tenere costantemente 
aggiornata la vostra situazione di ferie e permessi. Naturalmente 
potrà essere utilizzato negli anni successivi: basterà modificare la 
descrizione dell'anno di riferimento e i calendari dei vari mesi. 

















w 


1 UalluBHitiuii intuiti 1 ferie | permessi 




T 


2 Residuo m eie precedente 


1EJ1.TJ ! «-I.UU 






j 




i 


Program milione ferie e permasi Dioombre 2DD2 


5 
H 


i Ao ttonwDeé 


lerie 


pirrmesii 




1/ iStr. ni.irlrilj 


lerie 


pormoEU 










1 


2. >dn: lurtutli 








IH ibe nmruolL'di 






8 


-l-\\, MI irltii 








ly-dit unrwdi 






9 


1-d.:. nsrccled' 








^U-dtc venerdì 






IO 


.- 3 : gnoredi 








2t-dk salato 








G-dtc venerdì 








Z'I'-ì : demonica. 






'•lfi 1-fìA sabato 








23-dic lunadi 






J£g ftdir rtnnmnira 








24-d't martedi 






MI 5-dic lunedì 








K-die meroolenj 






l'S! (Q-dic niìrtEd" 








3B-d«c giovedì 






1EJ II -die mercoledì 








27-die venerdì 






'.TJA 12-dte qiovedì 




6,00 




28-dic sabato 






1B| Ialiti" venerdì 








???-du: dnmfHnir:» 






15 1 14 dir r.niitfn 








TI die luiuidl 






3)_| 15 (he illumini!:., 

j'1 'h I li i ■ li 








Ì1 il.r niirli-i! 






Toule mese 




Hill 




K«iiidwu Jl 31 DicL-mlHifiM? 


ìrjijrj 


116:1» 


H A * W\ fioinakr i Fr..- wfc J n^u / Siv*; / Luyfe, /AytBlu / S^tw:^ /oiliòio / tttrfàftwt >,Dìl 


HlJire/'jJ,. 
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Virgilio si fa. . . rapido! 

'Rapido 1.4" è una comoda barra di navigazione che si 
installa nel browser e che ci accompagna neiia navigazione. 



Uno dei motori di ricerca più utilizzato dai navigatori italiani, 
un comodo servizio di mappe geografiche dettagliate, le 
pagine bianche e quelle gialle, la casella e-mail, un portale 
ricco di notizie, tantissimi canali tematici: tutto questo è 



Virgilio. E se avessimo la possibilità di avere tutti quei servizi 
sempre a portata di mano mentre scorrazziamo sul Web? 
È proprio quello che ci offre "Virgilio Rapido 1 .4", una barra 
di navigazione sempre a portata di clic. 



1 Colleghiamoci alla pagina principale di Virgilio: basta digi- 
tare www.virgilio.it nella barra degli indirizzi del brow- 
ser. Nella parte superiore della pagina troverete il modulo 
per inserire i termini di ogni vostra ricerca, unitamente agli 
altri servizi forniti dal celebre motore di ricerca. Nella parte centra- 
le, invece, campeggiano diverse sezioni legate al mondo dell'infor- 
matica e della Rete, come per esempio musica, soldi, cinema e via 
dicendo. Concentratevi sulla sezione "Computer e telefonia" e fate 
clic sulla voce "Tools" (Strumenti). 



1 



Community 

Newsgroup , Atlantide . 
Xoom.it , Genio , 
Newsletter . Superfighetto 



Sport 

Ultime notizie, Calcio, 



▼ 



Formulai . Basket 



Sapere e libri 

Enciclopedia . Corso di 
inglese , Parole 



Shopping e Casa 

Telefonini , Moda , Aste on 
line , Mutui 



Viaggi 

Destinazioni , Prenotazioni , 
Orario treni 

Computer e 
telefonia 

Suonerie . SMjjw y 
Download , /[fgpis\ ZDNet 

Musica 

Artisti , Mp3 e video , 
Testi e spartiti 

Lavoro e Business 

Trova lavoro , Guadagna 
con Internet 



2 



chiave.. 



Vi troverete nella pagina "Virgilio Tools", dove sono pre- 
senti tre nuovi strumenti: "Netex" (lo strumento che con- 
sente un rapido accesso ai siti Internet), "Virgilio brow- 
ser" (la "rivisitazione" di Microsoft Internet Explorer 6 in 
arancione") e infine, appunto, "Virgilio Rapido 1.4". 



Fate clic sulla frase "Scarica Virgilio Rapido 1.4" 



Virgilio Tools 



T 



novità 




53 





Virgilio Rapido 1.4. 

Tutto Virgilio a portata di 



barra 



Virgilio Rapido è nuovo! La comoda barra 
strumenti del tuo Browser che rende la ricerca e 
tutte le funzioni di Virgilio sempre pronte e 
accessibili durante la navigazione, oggi ti offre 
nuove e comode funzioni. 




» Scarica VirgMio Rapido 1.4 

.circa pTjWin 9S- 




NT] 



3 A questo punto si aprirà a video una nuova schermata: vi 
avverte che il download (il trasferimento del file di instal- 
lazione sul vostro PC) è avviato. 
Se per qualsiasi motivo non vi dovesse apparire la fine- 
stra che consente di scegliere la cartella di destinazione del file, fate 
clic sulla parola "Qui" (come indicato in figura). Il processo di scari- 
camento non dovrebbe richiedere molto tempo, del resto si tratta di 
un file di soli 769 Kb. 



<9 VIRGILIO TOOLS I DOWNLOAD - Microsoft Internet Explorer 



^*J 



| Virgilio Tools 



ZI 



Stiamo contattando il server... attendere prego! 

Mentre il download procede puoi continuare a 
navigare il sito. 

Nel caso il trasferimento del file non proceda in 
automatico, 
Tai clic 




A download effettuato, puoi chiudere questa finestra. 



4 A questo punto possiamo procedere con l'installazione 
del nuovo programma. Cercate sul disco fisso il file appe- 
na scaricato ("Virgiliorapido.exe") e fateci doppio clic 
sopra. L'installazione è breve, in quattro semplici passi 
che si conclude con un clic su "Termina", nell'ultima schermata. 



Ed Benvenuti 




Benvenuti nel programma di installazione di Virgilio Rapido. 

Verrà installato Virgilio Rapido 1 A. 

Si raccomanda di chiudere tutte le applicazioni prima di 
procedere, in modo da evitare possibili conflitti durante 
l'installazione. 

Premere il pulsante Avanti per continuare, o Annulla per uscire 
dalla Installazione. 



rti > 


Annulla 
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5 Ora possiamo andare a controllare che la procedura sia 
andata a buon fine. Avviate il vostro browser. 
Apparentemente non è successo nulla, non si vede 
alcun cambiamento. Semplice: la barra è nascosta, dob- 
biamo scovarla. Posizionatevi in un punto qualsiasi della barra prin- 
cipale del browser, quindi fate clic sul tasto destro del mouse. 
Si aprirà un piccolo menu a tendina, che prevede la nuova voce 
"Rapido": selezionatela. 

6 In automatico la barra di navigazione del vostro browser 
si arricchisce di nuovi strumenti, tutti contrassegnati 
dalla celebre "V" arancione di Virgilio. 
Ci siamo: ecco Rapido! Per prima cosa noterete un cam- 
po bianco per l'inserimento dei termini della ricerca, al fianco del 
tasto "Cerca". Funziona come un vero e proprio motore di ricerca. 
Fate una prova: inserite una parola, e fate clic sul tasto contraddi- 
stinto da una lente di ingrandimento: si avvierà automaticamente la 
relativa ricerca tramite Virgilio. 



L» 



computer idea 



* 




Cefca I t 



7 La ricerca appena descritta è generica. Se invece 
volete impostarne una mirata, non dovete far altro 
che premere la piccola freccia che si trova sul lato 
destro del pulsante "Cerca". Si apre un menu che 
riporta le varie sezioni di ricerca di Virgilio: "Elenco telefonico", 
MP3, "Virgilio soldi" e via dicendo. 



P Cerca 



f|$> 



Entra in - 



Canali 




In Internet 



In Elenco Telefonico ►! Una Persona in una Città 



In Virgilio Soldi 
I In Mp3 

In Virgilio Notizie 
; In Virgilio Meteo 



Un Numero Telefonico 
Un Numero Verde 



8 



A fianco della sezione di ricerca, trovate il tasto "Entra 
in". Se aprite il relativo menu a tendina, con un clic sulla 
freccia che sta al suo fianco, apparirà l'elenco dei servi- 
zi di Virgi- 



lio: l'accesso alla ca- 
sella di posta elettro- 
nica, ClubNet e via di- 
cendo. 

Particolarmente inte- 
ressante il servizio 
"Account": se lo sele- 
zionate, apparirà a 
video la schermata 
"Gestione account", 
nella quale potrete 
inserire i dati della 
vostra casella e-mail 
e che vi consentirà di 
accedere direttamen- 
te alla vostra posta. 



[— Multi media 

* | gF Entrain - | £ Canali ^ yg \m*mwu> 



iH 





^ Pulsanti standard 
^ Barra degli indirizzi 
Collegamenti 



Blocca barre degli strumenti 
Personalizza... 



9 Aprendo il tasto "Ca- 
nali", invece, apparirà 
a video l'elenco dei 
canali tematici di Vir- 
gilio, lo stesso che trovate nella 
pagina principale del sito. Dal 
"computer" alla sezione "don- 
ne", dal "lavoro" ai "libri": vi si 
apriranno delle sezioni ricchissi- 
me di contenuti e opportunità. 

^fl £ M Non è finita: 
resta ancora 
I m un tasto da 
^■^F analizzare, 
l'ultimo in fondo a destra. Si tratta 
di "Altro", grazie al quale potrete 
accedere direttamente alla sezio- 
ne news di Virgilio, divise anche 
qui per categorie. Tra gli altri 
potrete trovarvi altri interessanti 
servizi on-line: per esempio la 
sezione "Parole", che offre una 
miriade di servizi per riuscire a 
padroneggiare al meglio la lingua 
italiana (coniugazione verbi, sino- 
nimi e contrari, controllo ortogra- 
fico e molto altro ancora). Impren- 
scindibile la sezione mappe, una 
vera ancora di salvataggio per chi 
deve visitare lidi sconosciuti. 




► 



Ambiente 
\rte 

Business 
Cinema 



Donne 

Edicola 

Education 

Fantascienza 

Giochi 

Hobby & casa 

Informazione 

Lavoro 

Libri 

Macintosh 

Meteo 

Motori 

Musica 

Ragazzi 

Salute 

Scienze 

Shopping 

Società 

Sport 

Viaggi 



Vai alla Home Page 



Multimedia 



T 



Virgilio Club 



Portfolio-Soldi 
Prenotazione Viaggi 
WebMasterClub 
Disney Blast Italia 





ricevere ogni tipe 
jfo utilizzando... 






p Cerca - j Entrain - (jj uanali 

" Nulkie 
Metpn 
^7:7?] Directory 



Suldi 

Pagina Rifinr.hR 

Shopping 

Parole 

Gtfniu 

Newsgroup 

Virgelio 



► Altro 



Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 




Campania 
Emilia Romagna 
Friuli-Venezia Giulia 
Lazio 
Liguria 

Marche 

Pìq monte 

Puglia 

Sardegna 

Sicilia 

Toscana 

Tre ntìno-Alto Ad i gè 

Valle D'Aosta 

Veneto 

Vai alla Home Page 



Cerca in u na n uova fine sfra 
* Visualizza testo dei pulsanti 

Aggiungi servisi 

Account 

Ai urto On-line 

I mpo sta b rows er i n Wg i lio 

Informazioni su... 
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(piccoli passi) 



> Excel 



> Windows 



Numeri casuali 

Non c'è nulla di più difficile che generare 
numeri casuali. Gli umani finiscono sempre 
per riprodurre qualche forma di schema, 
mentre i computer, per fortuna, sono bravi 
con questo genere di giochini. Se dovete 
generare dei numeri a caso, non scervella- 
tevi, perché comunque fareste un brutto 
lavoro. Aprite piuttosto Excel (versione 2002) 
e scrivete in una cella qualsiasi la funzione 
=CASUALE(). Sarà generato un numero tra 
e 1. Per numeri tra 1 e 100 scrivete invece 
=CASUALE ()*100. Se dovete generare una 
intera riga o colonna di numeri casuali, spo- 
state il cursore sull'angolo in basso a destra 
della cella che contiene il numero, fino a 
quando si trasforma in una crocetta. 
Fate quindi clic con il mouse e trascinatelo 
per quante celle necessario. 




In alcuni rari casi è innegabile che i computer 
siano più bravi degli esseri umani 



>ICQ 



Indirizzi al volo 

State navigando quando trovate una pagina 
che dovete assolutamente segnalare a un 
vostro amico. Se entrambi avete ICQ, fate 
clic sul suo nome e scegliete il piccolo map- 
pamondo che ha a fianco la voce "Web pa- 
ge address". Si aprirà una finestra che ripor- 
ta l'indirizzo e il nome 
della pagina. Non resta 
che fare clicsu"Send". 
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Cartelle alla tua maniera 

Se vi piace visualizzare il contenuto delle cartelle in una maniera particolare, non c'è nul- 
la di più frustrante che fare clic in continuazione sul menu Visualizza per scegliere le impo- 
stazioni appropriate, cioè le icone grandi piccole, i dettagli la visualizzazione elenco. 
Vi farà piacere sapere che c'è un rimedio che risolve il problema una volta per tutte. 
Aprite una cartella e cambiate la visualizzazione secondo le vostre esigenze, quindi fate 
clic sul menu Visualizza e scegliete Opzioni cartella (in Windows Xp si trova nel menu 
Strumenti). Quando si apre la finestra di dialogo, fate clic sulla scheda Visualizza 
(Visualizzazione in Xp) e selezionate "Come cartella corrente" (Applica a tutte le cartelle 
in Windows Xp). Fate clic su Sì per confermare. Ora tutte le cartelle hanno l'aspetto da voi 
definito. 
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La visualizzazione delle cartelle si può personalizzare. Ecco come si fa in Windows 98 e Xp 






> Microsoft Word 



Il magico mondo delle tabulazioni 

In Word, per scrivere un listino ^^^^^^^^^^ — 
un elenco di numeri, non è 
necessario costruire una Ta- 
bella. Potete affidarvi alle Ta- 
bulazioni, che sono ampiamen- 
te personalizzabili. Prima di di- 
gitare il vostro elenco (ma an- 
che dopo averlo digitato, aven- 
do cura di separare ogni voce 
con la pressione del tasto Tab, 
cioè quello con le due frecce 
che si trova sul lato sinistro del- 
la tastiera) fate clic sul menu 
Formato, Tabulazioni, oppure 
fate un doppio clic sul Righello. 





Le tabulazioni rendono più leggibile un documento 



> Nel prossimo numero 

>È tempo di "home theater" >Le funzioni di Excel 



> Proteggiamoci 
con il Firewall 

> Installare una Web cam 



>Come si aggiorna 
Windows Millennium 
Edition 
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Incompetenti! Ma come? 
Li onoro di assistere alla 
visione integrale del mio 
primo video ("Un 
giorno all'asilo", sette ore di 
riprese in cui descrivo la 
giornata del mio pupo alla 
scuola materna) e quando 
alla fine chiedo loro un 
giudizio non sanno tirare 
fuori altro che "beh, è un po' 
lunghino" e "forse se lo 



asciugassi un pò ... . 
Ma come, io che mi rifaccio 
ai dettami della tragedia 
greca (unità di tempo, luogo 
eccetera), ai ritmi di largo 
respiro alla Kurosawa, che 
mi ispiro alla maestosità 
(vabbè, lentezza) del cinema 
iraniano... e loro, invece di 
cogliere queste dotte 
citazioni, criticano e 
addirittura si lamentano? 



Ingrati. Beh, certo, a voler 
cercare il pelo nell'uovo, 
qualche punto da sforbiciare 
via ci sarebbe... lavorare con 
una telecamera, non è come 
essere in uno studio di post- 
produzione, e non è 
possibile avventurarsi in 
complesse operazioni di 
montaggio. O forse sì... 
Il problema principale è 
collegare il PC alla 



telecamera. In genere questo 
è possibile utilizzando il 
collegamento FireWire. 
Non solo, basta qualche 
accorgimento, tipo 
l'acquisto di cavi e adattatori 
per collegare anche il 
videoregistratore, il lettore 
DVD, la telecamera e il PC. 
La prima cosa da fare è 
riconoscere i diversi tipi di 
collegamenti. 
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l'esperto > parole semplici per capire 



La tela del ragno 

Avete mai provato a contare i 
connettori che punteggiano il 
corpo di una telecamera 
digitale, dissimulati sotto 
sportellini e protezioni varie? 
Sembra impossibile che un 
oggetto così piccolo possa 
avere tante connessioni. 
La nostra per esempio, è un 
modello un po' vecchiotto, 
ma possiede nove connettori, 
senza contare la slitta porta 
accessori "intelligente" (che 
nasconde altri collegamenti). 
Modelli più recenti o 
sofisticati possiedono ancora 
più collegamenti, spesso 
accorpati fra loro mediante 
curiosi connettori 
multipolari. In linea di 
massima, comunque, 
possiamo dividere tutti i 
collegamenti in analogici 
(audio e video in e out), 
digitali (FireWire e USB) e 
collegamenti di servizio 
(presa LANC, alimentazione, 
eccetera). 

I collegamenti 
digitali 

Si definiscono "digitali" 
i collegamenti attraverso 
i quali passano segnali 
di tipo binario, al posto 



> Cuffia 
e microfoni 



La maggior parte delle teleca- 
mere è dotata anche di due 
connettori minijack stereo da 
1/8 di pollice, dedicati all'audio 
In e Out. Alla presa Audio-In è 
possibile collegare un microfo- 
no stereo, che spesso migliora 
sensibilmente la resa sonora 
della telecamera, perché i mi- 
crofoni incorporati spesso sono 
di scarsa qualità, e captano i ru- 
mori della meccanica. 
La presa Audio-Out è di solito 
dedicata alla cuffia. Le migliori 
sono i modelli a padiglione chiu- 
so, che isolano l'operatore dai 
rumori esterni consentendo di 
ascoltare bene il suono captato 
dai microfoni. 

Purtroppo, non tutti sono dispo- 
sti a riprendere con in testa una 
cuffia che pesa un chilo, quando 
la telecamera, a volte, non arri- f 
va ai sei etti... 



> La presa SCART 



Questa presa è detta anche Euroconnettore, perché 
era stata ideata dalla Comunità Europea a scopi 
puramente protezionistici: bisognava evitare che i 
giapponesi invadessero il nascente mercato euro- 
peo dei TV Color prima che i nostri produttori fosse- 
ro in grado di presentare i propri modelli, così venne 
resa obbligatoria una presa che i giapponesi non 
avevano. 

La SCART ha avuto se non altro il merito di sempli- 
ficare le connessioni degli impianti video domestici. 
Contiene ben 21 collegamenti, fra cui video in e out, 
audio stereo in e out, segnali RGB (il video a tre 
componenti separate usato nei PC), S-Video e alcu- 
ni segnali di controllo. Il problema della SCART è 
che le specifiche tecniche impongono di usare cavi 
sottili, con perdite qualitative a volte evidenti sui 
segnali video e audio trasportati. Per ovvi 
motivi di ingombro (la presa è piut- 
tosto grande), le telecame- 
re sono esentate 




dall'uso della SCART. Il problema però si pone quan- 
do questa deve essere collegata al televisore, o per 
collegare quest'ultimo con l'uscita video analogica 
di un PC. Fortunatamente, esistono degli adattatori 
che si inseriscono in una SCART e sull'altro lato dis- 
pongono di tre jack RCA, che permettono di colle- 
gare i tre cavi "classici" (audio bianco e rosso, video 
giallo). Probabilmente trovate un adattatore di que- 
sto tipo nella confezione della vostra telecamera. 
Ma attenzione: quello fornitovi è quasi sicuramente 
monodirezionale, ovvero serve solo per mandare il 
video dalla telecamera al televisore o videoregistra- 
tore con ingresso SCART. Se invece volete usare la 
telecamera anche per registrare del video in arrivo, 
per esempio, da una cassetta VHS, 
dovete comprare un adattatore 
SCART/jack RCA di tipo bidire- 
zionale. Questo è dotato di 
un piccolo deviatore 
"in/out", che consente di 
commutare le due funzioni 
senza staccare i cavi. Molti 
di questi adattatori, fra l'altro, 
incorporano anche un connettore 
S-Video, utile se la vostra telecamera 
accetta questo tipo di segnale. 



dei tradizionali segnali 
analogici. Nella telecamera 
il principale collegamento 
digitale è l'interfaccia 
FireWire. Essa è conosciuta 
anche con altri nomi (per 
esempio, Sony la chiama 
i.Link), ma si tratta sempre 
dello stesso tipo di 
collegamento, il cui nome 
tecnico è IEEE 1394. 
Inventata da Apple ormai una 
decina di anni fa, l'interfaccia 
FireWire consente di trasferire 
dati ad altissima velocità (400 
Mbit al secondo). 



Inoltre, il suo software la 
rende adatta al trasferimento 
di flussi audio video, e 
questo spiega perché sia 
stata universalmente adottata 
sulle telecamere digitali. 
La presa FireWire sulla 
telecamera è un piccolo 
connettore femmina a 
quattro poli, mentre sul PC 
di solito il connettore è più 
grande e conta sei poli 
(i due in più portano l'ali- 
mentazione elettrica per 
apparecchi come 
dischi 



esterni o portatili, lettori 
MP3 eccetera). Se avete un 
Macintosh avrete quasi 
sicuramente la FireWire di 
serie, ma sui PC è piuttosto 
rara. Se il vostro non ce l'ha, 
potete aggiungerla per 
mezzo di una scheda PCI 
dal costo di una cinquantina 
di euro. 

Per collegare telecamera e 
PC tramite FireWire bisogna 
poi procurarsi un cavo detto 
"FireWire 6-4 poli". 
Spesso questo cavo viene 
dato in dotazione 




Se nel vostro PC non è presente una porta FireWire, l'acquisto di una scheda come quella proposta 
da Sitecom è necessaria per far comunicare il PC con la vostra videocamera digitale 
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> Configurazioni operative 



Bene, ora che sapete tutto sui cavi e sui collegamenti, è il momento di esaminare alcune semplici configurazioni operative. 



Configurazione 1: PC + Videocamera + TV 



La prima e più semplice configurazione, visibile nello schema , com- 
prende tre componenti: il PC, la telecamera digitale e un televisore. PC 
e telecamera sono collegati dal cavo FireWire, mentre il collegamento 
fra telecamera e televisore è realizzato con i tre cavi analogici rosso, 
bianco e giallo; se il televisore ha l'ingresso video solo su SCART, vi 
servirà l'adattatore (in questo caso basta quello in dotazione alla tele- 
camera). 



Questa configurazione consente di trasferire i video nel PC, eseguire 
l'editing e riversare nuovamente su cassetta sempre in digitale. In ogni 
momento, sul televisore (ricordate di selezionare l'ingresso AV) com- 
parirà il video in lavorazione, a patto che la porta FireWire del PC mandi 
sempre il segnale in uscita; altrimenti, potrete vedere solo quello che 
state trasferendo da Cam a PC, o da PC a Cam (oltre a tutto quello che 
è registrato su cassetta). 




Configurazione 2: PC + Videocamera + Videoregistratore + TV 



L'aggiunta di un videoregistratore alla prima configurazione consente 
di incrementare notevolmente la versatilità del sistema. 
Infatti, oltre a trasferire video in forma digitale fra telecamera e PC, 
sarà anche possibile trasferire video analogico fra telecamera e video- 
registratore. Per esempio, sarà possibile riversare i video montati al 
computer direttamente su cassette VHS, oppure potrete prendere degli 
spezzoni di video da cassette VHS e registrarli su cassetta digitale, o 
memorizzarli direttamente sul PC (per questo, bisogna che la teleca- 
mera sia in grado di effettuare il cosiddetto "pass-through", ovvero la 
transcodifica diretta del video analogico in ingresso verso l'uscita digi- 
tale; alcune telecamere invece richiedono prima di registrare l'analo- 



gico su cassetta, e solo poi possono uscire verso FireWire). I collega- 
menti digitali per questa configurazione sono uguali alla precedente; i 
cavi analogici, invece, vanno dalla telecamera all'ingresso SCART del 
videoregistratore (tramite adattatore RCA/SCART di tipo bidirezionale); 
il videoregistratore va poi collegato al televisore, o attraverso la secon- 
da presa SCART, oppure, se il VCR ne fosse sprovvisto, tramite cavo 
d'antenna. Un'altra possibilità è che il videoregistratore abbia un 
ingresso frontale Audio/Video a tre jack RCA: potete collegare lì la tele- 
camera, ma ricordate che si tratta solo di un ingresso, quindi non 
potrete registrare sulla telecamera il segnale in arrivo dal videoregi- 
stratore. 




con la scheda FireWire PCI. 
Il Macintosh ne ha uno nella 
dotazione di serie. 
Una volta collegato il cavo, 
va installato il software di 
montaggio, che può essere 
fornito con l'interfaccia 
FireWire, altrimenti potete 
usare MovieMaker, che è di 
serie su Windows Xp. 



Chi ha il Mac troverà iMovie 
preinstallato sul computer. 
A questo punto siete pronti a 
operare: il cavo FireWire, 
infatti, trasferisce dalla 
telecamera al computer sia il 
segnale video che il segnale 
audio e se la vostra 
telecamera è abilitata al 
Dv-ln, vale anche il 



contrario, ovvero è possibile 
trasferire audio e video dal 
computer verso la 
telecamera, che a questo 
punto si comporterà come 
un videoregistratore. 
Tra l'altro, il cavo FireWire 
può trasportare anche i 
comandi per il movimento 
del nastro della telecamera, 



e quindi potrete controllare 
direttamente dal software 
del PC le funzioni di play, 
stop, registrazione, avanti 
e indietro veloci. 
Se la vostra telecamera 
possiede un alloggiamento 
per schede di memoria, 
(tipo Sony MemoryStick o 
SecureDigital e simili), molto 
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Configurazione 3: PC + Videocamera + DVD + Videoregistratore + Commutatore + TV 



La terza configurazione conta diversi apparecchi, e per semplificare i 
cablaggi fa uso di una centralina di commutazione passiva (ovvero non 
alimentata) reperibile con facilità in qualsiasi mediastore (Euronics, 
MediaWorld ecc.) a un prezzo inferiore ai 50 euro. 
Se siete appassionati di home theater, probabilmente avrete in casa un 
impianto composto da DVD, videoregistratore e televisore. Usando un 
commutatore come quello che vedete in questo schema potrete colle- 
gare all'impianto anche la telecamera e il PC (quest'ultimo tramite la 
presa FireWire della telecamera). Il commutatore dispone di tre connet- 
tori SCART di ingresso (A, B e C) e uno di uscita a cui collegare il televi- 
sore. La configurazione più tipica vede il DVD collegato alla SCART C, la 
telecamera alla SCART B e il videoregistratore alla SCART A. In questo 
modo, è possibile riversare il segnale dal DVD e dalla telecamera verso 



il videoregistratore (dal DVD solo per film non protetti da Macrovision 
ovviamente). Inoltre, in qualsiasi momento è possibile inviare al televi- 
sore uno dei tre segnali video in ingresso, indipendentemente da quel- 
lo che state registrando. 

Purtroppo, non è prevista la possibilità di registrare da B verso A, quin- 
di per registrare sulla telecamera il video in arrivo dal videoregistrato- 
re la cosa più semplice è scambiare momentaneamente i due cavi 
SCART, oppure lasciare in sede l'adattatore jack RCA/SCART della tele- 
camera, ma staccare da quest'ultimo i tre cavi audio/video e inserirli 
nei tre pin jack corrispondenti siglati "output", dove troviamo una copia 
del segnale che va all'uscita TV. 

Naturalmente, dovrete selezionare la presa "A" per il monitoraggio, dal 
pannello frontale del commutatore. 




probabilmente sarà dotata 
anche di un'interfaccia USB. 
Ma attenzione: l'USB della 
videocamera non serve a 
trasferire l'audio e il video 



del nastro, ma solo le foto 
(ed eventualmente i brevi 
filmati MPEG) che sono 
contenuti nella scheda di 
memoria. Generalmente, 
quando si collega la presa 
USB della telecamera con 




quella del computer, la tele- 
camera viene riconosciuta 
dal computer come se fosse 
un disco. 

Per finire, c'è un altro col- 
legamento digitale presente 
su parecchie telecamere: 
si tratta di una presa di tipo 
seriale adibita al controllo 
dell'apparecchio. 
Ce ne sono di vari tipi, dalla 
LANC di Sony e Canon alla 
control-L di Panasonic, 
e fino a poco tempo fa erano 
utilizzate per il montaggio 
"lineare", fatto con 
centralina e videoregistra- 
tore. Oggi la loro 
importanza è calata 
parecchio, ma possono 
tornare utili in qualche 



In tutto il suo splendore, una scheda 

video-digitalizzatrìce: la periferica 

da avere per poter fare un po' di editing video! 






Glossario 



Dv-ln: (Digital video) indica la 
capacità della videocamera di 
ricevere, via FireWire, il segnale 
audio/video in entrata oltre che 
di mandarlo in uscita. 

FireWire: Così sono comune- 
mente chiamata la porte dedica- 
te alla connessione digitale per 
PC. Il nome tecnico è IEEE 1394. 

Hi8: Evoluzione del vecchio for- 
mato Video8, utilizzato ancora in 
alcune videocamere, ma parago- 
nabile per risoluzione al SVHS-C. 

IEEE 1394: Nome tecnico per il 
collegamento digitale utilizzato 
su PC e supportato da Windows 
98 capace di garantire una velo- 
cità fino a 400 Mbit al secondo. 
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Glossario 



LANC: Presa di tipo seriale pre- 
sente su videocamere targate 
Sony utilizzata per montaggi, tra 
videoregistratore e videocamera, 
automatici e lineari, cioè con 
segnale trasmesso in sequenza. 

PCI: Peripheral Component 
Interconnect, connessione molto 
diffusa per collegare periferiche 
al PC, grazie ad appositi slot 
presenti sulla scheda madre. 

RCA: Presa per il collegamento 
analogico audio/video presente 
su schede audio o video del PC. 

RGB: Metodo di composizione 
del colore utilizzato nel PC o 
meglio nel monitor, espresso con 
tre numeri per i valori rosso, 
verde e blu. 

SCART: Presa a 31 piedini per 
collegare la TV a vari dispositivi 
(registratori e console). 

Schede di memoria: Alcune 

periferiche (videocamere e so- 
prattutto fotocamere) necessita- 
no di supporti di memoria su cui 
registrare i dati: le schede di me- 
moria. Sono diversi gli standard 
presenti sul mercato, e la loro 
capacità di memoriazzione va 
dai 4 Megabyte fino al Gigabyte. 

SVHS-C: Formato video che è 
un'evoluzione del celebre VHS 
grazie alla risoluzione a 400 
linee. 

USB: Universal Serial Bus, diffu- 
sa tecnologia per collegare al PC 
varie periferiche. 

VCR: Formato audio/video idea- 
to da ATI. 

Widget: Piccoli apparecchi col- 
legabili alla presa LANC, se atti- 
vati, inviano alla telecamera i 
comandi necessari a riabilitare 
la funzione Dv-ln via firmware. 
Abilitato l'ingresso digitale, il 
Widget si trasforma in un como- 
do comando di avvio registrazio- 
ne (le telecamere europee, infat- 
ti, "non sono abilitate" a regi- 
strare come videoregistratore. 



> La "nEUtralizzazione" delle videocamere 



Se la vostra telecamera digitale è di classe economica, è molto probabile che la sua interfaccia 
abilitata solo in uscita, e non in entrata. In pratica, la telecamera può mandare i video al PC, 
registrare il video montato in arrivo dal computer. 
Questo fatto è dovuto a un problema di ordine burocratico. Ogni produttore 
giapponese, infatti, può esportare in Europa solo un determinato nume 
ro di videoregistratori, e le telecamere con gli ingressi abilitati sono 
considerate videoregistratori al pari dei classici modelli da 
salotto. Per evitare che le telecamere vadano così a inci- v" 
dere sulla quota di videoregistratori esportabili, i pro- 
duttori ne disabilitano gli ingressi. Fortunatamente, 
questa "mutilazione" alla telecamera (la si definisce 
spesso "nEUtralizzazione", dal momeno che è lega- 
ta ad una normativa della Unione europea) è di soli- 
to aggirabile: alcune telecamere possono essere 
riabilitate direttamente dal telecomando, altre 
richiedono un apparecchietto, in gergo "widget", da 
collegare per qualche secondo alla presa LANC o 
Control-L. Chi ha lo spirito del bricoleur potrà inve- 
ce reperire su Internet gli schemi per collegare la 
seriale del PC alla presa LANC della telecamera, e il 
software con i codici per eseguire l'operazione di 
persona (ma, attenzione queste manovre invalidano 
la garanzia della vostra videocamera). 



FireWire sia 
ma non può 



occasione (per esempio per 
collegare il widget che 
abilita il Dv-ln). 

I collegamenti 
analogici 

Purtroppo, non sempre è 
disponibile il collegamento 
digitale. Per esempio, se la 
vostra telecamera è di tipo 
analogico (standard VHS-C 
o 8mm) l'unico modo per 
collegarla al computer sarà 
tramite le uscite audio video 
analogiche. Normalmente 
queste sono costituite da tre 
prese di tipo RCA (dette 
anche pin-jack), in pratica 
identiche ai 
collegamenti che 
trovate negli 
impianti stereo. 
Le tre prese sono 
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colorate in V 

bianco, rosso e 
giallo, a indicare 
rispettivamente l'audio 
del canale sinistro, l'audio 
del canale destro e il video. 
Perché il computer possa 
accettare segnali video 
analogici, deve essere dotato 
di una scheda digitalizzatrice, 
in grado di trasformare 
il segnale della telecamera 
in un formato binario 
comprensibile ai software 
di editing. Normalmente 
si collega il cavo che porta 
il segnale video 
(giallo) 
all'ingresso 
video della 
scheda 
digitalizzatrice, 
mentre i cavi 
audio (bianco e 
rosso) devono essere 
collegati agli ingressi 
della scheda sonora. 
A volte, gli ingressi audio 
sinistro e destro 
del computer 
sono riuniti in 
una presa mini- 
jack stereo da 
1/8 di pollice. 
In questo caso vi 
servirà un 
adattatore, o un 
cavo stereo mini- 




jack/RCA. Tenete 
anche presente che la 
presa della scheda digitaliz- 
zatrice fa solo da ingresso, e 
non da uscita. 
Quindi, se volete registrare 
nuovamente il video in 
uscita dal computer sulla 
telecamera, dovrete 
collegare l'ingresso di 
quest'ultima a una presa 
TV-Out del PC, che di solito 
si trova sulla scheda video, 
vicino al connettore della 
VGA. Anche l'audio uscirà 
da un'altra presa della 
scheda sonora, quella siglata 
"line-out" o potete anche 
usare l'uscita cuffie. 
L'uso delle uscite analogiche 
tendenzialmente porta un 
peggioramento della qualità 
del video, se la vostra scheda 
digitalizzatrice lo permette, e 
la vostra telecamera ne è 
dotata, usate la presa S- Video. 
Si tratta di un connettore 
a 4 poli, di tipo MiniDIN, 
che trasporta separatamente 
i segnali video di luminanza 
e crominanza (luminosità 
e colore della scena). 
Questa connessione viene 
usata sulle telecamere SVHS-C 
e Hi8, e garantisce i migliori 
risultati per il video 
analogico. Aft 
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Arte e tecnologia 



a cura di Elena Avesani 



Il sito di Artexe nasce per promuovere 
l'importanza della tecnologia nella diffusione 
dell'arte, a partire dalle opere cinemato- 
grafiche su DVD fino alla divulgazione di 
notizie su esperimenti di arte digitale (tra cui 
il "Picasso e-book", un'opera collettiva nata 
da un progetto inglese a cui tutti possono 
partecipare per celebrare il grande artista di 
Malaga). Il sito è appena stato fondato e 
promette di affrontare il particolare legame 
tra arte e tecnologia in modo approfondito. 



www.artexe.com 




Pensato per lei 




www.nikefootball.com 



www.bizywoman.com 

Come una rivista femminile cartacea, ma 
con le varie opportunità offerte dal Web: 
così si presenta Bizywoman, uno dei tanti 
portali dedicati alle donne e che offre 
consigli per benessere, salute, tempo 
libero, oroscopo, bellezza, moda, fa- 
miglia, soldi e lavoro. Grazie alle vetrine 
on-line è possibile fare shopping sfre- 
nato di qualsiasi oggetto di desiderio, dal 
PC alla biancheria intima. Tante idee da 
sfogliare e leggere nel tempo libero. 



Scatenata Nike 



Gli spot televisivi di Nike sono da tempo delle chicche da guardare con piacere, soprattutto quan- 
do sono curati da famosi registi: stavolta è il turno di Terry Gilliam, che ha realizzato uno spot dedi- 
cato al calcio con i principali protagoni- 
sti della scena mondiale come Totti, 
Maldini, Davids, Nakata, Ruy Costa. 
Il sito Internet di Nike offre oltre alla pos- 
sibilità di prelevare tutti gli spot tra- 
smessi in televisione, anche un'ampia 
area animata in Flash ricca di suoni e fil- 
mati (al limite del proibitivo per chi ha 
ancora un modem analogico a 56K). 
Sono disponibili, inoltre, giochi on-line, 
sempre all'ombra del "baffo" Nike. 




lo son Calimero! 



www.calimero.com 




Calimero, il pulcino nero che da anni 
intenerisce tutti i bambini, ospita sul 
suo sito un sacco di giochi interattivi, 
idee, racconti, cartoline elettroniche, 
disegni da colorare. 

Un sito sicuro, fatto apposta per i bam- 
bini e anche per i genitori, da visitare 
assieme. Alcuni giochi interattivi richie- 
dono il prelievo del plug-in Shockwave 
Player e possono essere provati anche 
senza restare connessi alla Rete. 



Evviva la discoteca! 



www.yeaah.com 

Amanti delle discoteche, unitevi e cercate on- 
line il prossimo locale in cui passare una 
serata ballerina. Il sito è costituito da svariate 
sezioni tra cui il Dangerous Magazine, la rivista 
aggiornata sulle novità e le serate più di 
tendenza del mese corrente. È dedicato spazio 
anche ai DJ, dove ciascun professionista 
(o aspirante tale) può segnalare il nome alla 
DJs Bank e indicare la propria Home Page. 
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Che si mangia oggi? 



www.ilmenu.com 

Arrivate a casa trafelati e non sapete cosa 
cucinare con i pochi ingredienti che avete nel 
frigo? Ora potete connettervi a Internet e cer- 
care una soluzione su ilmenu.com, il sito de- 
dicato alle ricette. Semplice nella struttura, 
organizzato per portate o per ingredienti, per 
regione o per tempo a disposizione, il sito è 
ricco di consigli di tutti i tipi per migliorare il 
proprio rendimento tra i fornelli e dare un 
tocco di novità ai propri menu tradizionali. 
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o spam 



StOD alla 

Dazzatura 




Pubblicità, pubblicità, e ancora pubblicità. 

La nostra mailbox è strapiena di "immondizia digitale". 
Ma come ci è arrivata? Come hanno avuto il nostro indirizzo, 
come possiamo difenderci da questo assalto? 




iete sommersi dai 
debiti e non sapete 
come uscirne? No? 
Non importa. In 
alternativa, potreste essere 
interessati a un miracoloso 
prodotto per dimagrire, o a 
un sito pornografico in cui 
splendide giovinette non 
attendono che collegarsi con 
voi: in tal caso, meglio 
leggere prima l'offerta per 
bloccare la calvizie, casomai 
trovaste l'amore della vostra 
vita! L'occasionale fabbrica 
cinese di profilati in acciaio 
o lo spacciatore di decoder 
satellitari "perfettamente 
legali" non vi impedirà, 
comunque, di diventare 
ricchi in meno di un mese, 
scegliendo uno dei tanti 
fantastici segreti "dimostrati 
anche sulla TV nazionale" 
che ignoti benefattori 
avranno copiosamente 
depositato nella vostra 
casella. 

Ma come è arrivata tutta 
questa roba nella vostra 
casella di posta elettronica? 
Chi gli ha dato il vostro 
indirizzo? A volte, il 
campanello di casa squilla e 
una voce in strada risponde: 
"pubblicità". Si può non 
aprirgli, si può far affiggere 
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un cartello minaccioso dal 
condomino più cattivo, ci si 
può rassegnare e gettare nel 
cestino i volantini inutili. 
Stampare volantini però 
costa, e distribuirli comporta 
ulteriori spese; questo è 
sufficiente a contenere la 
marea della pubblicità 
postale entro limiti 
ragionevoli. Non così per la 
posta elettronica: è il diluvio. 
Benvenuti allora nel mondo 
dello "Spam"! 

Carne in scatola 
per tutti! 

Spam è una nota marca 
americana di carne in scatola 
(da "spicy ham": prosciutto 
saporito). La strana 
associazione con la posta 
elettronica pubblicitaria passa 
attraverso uno sketch dei 
Monty Python, ambientato in 
un ristorante nel quale un 
gruppo di vichinghi canta a 
squarciagola una canzoncina 
nella quale la fatidica marca 
di carne viene ripetuta 
ossessivamente e gli altri 
clienti si ritrovano incapaci di 
comunicare con la cameriera 



a causa del fragoroso canto a 
base di "spam". Il termine è 
passato scherzosamente a 
indicare le e-mail moleste in 
occasione del primo storico 
esempio di spam. Il 12 aprile 
1994, Laurence Canter e 
Martha Siegel, due avvocati 
di Phoenix specializzati in 
questioni di immigrazione, 
ebbero la brillante idea 
inedita di pubblicizzare i loro 
servizi mediante l'invio 
massiccio di messaggi su tutti 
i Newsgroup di Usenet 
esistenti. Le reazioni che 
ricevettero furono furibonde, 
molto più di quanto essi si 
aspettassero. La Rete si 
basava allora su regole 
comuni stabilite come 
"accordo tra gentiluomini", 
l'etichetta della Rete, la 
famosa Netiquette: certe 
cose non si dovevano fare, e 
dunque nessuno le faceva, 
pena una generale 
riprovazione. Ma quando gli 
interessi commerciali hanno 
cominciato a scoprire 
Internet, queste fragili dighe 
sono cadute. Canter, in una 
recente intervista, ha 
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// comando "filters" di Eudora ci permette di stabilire un meccanismo 
automatico per la gestione della posta in arrivo. Opzioni simili sono 
disponibili anche negli altri programmi di e-mail più usati 



affermato di non essere 
pentito delle sue azioni, 
perché "quello era il 
momento, e anche se non lo 
avessi fatto io, l'avrebbe fatto 
comunque qualcun altro". 
Probabilmente è vero, ma è 
anche una facile dietrologia, 
oggi che siamo inondati da 
milioni di proposte 
pubblicitarie indesiderate! 



> Fermi, in nome del re! 



Contrariamente a quanto si crede, negli Stati Uniti 
non esiste alcuna norma a livello nazionale riguar- 
dante lo spam. Negli ultimi anni nel Congresso sono 
girati diversi progetti di legge più o meno restrittivi, 
ma nessuno è andato al di là della proposta prelimi- 
nare. A volte in fondo ai messaggi pubblicitari si può 
trovare la menzione di una qualche norma federale 
che permetterebbe lo spam; quella più frequente 
citata è il disegno di legge (bill) 1618 del Senato degli 
Stati Uniti. Tra le diverse proposte, questa era quella 
che avrebbe reso più facile la vita agli spammer, ed è 
questa la ragione per cui amano citarla. In realtà la 
proposta è "defunta" al Senato ancora 
nel 1998, e non è mai andata al di là della 
fase di disegno: dunque non ha mai avuto 
il benché minimo valore legale. 
Attualmente la materia è ancora senza una 
regolamentazione generale; tuttavia, 21 
stati americani hanno autonomamente 
emesso delle leggi locali per limitare in varia 
maniera l'invio di messaggi non richiesti. 
Il diritto anglosassone però non si basa solo 
sulle leggi, e vi sono stati diversi tentativi più o 
meno bizzarri di applicare norme di "diritto 
comune". È recente la notizia che in Australia, 
per difendersi dallo spamming, è stata invocata 
una legge risalente ai tempi del re d'Inghilterra 
Giacomo I (1610) chiamata "trespass to chattels", 



che vieta di interferire in alcun modo con l'altrui pro- 
prietà (in questo caso, sarebbe la casella di posta 
elettronica!). Questa antica norma è comune alla tra- 
dizione legale di tutto il Commonwealth britannico, e 
infatti è stata usata in diverse occasioni anche nei tri- 
bunali americani, con risultati controversi ma non 
sempre negativi. Così, mentre i legislatori moderni 
discutono, accade che un re inglese del quindicesimo 
secolo si erga a difensore della posta elettronica 
delle ex colonie! 




Navigare 
nel mare 
dell'immondizia 

Se sul mare di Internet si 
"naviga" liberamente, 
bisogna dire che ormai si 
tratta di un mare sporco, che 
getta sulle nostre "coste" 
cumuli di immondizia 
indesiderata. Perché questi 
regali di dubbio interesse 
arrivano fino alla nostra 
casella di posta? 
Contrariamente a quanto si 
crede, non esiste un modo 
per strapparci il segreto del 
nostro indirizzo mentre 
navighiamo per le pagine del 
Web. Una volta però che il 
nostro indirizzo è stato 
pubblicato in qualunque 
luogo, magari per ingenuità, 
esso diventa facile preda di 
software mietitori 
(harvester). Si tratta di 
programmi che, un po' come 
fanno i motori di ricerca, 
girano per la rete osservando 
tutto quello che trovano; in 
questo caso cercano 
\ specificamente degli 
I indirizzi di e-mail. Tutti 
quelli trovati vengono 
inseriti in una serie di 
liste che vengono poi 
vendute liberamente 
(negli USA non esistono 
leggi che limitano la 
diffusione dei dati). 
Così non è raro vedere 
i in vendita, per 
i esempio, un CD 
contenente qualche 
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> Unione Europea: opt-in o opt-out? 



Per molti mesi le istituzioni europee sono state la 
sede di un infuocato dibattito su come aggiornare la 
vecchia direttiva 97/66/CE sul trattamento dei dati 
personali e sulla tutela della vita privata nel settore 
delle telecomunicazioni. L'obiettivo era fornire ai cit- 
tadini dell'Unione Europea un livello uniforme di tute- 
la indipendentemente dalle tecnologie adottate. 
Le due strade possibili sono note come "opt- 
out" e "opt-in". La prima versione, "opt-out" 
(letteralmente "tirarsi fuori"), prevede la pos- 
sibilità per chiunque di inviare liberamente e- 
mail pubblicitarie, a meno che il destinatario 
non abbia esplicitamente dichiarato di non 
volerne ricevere (mediante l'iscrizione in un 
elenco pubblico, o altro meccanismo): in pra- 
tica, una sorta di silenzio-assenso. L'altra 
strada, opposta, è l'"opt-in", ovvero il divieto 
di mandare messaggi pubblicitari a chi non li 
abbia preventivamente richiesti. Nonostante 



le pressioni di alcune lobby commerciali, la battaglia 
è stata vinta pochi giorni fa dai sostenitori dell'"opt- 
in", spalleggiati da molte associazioni di consumato- 
ri. Quando questa direttiva entrerà in vigore, dunque, 
diverrà vietato in tutta Europa mandare messaggi 
pubblicitari elettronici di qualsiasi natura senza il 
preventivo consenso del destinatario. 




decina di milioni di indirizzi 
di e-mail. Chi usa questi 
indirizzari si affida ad 
appositi programmi di "mass 
mailing" che inviano 
indiscriminatamente 
migliaia, milioni di lettere 
con lo stesso contenuto. 
Moltissime non arriveranno 
mai a destinazione, e quasi 
tutte le altre verranno 
cestinate. Ma dato che 
inviare posta elettronica non 
costa quasi nulla, tanto vale 
sparare nel mucchio... 
qualcuno sicuramente 
abboccherà. 

Come ci si difende dunque? 
Importante è soprattutto la 
prevenzione. È vero che 
esistono alcune tutele legali 
contro lo spam (vedi box 
"Ricorriamo al Garante"), 
ma è anche vero che queste 
misure funzionano solo nei 
confronti di soggetti "vicini". 
Se vi arriva un messaggio di 
posta pubblicitaria dall'Estre- 
mo Oriente, sarete del tutto 
impotenti sul piano del 
diritto. In ogni caso, è 
comunque meglio chiudere 
la porta di casa piuttosto che 
preoccuparsi di come fare 
arrestare gli eventuali ladri! 
Indipendentemente dalle 
possibili contromisure, 
dunque, vediamo 
innanzitutto come si può fare 
per evitare che il nostro 
prezioso indirizzo di e-mail 
diventi un facile bersaglio. 



Non parlare con 
gli sconosciuti! 

La misura di prevenzione più 
importante è evitare di 
rendere pubblica la propria e- 
mail. Ovviamente non ha 
senso eccedere con la 
segretezza, perché un 
indirizzo che nessuno 



qualche forma di 
registrazione nella quale ci 
viene richiesta anche 
l'indirizzo di posta: pensateci 
un attimo prima di scrivere la 
vostra. Se il sito è europeo, 
dovrebbe esserci scritto da 
qualche parte quale uso verrà 
fatto dei nostri dati. Se è 
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fuori dall'Europa, non avete 
alcuna garanzia. In questi 
casi si potrebbe considerare 
l'idea di fornire un indirizzo 
fasullo (quando il gioco si fa 
duro..!). Accedere però ad 
alcuni siti occorre una 
password di accesso 
comunicata in una e-mail 
spedita all'indirizzo da noi 
fornito: in questo modo, non 
si riuscirà a entrare finché 
non avrete fornito un 
indirizzo vero. A questo 
scopo può tornare utile l'idea 
di crearsi un indirizzo di 
posta elettronica 
supplementare, presso uno 
qualsiasi dei vari servizi 
gratuiti (Hotmail o altri), da 
usare esclusivamente per 
questo genere di cose. 
E probabile che questa 
mailbox, col tempo, finirà 
bersagliata dalla posta- 
spazzatura; tuttavia non 
essendo questa la casella che 
usate abitualmente, il 
sacrificio è accettabile. 
Un problema abbastanza 
simile si incontra se create 
un nostro sito Web. 
Immancabilmente vorrete 
inserirvi la possibilità di 
contattarci per e-mail: ma 
questo esporrà il vostro 
indirizzo anche ai "cattivi". 
Non esistono soluzioni 
a prova di bomba: segretezza 
e visibilità non sono 
compatibili. Se interessa 
essere "contattabili", dovrete 
rassegnarvi a ricevere anche 
messaggi 



Dagli archivi di Usenet di Google, 
il primo, storico, messaggio di 
Spamming. A differenza di quelli 
che riceviamo oggi, questo era 
firmato con nome e cognome. 
http://groups.google.com/groups? 
selm=2odi9q%2425q%40herald. 
indirect.com 

conosce è, in effetti, 
completamente inutile per 
comunicare. Tuttavia si può 
cercare di fare in modo che 
non finisca nelle mani 
sbagliate. Per esempio, ci 
sono molti siti Web che 
richiedono per l'accesso una 




// sita di Eurocauce. 
la coalizione degli utenti di Internet contro 
la posta pubblicitaria, mostra la sua soddisfazione per l'adozione 
del principio deH'"opt-in" nell'Unione Europea 
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La carne in scatola più famosa di 

Internet (www.spam.com). La Hormel foods. dopo un 

primo tentativo di vedersi associata a un fenomeno così detestabile. 

ha deciso che qualunque pubblicità è pur sempre pubblicità... 



indesiderati (magari usando 
una casella di posta riservata 
a questo fine). Un'altra 
alternativa è creare una 
pagina Web con un modulo, 
compilando il quale vi verrà 
inviato un messaggio da 
"dietro le quinte" del sito, 
senza che l'utente veda 
l'indirizzo di destinazione; 
si tratta tuttavia di una 
soluzione complicata che 
richiede adeguate capacità 
di programmazione, e che 
comunque non risulta di 
utilizzo comodo quanto il 
classico indirizzo di posta 
elettronica. 
Oltre al Web, la fonte 



preferita dai mietitori di 
indirizzi sono le news di 
Usenet. Quando partecipate 
alla discussione su un 
newsgroup inviando un 
messaggio, il vostro indirizzo 
di e-mail viene pubblicizzato 
in bella vista, alla mercé di 
chiunque. Anche qui, ci 
sono due modi per 
difendersi. Il primo, 
come abbiamo visto, è 
utilizzare un account di 
posta elettronica dedicato 
a questo scopo. L'altra 
possibilità, molto usata, 
consiste nello storpiare 
volontariamente il nostro 
indirizzo nei messaggi 



mandati ai newsgroup. 
Un espediente classico è 
aggiungere qualche parola 
chiaramente spuria, per 
esempio mariorossi. 
N0SPAM@tin.it, oppure 
chiarabianchi@libero. 
T0GLIMI.it. Conviene essere 
creativi, perché i programmi 
mietitori sono stati addestrati 
a riconoscere i trucchi 
principali e sono in grado di 
togliere da soli parole come 
"nospam", "removeme", 
"levami". C'è perfino chi crea 
indirizzi simili a rebus, e il 
messaggio vero e proprio 
contiene in coda una serie 
di istruzioni per creare 
l'indirizzo reale: un 
rompicapo che può essere 
risolto da un essere umano 
(o perlomeno, da un essere 
umano determinato!), ma non 
da una procedura automatica 
di ricerca degli indirizzi. Tutto 



questo ha un po' incrinato una 
delle principali attrattive di 
Usenet, cioè la sua forte 
integrazione con la posta 
elettronica; tuttavia è una 
delle migliori difese contro lo 
spam o, come lo chiamano i 
tecnici, UCE: Unsolicited 
Commercial E-mail, posta 
elettronica non richiesta. 

Inutile chiudere 
la porta... 

... quando i buoi sono già 
scappati (e trasformati in 
gustosa carne in scatola!). 
Che fare se, nonostante tutte 
le nostre cautele, stiamo già 
ricevendo abbondanti fiumi 
di pubblicità? Se riteniamo di 
non avere ulteriore tempo da 
perdere in questo genere di 
cose, non resta che 
rassegnarci e cancellare la 
posta molesta quando arriva. 
A questo fine potete farvi 



La prima regola per evitare 
pubblicità indesiderata è 
non comunicare mai il proprio 
indirizzo di posta elettronica 
navigando sul Web. 



> Italia: ricorriamo al Garante 



L'Italia è uno dei paesi che offre 
maggiori armi a chi vuole com- 
battere lo spam. Il Decreto 
Legislativo 171 del 13 maggio 
1998, "Disposizioni in materia 
di tutela della vita privata nel 
settore delle telecomunicazio- 
ni, in attuazione della direttiva 
97/66/CE del Parlamento euro- 
peo e del Consiglio, e in tema di 
attività giornalistica", vieta l'u- 
tilizzo di sistemi automatizzati 
per scopi di invio di materiale 
pubblicitario o di vendita diret- 
ta senza il preventivo consen- 
so. Di posta elettronica si parla 
poi esplicitamente nel Decreto Legislativo 1 85 del 22 
maggio 1999, "Protezione dei consumatori nei con- 
tratti a distanza, in attuazione della direttiva 97/7/CE 
del Parlamento Europeo", che asserisce che l'impie- 
go della posta elettronica (a scopo pubblicitario) deve 
essere autorizzato dal destinatario, pena sanzioni 
molto pesanti. Occorre però rivolgersi alla magistra- 




tura. Dal punto di vista pratico, 
risulta più comodo rifarsi alla fati- 
dica legge sulla tutela dei dati per- 
sonali, la Legge 675 del 1996. Nello 
scorso gennaio il Garante per la 
protezione dei dati personali ha 
stabilito che gli indirizzi che com- 
paiono sul Web o all'interno di un 
forum non vanno considerati come 
presenti su elenchi pubblici. Ne 
consegue che se uno spammer ci 
invia pubblicità non richiesta, si 
può esigere di sapere dove ha 
recuperato il nostro indirizzo, e se 
la fonte è illegittima (come quasi 
sempre), ricorrendo al Garante si 
può chiedere un risarcimento e un intervento contro 
il trasgressore. L'operazione è abbastanza semplice e 
non richiede grandi spese. Per i dettagli su come 
fare, rimandiamo al sito di Massimo Cavazzini, che 
ricorrendo al Garante ha recentemente ottenuto una 
celebre vittoria contro uno spammer: www.maxka- 
va.com/spam/spam_intro.htm 



aiutare dal proprio 
programma di posta 
elettronica. Tutti i programmi 
più usati (Eudora, Outlook, 
Messenger e così via) 
dispongono di un comando 
per creare dei "filtri": regole 
per smistare automaticamen- 
te la posta, nel momento in 
cui arriva. Si può, per 
esempio, decidere che la 
posta che proviene da 
determinati mittenti verrà 
subito raccolta in una 
determinata cartella mentre 
quella provenienti da certi 
altri verrà buttata nel cestino, 
e così via. Si possono creare 
criteri compositi anche 
piuttosto sofisticati. Non è 
purtroppo una soluzione 
terribilmente efficace, perché 
gli spammer professionisti 
sanno bene di essere 
circondati dall'odio, e fanno 
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Rttenzione! 



> Per saperne di più 

L'elenco di alcuni siti contenti curiosità o informazioni utili per 
proteggersi da posta indesiderata. 



www.templetons.com/brad/spamterm.html 

Come avvenne che una marca di carne in scatola incrociò i suoi 
destini con Internet 
//law.spamcon.org 
Raccolta di leggi in tema di spamming 
www.euro.cauce.org/it/ 

European Coalition Against Unsolicited Commercial Email: sito 
europeo del più noto gruppo di difesa degli utenti della posta 
elettronica 

www.abuse.net 

Network Abuse Clearinghouse: un famoso sito contro gli abusi 
della Rete 

//it. news. net-abuse 
Il newsgroup italiano di chi combatte lo spam 
www.garanteprivacy.it 

Il sito del garante della Privacy che contiene informazioni sull'at- 
tività e iniziative del Garante, con interessanti link alla modulu- 
stica e al newsgroup dedicato. 
www. privacy, it 

Un buona banca dati di informazioni sulla sicurezza dei dati 
e sull'applicazione della Legge 675/1996. 



Glossario 



Netiquette: Insieme di regole 
"non scritte" che disciplinano 
l'attività sui newsgroup e lo 
stile e il tenore dei messaggi di 
posta elettronica 

Newsgroup: Gruppi di discus- 
sioni sul Web dedicati ad argo- 
menti più o meno specifici, 
delle sorti di bacheche virtuali 
nelle quali si possono reperire 
le più svariate informazioni. 

Provider: Azienda che forni- 
sce tramite abbonamento 
l'accesso a Internet. 

Spammer: Software o società 
che si "dedicano" all'attività di 
spam. 

Usenet: Sistema di new- 
sgroup, nato prima ma adesso 
integrato nel Web, che consen- 
te a chi ha i medesimi interessi 
o gusti di scambiarsi informa- 
zioni e consigli. 



del loro meglio per coprire le 
proprie tracce: questo 
significa, tra le altre cose, 
che quasi mai mandano due 
volte un messaggio dallo 
stesso indirizzo, senza 
contare che non di rado 
questi indirizzi sono falsi o 
inesistenti. Inserire indirizzi 
in una lista nera è quindi 
poco utile. 

Se non altro, possiamo però 
creare dei filtri per mettere in 
evidenza la posta che 
proviene da mittenti 
conosciuti: in questo modo la 
posta di provenienza dubbia 
si ammucchierà in una 
cartella che esamineremo 
quando avremo tempo e 
voglia. Una cosa che invece 
non bisogna mai fare è 
rispondere a una mail 
pubblicitaria, neanche per 
mandare insulti o diffide: 
rutto quello che otterremo 
sarà di dare conferma della 
validità del nostro indirizzo. 
In questo senso, vanno visti 
come vere e proprie trappole 
le indicazioni del tipo 
"rispondi a questa mail 
scrivendo RIMUOVIMI per 




www. aaranteprivacv.it: 
il sito del Garante per la protezione 
dei dati personali ci fornisce le armi 
per difenderci dagli spammer 

non ricevere più messaggi da 
noi": se ci cascate, non solo 
non sarete rimossi da 
alcunché, ma anzi il nostro 
indirizzo verrà confermato! 

Al contrattacco! 

Siamo dunque indifese 
vittime in balia dei 
seminatori di spazzatura? 
Non proprio. Passare al 
contrattacco richiede tempo, 
voglia e determinazione, ma 
se la nostra indignazione 
supera il livello di guardia, 
possiamo decidere di 
fargliela pagare. 
La prima possibilità, quella 



cosa al responsabile 
(mandando una mail a un 
indirizzo tipo "abuse " o 
"postmaster"). Purtroppo 
spesso lo spammer, come si è 
detto, cerca di coprire le sue 
tracce, e risalire alla fonte del 
messaggio può trasformarsi 
in un'operazione da 
detective. Per chi è 
interessato a come fare, 
visitate le pagine del sito 
www.collinelli.net/ 
antispam, che contengono 
un'ottima guida a questo tipo 
di attività. 

L'alternativa è ricorrere alle 
vie legali. 

La legislazione in materia è 
ancora varia e spesso 



Newsmakers 



News.context: Special Reports | Hewsmakers | Perspectives 




The father of modem spam 
speaks 



By Sharael Feisl 

Staff Writer, CNET News.com 

March 26, 2002, 4:00 AM PT 



Eravate curiosi di vederlo in faccia? Ecco a voi Laurence Canter, avvocato, 
programmatore e inventore del moderno spamming! 



più tradizionale, è agire sui 
provider. Lo spam infatti è 
universalmente detestato, e i 
fornitori di accesso a Internet 
che vengono individuati 
come fonte (o complici) di 
questo genere di attività 
possono subire forti pressioni 
dal resto della comunità di 
Internet, fino al punto di 
poter essere inseriti in "liste 
nere" con conseguente 
blocco del traffico 
proveniente da loro. 
Occorre dunque individuare 
da dove è partito il 
messaggio e segnalare la 



carente; nella maggior parte 
degli Stati Uniti lo spam è 
legale, e l'Unione Europea 
solo ora si sta dotando di 
strumenti di tutela. 
Del tutto impossibile, inoltre, 
far appello alle leggi per 
tutto lo spam che arriva da 
paesi lontani (tipico il caso 
della Cina, recentemente 
additata come porto franco 
per gli spammer). 
Se però il mittente è italiano, 
possiamo già da ora far 
sentire efficacemente la 
nostra voce. 
Affilate le armi! ^jjf 
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Prescolari 



Giocando 




I bambini che hanno meno 
di sei anni sono nati 
in un mondo in cui il 
computer è uno dei tanti 
elettrodomestici di casa. 
Vedono i genitori che lo utiliz- 
zano, ne sentono parlare 
nei programmi televisivi, 
lo usano assieme alle sorelline 
e ai fratellini. 
Sono curiosi, attenti e ci 
stupiscono per la facilità 
con cui simpatizzano con 
le tecnologie: appena ne 
hanno la capacità chiedono 
ai genitori videogiochi e 
console. E quando mettono 
le mani sul mouse non hanno 
difficoltà a muoverlo e a 
premere i pulsanti. 
La familiarità dei più piccoli 
con il computer è così acquisita 
che la categoria dei software 
dedicata ai bambini in età 
prescolare ha guadagnato uno 
spazio cospicuo nel mercato, 
rappresentando la categoria 
dell' edutainment, parola 
strana composta da un mix 
di "educational" e "entertain- 
ment", cioè divertimento 
e formazione. 
La maggior parte di questi 
programmi, infatti, persegue 
fini didattici, mentre il puro 
intrattenimento viene riservato 
solo ai videogiochi per i più 
grandi. 

Nonostante il "secondo fine", 
questi giochi cercano sempre 
di avere un aspetto accattivante 
e di mettere a proprio agio 
il bambino con disegni animati, 
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> L'opinione dell'esperto 



A molti sembrerà strana l'idea di mettere un 
bambino di fronte a un computer. 
Le nostre nonne, d'altro canto, avranno prova- 
to lo stesso disagio a vederci incantati di fron- 
te alla televisione. 

Per capire vantaggi e svantaggi di una precoce 
interazione con il PC, abbiamo fatto qualche 
domanda al professor Assunto Quadrio Aristar- 
chi, docente di psicologia presso l'Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano. 

A quale età si può avvicinare una bam- 
bina o un bambino al PC? 

I bambini sono naturalmente at- 
tratti dal computer, soprattutto 
se si trova già in casa e se 
vedono i genitori utilizzarlo. In 
loro è forte lo spirito di emula- 
zione. 

Inoltre, sono attratti dai colori. 
Per una bambina o un bambino 
il monitor è come una TV e il compu- 
ter è un oggetto con cui interagire, 
come tanti altri. 

L'età media consigliata è quella dei 4- 
5 anni, a patto che si tratti di giochi 
educativi che insegnino qualcosa e 
non privilegino la sola finalità del diverti- 
mento. 

Quale atteggiamento deve assumere il 
genitore che segue il figlio davanti al PC? 

L'atteggiamento deve essere attivo, di incorag- 
giamento e di interesse, senza prevaricare il 
bambino anticipando le risposte. 
È importante capire che i tempi di comprensio- 
ne di un bambino sono meno immediati di 
quelli di un adulto. 

Può accadere che il bambino non intuisca 
immediatamente il funzionamento del gioco: 



occorre quindi pazienza e la capacità di capire 
quando è il momento di intervenire in aiuto. 
Se poi il bambino si distrae o ha voglia di fare 
altro, bisogna cercare di capire il motivo della 
sua noia: il videogioco potrebbe essere, per 
esempio, troppo impegnativo per le sue capa- 
cità. È comunque normale che un bambino sia 
discontinuo e passi da un'attività all'altra: se è 
interessato ritornerà sicuramente. 




Un bambino di quattro anni che è già in 
grado di utilizzare il PC ha sviluppato o pos- 
siede particolari capacità rispetto a un 
coetaneo che non ha mai visto un compu- 
ter? 

L'utilizzo del computer e del mouse aiuta a 
esercitare il coordinamento oculo-manuale. 
Molti giochi contribuiscono a sviluppare la per- 
cezione dello spazio e delle dimensioni. 



Si può immaginare, per esempio, che un bam- 
bino che possiede queste doti particolarmente 
sviluppate sia più bravo dei coetanei nel pren- 
dere al volo una palla. 

Un videogioco propone al bambino più inte- 
razione e attività rispetto al televisore: 
possiamo pensare che il tempo trascorso 
davanti al PC sia "meglio speso"? 

La risposta è si, sempre a patto che il gioco sia 
di tipo educativo e offra stimoli positivi. 
Non bisogna comunque ritenere che la 
televisione sia completamente nega- 
tiva solo perché non è basata sull'in- 
terazione immediata: alcuni pro- 
grammi televisivi, come Ars Attack, 
sono un ottimo stimolo per la 
mente del bambino. 

La maggior parte dei giochi per 

bambini ha finalità didattiche e 

non di puro intrattenimento: 

secondo lei un bambino si 

diverte davvero con questi 

maestri travestiti da cartoni 

animati? 

I bambini hanno il desiderio 
innato di apprendere. È suffi- 
ciente insegnare loro qualcosa in 
modo divertente e non cattedratico 
perché siano soddisfatti. Per loro 
resterà sempre un gioco, anche nel momento 
in cui imparano cose nuove. 

Siamo rimasti stupiti nel trovare program- 
mi per bambini che insegnano anche altre 
lingue... 

Questo in realtà non deve stupire: esistono 
degli asili che hanno introdotto l'insegnamento 
della lingua straniera: più il bambino è piccolo, 



doppiaggi simpatici, 
canzoncine e, talvolta, anche 
con il coinvolgimento di 
personaggi dei cartoni 
animati televisivi o del 
mondo dei giocattoli. 
Ma cosa insegnano questi 



giochi? In primo luogo fanno 
avvicinare con semplicità 
alle periferiche di interfac- 
ciamento del PC, mouse, 
tastiera e delle loro relative 
funzioni (trascinamento, clic 
del mouse, pulsanti principali 



# 



La maggior parte di questi 
programmi persegue fini didattici, 
mentre il puro intrattenimento 
viene riservato solo ai 
videogiochi per ipiù grandi. 



lì 



della tastiera, stampa). 
È a partire dai tre anni che un 
bambino inizia a comprende- 
re le meccaniche di interazio- 
ne con il mouse; poi la mag- 
gior parte di essi insegnano 
a contare, a riconoscere 
le lettere dell'alfabeto, 
la fonetica, i nomi degli 
oggetti, le forme geometriche 
e, a effettuare confronti, 
trovare differenze e così via. 
Inutile dire che il coinvolgi- 
mento dei genitori è 
fondamentale, non solo 
perché certe volte è richiesto 
dal gioco stesso, ma anche 
come diretta partecipazione 
dei momenti di crescita: da 
questo punto di vista i 



videogiochi sono una scusa 
per trascorrere più tempo con 
i figli. Se poi non sapete 
quale software è più adatto 
per il vostro bambino, 
Computer Idea corre in 
vostro aiuto! 

Vi presentiamo una scelta 
tra i migliori videogiochi 
per bambini dai 9 mesi ai 6 
anni. Nella prima categoria 
(fino a quattro anni) abbiamo 
preferito includere i giochi 
basati soprattutto sulla 
capacità d'ascolto e di 
coordinazione. 
Nella seconda categoria 
(dai quattro ai sei) i giochi 
che anticipano i contenuti 
della scuola elementare. 
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> Per bambini fino a 4 anni 



So di più - Prime scoperte 

La paperella Didì guida nel suo 
mondo i bambini dai 2 ai 4 anni, 
che imparano a distinguere e ri- 
conoscere colori, lettere, numeri, 
animali sviluppando così la loro 
capacità di ascolto e di interazio- 
ne col computer. 

Il CD è strutturato in sette aree di 
gioco interattivo, doppiato tutto in 
italiano ed è accompagnato da 
piacevoli canzoncine da cantic- 
chiare assieme ai vari animali 
antropomorfi. Nella confezione è 
allegato un libro con cui genitori 
e figli potranno giocare assieme 
e completare gli "esercizi" pre- 
senti sul CD. 



Leaps and Bounds 3 



> In dettaglio 



Produttore: Knowledge 

Adventure 

(www.knowledgeadventure.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 35,64 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 32 Mb 



>Voto 



8 




La simpatica paperella scoprirà i segreti dello stagno assieme 
ai suoi amici 



Leaps and Bounds 3 si rivolge ai bambini dai 3 
ai 6 anni per introdurli ad attività utili per lo svi- 
luppo dello spirito d'osservazione, delle capa- 
cità manuali, della relazione tra causa ed effet- 
to. Il gioco è del tutto privo di riferimenti scola- 
stici e di contenuti vocali, preferendo incentra- 
re i giochi su sei attività semplici ma diverten- 
ti: colorare un'immagine in bianco 
e nero con il cursore del mouse 
trasformato in pennello, far funzio- 
nare strani macchinari con qual- 
che clic, comporre immagini come 
in un puzzle e così via. Questo soft- 
ware ha il pregio di non assillare 
né seppellire il bambino con miria- 
di di informazioni e lo consigliamo 
per i più piccoli. Unico neo è il 
costo, visto che Leaps and Bounds 
3 si fa pagare veramente molto per 
poter essere competitivo con altri 
titoli concorrenti. 




> In dettaglio 



Produttore: Granada Learning 

(www.granada-learning.com) 

Distributore: Anastasis 

(Tel. 051/235013; www.anastasis.it) 

Prezzo: 82,80 euro 




Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 95/98/Me/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 



Con questi buffi 
personaggi 
il bambino crea 
i suoni e impara 
a dirigere una 
banda musicale 



BabyWow 



> In dettaglio 



Semplice ma efficace, BabyWow è un programma pensato per bambi- 
ni molto piccoli (la confezione recita "da 9 mesi a 3 anni"). Il gioco è 
proposto in otto lingue (oltre all'italiano contempla inglese, spagnolo, 
francese, portoghese, tedesco, giapponese e cinese, risultando ottimo 
nei casi di bilinguismo) e si distingue nettamente da tutti gli altri titoli 
recensiti in queste pagine. In primo luogo BabyWow è decorato con 
fotografie del mondo reale e non con cartoni animati, dando anche la 
possibilità di aggiungere altre immagini all'archivio (che ne direste di 
aggiungere le foto di famiglia nel gioco?). Inoltre, l'interfaccia è sem- 
plificata al massimo e può essere basata sia su mouse, sia su tastiera 
(basta premere un tasto qualsiasi e il gioco procede). BabyWow è 
incentrato soprattutto sull'ascolto delle nuove parole che il bambino 
può imparare e sul dia- 
logo da instaurare con il 
genitore che gli terrà 
compagnia nelle fasi più 
significative del gioco. 




Facendo un clic con 

il mouse sullo schermo 

il bambino scoprirà la 

relazione causa-effetto 



♦ 



• 



Produttore: BowWow House 
(www.babywow.com) 

Distributore: Winkler 

(Tel. 039/6058058; www.winkler.it) 

Prezzo: 40,80 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 95/98/NT/2000 
Memoria RAM: 32 Mb 



>Voto 



8 



Rolie Polie Olie 

È un titolo realizzato con grande cura, 
che divertirà molto i bambini che lo gio- 
cheranno. Non si tratta di un prodotto 
didattico, bensì di un videogioco a misu- 
ra di bambino, pensato per intrattenere 
utenti dai 2 ai 5 anni. Nelle varie stanze 
della casa di Rolie si può fare clic ovun- 
que, dando vita a simpatiche animazioni 
e a suoni che catturano l'atten- 
zione. Tutte le attività coinvolgo- 
no il bambino in modo creativo 
(si va dalla colorazione di forme 
alla composizione di motivetti 
musicali con le sette note) e 
ogni gioco ha una difficoltà cali- 
brarle per accontentare tutti. 
Fedele alla natura della trasmis- 
sione cui si ispira (Rolie Polie 
Olie è una serie trasmessa su 
Disney Channel) il gioco è ricco 
di filmati proprio come un carto- 
ne animato. 
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> Per bambini dai 4 ai 6 anni 



Buddy Brush 
e la casa 
dei giochi 

Non è semplicemente un CD, ma 
un gioco venduto in una confezio- 
ne molto bella in grado di entusia- 
smare il bambino che la riceverà 
in regalo. Un divertente zainetto in 
plastica trasparente contiene la 
maglietta del gioco e una serie di 
libri da colorare e di figure da rita- 
gliare. Nella tasca anteriore dello 
zaino è contenuto il CD-ROM 
dedicato ai bambini dai 2 ai 6 
anni. Il software è un viaggio nel 
mondo dei colori e dei suoni e, tra 
tutti i titoli recensiti, è quello che 
possiede meno contenuti stretta- 
mente didattici. Buddy Brush non 
è un maestro, ma la versione elet- 
tronica di un libro da colorare: 
spetta ai genitori accompagnare il 
bambino nelle va- 
rie sezioni, inse- 
gnare il nome dei 
colori e degli stru- 
menti musicali. 



Buddy Brush è 

contraddistinto 

da una grafica 

coloratissima 



> in dettaglio 



Buddy Brusrr 




Produttore: Ideas That Play 
(www.ideasthatplay.com) 

Distributore: Winkler 
(Tel. 039/6058058; 
www.winkler.it) 

Prezzo: 25,31 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98/NT 
Memoria RAM: 32 Mb 





> in dettaglio 



Produttore: Disney Interactive 
Distributore: Halifax 
(Tel. 02/413031; 
www.halifax.it) 

Prezzo: 33 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 



>Voto: 



La casa di Rolie 
è ricca di animazioni 
e simpatici personaggi 




Gaia e la pietra di fuoco 

Tratto dall'omonimo libro di Marcus Pfister 
(illustratore svizzero di libri per bambini) Gaia 
e la Pietra di fuoco è una favola-videogioco 
per bambini dai 4 agli 8 anni. L'avventura narra 
le imprese della topolina Gaia che deve recu- 
perare delle pietre magiche per tutti i suoi amici 
e per questo dovrà affrontare molti giochi che 
richiedono attenzione, capacità di contare e 
buoni riflessi con il mouse. Tutti i dialoghi sono 
doppiati con molta cura e il mondo 
tridimensionale in cui è ambientata 
la storia è umanizzato con dolcezza e 
buon gusto. La difficoltà del gioco è 
calibrabile: il livello facile è per bam- 
bini di 4-5 anni, mentre il livello più 
difficile è dedicato ai più grandi. 
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> In dettaglio 



T ra i software recensiti. "Gaia 
e la Pietra del fuoco" è quello 
con la grafica più curata e moderna 




Produttore: Lexis Numérique 
(www.lexis-games.com) 
Distributore: 3D Planet 
(Tel. 02/833121; 
www.3dplanet.it) 
Prezzo: 41 ,26 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 32 Mb 



So di più - Prime Lettere 

Con "So di più - Prime Lettere" i bambini entrano 
con il gatto Casey in una simpatica scuola interatti- 
va fatta di giochi e canzoncine divertenti. Tutte le 
attività sono proposte in tre livelli di difficoltà, a 
seconda delle capacità del piccolo giocatore che, 
con l'occasione, verrà introdotto alla lettura, al cal- 
colo e a processi logici come il confronto. Per inco- 
raggiare all'apprendimento, ogni attività completa- 
ta con successo permette di accedere a nuove aree da esplorare. Questo 
CD-ROM è il seguito naturale del titolo "So di più Prime Scoperte", con cui 

condivide il tipo di interfaccia e 
lo stile grafico a disegni animati. 




> In dettaglio 



Produttore: Knowledge 
Adventure 

(www.knowledgeadventure.it) 
Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 
Prezzo: 40,80 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 16 Mb 




Prime lettere include anche una 
sezione Karaoke dove si possono 
ascoltare, imparare e cantare 
delle belle canzoncine 



> Voto 
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Franklin la Tartaruga -Andiamo al campeggio 
Franklin la Tartaruga -Andiamo a scuola 

Rivolti ai bambini dai 4 anni in su, i due programmi interpretati da Franklin la 
Tartaruga sono calibrati per tre gradi di difficoltà, in modo da essere accessibili un 
po' a tutti i livelli di preparazione. Con i giochi contenuti in questi software vengono 
stimolati immaginazione, capacità di ascolto, di osservazione e logica. Mentre il 
primo titolo è più orientato verso l'esplorazione e il contatto con la natura, "Andiamo 
a scuola" è proiettato verso l'ambiente scolastico (e quindi mira a insegnare a con- 
tare, leggere, imparare parole nuove). Tutti i giochi sono introdotti da filmati grade- 
voli recitati dai simpatici animali che, assieme a Franklin, vivono nel gioco. Nelle con- 
fezioni del CD-ROM è anche incluso un pic- 
colo libro di giochi e attività. 




> In dettaglio 



Produttore: Nelvana 
(www.nelvana.com) 
Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 
Prezzo: 35,65 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 32 Mb 



Franklin la Tartaruga 
ha il proprio sito all'indirizzo 
www, franklintheturtle. com/ 



> Voto: 
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Plumo allo zoo 

In compagnia del pappagallo Plumo si impara a conoscere gli 
animali e a giocare con colori, numeri e forme. Plumo allo Zoo 
esclude qualsiasi elemento testuale, essendo basato tutto sul 
doppiaggio e sui disegni: il CD può essere giocato in quattro dif- 
ferenti linguaggi: italiano, spagnolo, francese, inglese. Con pochi 
clic di mouse il bambino avrà a sua disposizione tredici giochi 
divertenti con cui imparare a 
contare fino a dieci e a ricono- 
scere i colori. 



> In dettaglio 



' efilo &oo 



Produttore: Micro-Intel 
(www.micro-intel.com) 
Distributore: Winkler 
(Tel. 039/6058058; 
www.winkler.it) 
Prezzo: 30,47 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 16 Mb 




Plumo allo Zoo insegna a contare e. se si vuole. 
a imparare altre tre lingue oltre all'italiano 



> Corso di videogiochi per genitori 



& 



Come si deve comportare un genitore quando il figlio vuole 
giocare con il computer di casa? Che metodologia deve 
impiegare l'insegnante di asilo che decide di introdurre i 
giochi per PC nella propria classe? Il bambino è troppo pic- 
colo per affrontare l'esperienza? 
È normale che sorgano do- 
mande e incertezze nel 
momento in cui ci si tro- 
va di fronte alle prime 
esperienze che deve af- 
frontare un bambino. 
A correre in aiuto di geni- 
tori e insegnanti arrivano i 
libri "Sottovoce" che Disney 
Interactive distribuisce in 
contemporanea con i propri 
videogiochi. I libretti sono 
sei (tre per i genitori, 
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tre per gli insegnanti) e sono suddivisi per 
fascia di età: Primi passi (0-3 anni), Asilo (2-4 
anni), Prescolare (4-6 anni). 
Tutti curati dal Professor Assunto Quadrio 
Aristarchi, Docente di Psicologia presso l'Uni- 
versità Cattolica del Sacro Cuore, gli albi intro- 
ducono le caratteristiche dello sviluppo del bam- 
bino nella fascia d'età trattata e danno consigli 
pratici sull'atteggiamento pratico che i genitori (o 
gli insegnanti) devono assumere per non assillare 
bambino, gratificarlo e rendere l'esperienza 
davanti al PC un momento di gioco rilassante, 
divertente e costruttivo. Lo stesso sito di Disney 
Interactive (www.disneyinteractive.it, collega- 
mento a "Per i genitori!") regala preziosi consigli per 
mamme e papà alla ricerca di certezze sull'età più 
opportuna per far giocare il figlio col PC e sulle ragio- 
nevoli aspettative e progressi nel tempo. 
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La chiamata alle armi, il fragore 
delle spade, i nitriti dei cavalli: 
la battaglia è iniziata! 



rchi, nani, non morti, 
elfi degli alberi, bar- 
bari demoni e altre 
sei razze si danno battaglia 
per conquistare il Regno di 
Etheria. A voi la scelta della 
razza da guidare dopo aver 
ideato il vostro eroe che con- 
durrà in battaglia le truppe. 
Questo è Warlords II: Battle- 
cry, un titolo che abbina le 
caratteristiche del classico 
strategico a turni, ricco di 
unità, strutture, combatti- 
menti e risorse, a quelle di 
un gioco di ruolo. 
Quest'ultimo aspetto è limi- 
tato alle caratteristiche e allo 
sviluppo dell'eroe che 
impersonerete nel gioco, e da 
altri personaggi di contorno. 
La scelta iniziale è dell'eroe e 
limitata alla razza (barbaro, 
umano, elfo, nano) e non 
comprende né l'allineamento 
(buono, cattivo, neutrale) né 
la classe (guerriero, mago 
ecc). Vincendo le battaglie 
guadagnerete una serie di 
punti da spendere per 



aumentare le caratteristiche 
dell'eroe: forza, carisma, 
salute ecc. È però soprattutto 
nella scelta e nella potenza 
delle arti magiche che questo 
personaggio potrà fare la dif- 
ferenza in battaglia. Sebbene 
dunque gli elementi classici 
del gioco di ruolo siano pre- 
senti ma limitati al personag- 
gio principale, contribuisco- 
no però a dare spessore a un 
gioco che per il resto non 
inventa nulla nella storia dei 
titoli strategici: occorre sfrut- 
tare le quattro risorse pre- 
senti sul territorio per pro- 
durre costruzioni sempre più 
avanzate dalle quali creare 
unità sempre più potenti. In 
questo contesto assume 
importanza il ruolo dell'eroe, 
che con la sua presenza e i 
suoi poteri condiziona l'esito 
della battaglia. In ogni scena- 
rio sono poi presenti edifici 
particolari dai quali è possi- 
bile ottenere delle missioni 
speciali, che se completate vi 
daranno unità speciali o 





manufatti da spendere in 
battaglia. Le dodici razze 
presenti sono tutte contrad- 
distinte da unità, poteri, edi- 
fici specifici, e anche da un 
certo tipo di strategia multa- 
re: i barbari per esempio 
puntano sulla forza bruta, 
mentre i Fey sugli attacchi 
magici. La strategia vincente 
è quella che prevede prima 
la fortificazione e la difesa 
della propria base e poi, in 
un secondo momento, una 
serie di attacchi alle basi ne- 
miche. Le unità si comporta- 
no in maniera dignitosa, 
grazie alle gran mole di or- 
dini che è possibile loro im- 
partire non limitati ai clas- 
sici comandi "pattuglia", 
"stai di guardia" e "combat- 
ti". Risulta certe volte fru- 
stante verificare sulla pro- 
pria pelle che, se si sbaglia lo 
sviluppo della propria base, 
si è subito aggrediti da avver- 
sari più evoluti e potenti delle 
proprie truppe che distrug- 
geranno con facilità la vostra 
roccaforte. Gli effetti sonori 
sono discreti, mentre l'epica 



n dettag 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Ubisoft 

Distributore: Ubisoft 

(Tel. 02/813031; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 43,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Graf ica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 



musica di accompagnamento 
alla lunga risulta un po' ripe- 
titiva. Nel complesso si tratta 
di un buon gioco con un'ele- 
vata dose di giocabilità legata 
alla gestione e al potenzia- 
mento dell'eroe. 

Lorenzo Cavalca 
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erScroll3: 
Morrowind 

Più che un gioco, una vita alternativa. 



orrowind è il primo 
esempio compiuto di 
I "gioco di ruolo aper- 
to". Un mondo persistente, 
autonomo nel quale siamo 
invitati a vivere un'avventura 
, sull'onda della nostra stessa 
capacità di immaginazione, 
indipendentemente dalla pur 
vigorosa trama principale che 
fa da colonna portante a un 
gioco di proporzioni epiche. 
Centinaia di sotto-quest, e un 
immenso territorio da esplo- 
rare a piacimento costituisco- 
no il palcoscenico sul quale 
interpretare il personaggio 
scelto in un assortimento di 
ben 21 classi differenti, che 
vanno oltre i classici stereotipi 
alla "Dungeons & Dragons". 
Le abilità si incrementano sul 
campo man mano che vengo- 
no utilizzate e, a loro volta, 
permettono al personaggio di 
crescere di livello, determi- 
nando di conseguenza anche 
l'aumento di un certo numero 
di caratteristiche base (forza, 
intelligenza, forza di volontà, 
agilità, velocità, resistenza 
carisma e fortuna). 
L'interfaccia è pratica- ^~ 



E 



mente invisibile: una mancia- 
ta di tasti, il mouse e quattro 
finestre richiamabili a piacere 
è tutto quanto serve per gio- 
care, combattimento incluso. 
In una sorta di diario vengono 
registrate le conversazioni e 
le quest assegnate: purtroppo 
ogni informazione è elencata 
soltanto in ordine alfabetico e 
manca quindi l'esplicita indi- 
cazione delle missioni ancora 
da compiere e di quelle già 
portate a termine... un pecca- 
to, considerando che le mis- 
sioni sono centinaia. Il com- 
battimento si svolge in 
maniera semplice, diretta e in 
tempo reale: ogni arma è 
capace, con differenti risulta- 
ti, di tre attacchi (fendente 
orizzontale, fendente verticale 
e stoccata), colpi che possono 
essere eseguiti con un rapido 
movimento del mouse. 
Sfortunatamente manca un 
significativo feedback dell'ef- 
ficacia del colpo e, soprattut- 
to, un indicatore del livello di 
salute residua del nemico che 
consenta di valutare l'anda- 
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mento del combattimento. 
Decisamente ottima l'intelli- 
genza artificiale, che permet- 
te ai nemici umani di effet- 
tuare schivate, di usare l'equi- 
paggiamento a propria dispo- 
sizione e di attuare tecniche 
di combattimento differenti a 
seconda delle circostanze. 
L'aspetto comunque più 
impressionante di Morrowind 
è il modo in cui riesce a 
coniugare numeri e dimensio- 
ni astronomiche con un livel- 
lo di dettaglio grafico e uno 
spessore mai visti prima in un 
gioco appartenente al medesi- 
mo genere. Ogni oggetto che 
fa parte dell'impianto grafico 
è rigorosamente poligonale, 
asportabile e manipolabile; 
ogni ambientazione è un 
gioco di luci, spessori, texture 
ed effetti grafici così sugge- 
stivi che il tramontare del sole 



> In dettaglio 



Genere: Gioco di ruolo 

Pruduttore: Bethesda Softworks 
(www.bethsoft.com) 

Distributore: Ubi Soft 

(Tel. 02/813031; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 48,58 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct3D/0penGL 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 

> Voto: 9 






all'orizzonte induce una sotti- 
le sensazione di sonno, men- 
tre le incredibili superfici 
acquatiche sprizzano fre- 
schezza da ogni pixel... Ed è 
con un grafica di questo livel- 
lo che sono state realizzate 
decine di città e la bellezza di 
300 dungeon, che vanno da 
piccole cave, a enormi segrete 
su più livelli, tempi sotterra- 
nei e decine di altre superbe 
invenzioni architetturali. 
Ogni medaglia ha però il suo 
rovescio e i requisiti hardware 
sono all'altezza del livello 
della grafica: si consigliano 
un Pentium III dagli 800 
MHz in su, una Geforce 2 
Ultra o 3, 256 Mb di RAM. 
Purtroppo, mentre il manuale 
è in italiano, il gioco è 
interamente in inglese e, 
date le enormi quantità di 
testo coinvolte, chi non ha 
dimestichezza con la lingua 
d'oltremanica potrebbe 
trovarsi in serie difficoltà. 
Consigliato senza riserve. 

Andrea Maselli 
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Gianluca Vialli's 

European Manager 

Vialli scende in campo contro "Scudetto"... 



i 



ei manageriali calci- 
stici, il paragone con 
Scudetto è d'obbligo. 
"Gianluca Vialli's European 
Manager" non è solo un 
"figlioccio" del gioco di 
Eidos, ma ne sem- 
bra una copia 
riveduta e 



wm 



corretta soprattutto nella 
grafica più accattivante. 
Si nota qualche interessante 
elemento originale: la simu- 
lazione delle "azioni" dei 
giocatori (atteg- 
giamenti, 
scelte e 




dicendo) è 
basata su algo- 
ritmi che i 
creatori del 
gioco definiscono 
"intelligenti", e 
che rendono le ope- 
razioni di gestione 
della squadra, le vicende 
del mercato e il comporta- 
mento durante le partite 
(descritto da azioni grafiche 



con tanto di pubblico) più 
realistici. Ogni giocatore ha 
un proprio carattere, intelli- 
genza, sentimenti e un'indo- 
le personale sviluppati in 
tempo reale e diversi para- 
metri ne evidenziano carat- 
teristiche, difetti e capacità. 
Il "pezzo forte" di questo 
tipo di giochi, il calciomer- 
cato, è interessante per il 
comportamento delle squa- 
dre gestite dal computer: 
niente pazzie se il bilancio 
non lo consente, niente 
acquisti non necessari ai fini 
del completamento dell'or- 
ganico. Importantissimo Io 
staff tecnico del quale ci si 
circonda. Interessante la 
gestione economica della 



> In dettaglio 



Genere: Manageriale 

Produttore: Midas Interactive 
(www.empireinteractive.com) 

Distributore: CiDiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) | 

Prezzo: 36,10 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 95/98/2000 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 



> Grafica: 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 



squadra: occorre avere sem- 
pre sotto controllo la condi- 
zione patrimoniale, gli spon- 
sor, la gestione dell'impianto 
sportivo. Anche se il tentati- 
vo di migliorare i gestionali 
calcistici è apprezzabile, 
Scudetto rimane di un altro 
livello, e European Manager 
non si eleva al di sopra della 
media. 

Gianluigi Bonanomi 



Europa Universalis 

Un ben tornato allo strategico storico per eccellenza. 



Sono passati pochi mesi 
dalla pubblicazione di 
Europa Universalis e 
ora siamo già di fronte al suo 
secondo episodio: nulla di stra- 
no, visto che si è trattato di un 
gioco che ha riscosso un buon 
successo. La filosofia della 
serie è quella di proporre l'evo- 
luzione di una nazione in un 
determinato periodo storico (in 
questo caso dal 1419 al 1820) 
secondo le regole più tradizio- 
nali che contraddistinguono 
questo genere di 
titoli: battaglie, 
diplomazia, 
colonizzazione, 
sviluppo econo- 
mico, capacità 
politiche devono 
essere gestite con 
equilibrio per 
garantire lo sviluppo 
e il successo della 



popolazione di cui il giocatore 
è il "deus ex machina". Europa 
Universalis II mantiene tutte le 
caratteristiche del suo predeces- 
sore, sia nell'impostazione gra- 
fica sia nella complessa inter- 
faccia che richiede un'accurata 
fase di apprendimento iniziale. 
In questo senso è ottima la 
guida strategica in italiano 
inclusa nella confezione del 
gioco e che illustra le linee 
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principali lungo cui muoversi 
per riuscire ad avviare una mis- 
sione senza problemi. Il gioco 
è dotato di indiscutibile fascino 
perché riesce a mescolare ele- 
menti della storia reale con 
l'evoluzione personalizzata che 
ciascuno riesce a dare alla pro- 
pria missione: alcuni migliora- 
menti, soprattutto dal punto di 
vista dell'intelligenza artificiale 
che gestisce i vari avve- 
nimenti, rendono il 
gioco appetibile anche 
per chi ha già gustato 
il primo episodio. 
Come ormai quasi 
tutti i giochi, anche 
Europa Universalis 
II può essere giocata 
assieme ad altre 
persone su PC col- 
legati in rete locale 
e tramite Internet. 
Elena Avesani 



> In dettaglio 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Paradox 

Entertainment 

(www.paradoxplaza.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 56,76 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98/NT/2000 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: SVGA 



> Grafica: 

> Sonoro: 


MMMD 


> Giocabilità: 
>Voto:8 
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Thrustmaster 

Tactical Board 

La tastiera che cambierà (in meglio) il vostro modo di giocare 
con gli sparatutto tridimensionaii. 



Chi gioca con i 
videogiochi più 
frenetici del 
momento sa che il massimo 
controllo dei comandi si 
ottiene "dividendosi in due": 
con la mano destra sul mouse 
(fuoco e visuale) e la mano 
sinistra sulla tastiera 
(principali spostamenti con i 
tasti e altri comandi). 
Gestire i comandi con la 
tastiera non è semplice, 
anche perché nelle azioni più 
concitate capita di far 
scivolare i polpastrelli su 
pulsanti errati oppure di fare 
confusione e digitare il 
comando sbagliato nel 
momento sbagliato. 
Tactical Board è una tastiera 
speciale da affiancare al 
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Produttore: Thrustmaster 
(www.thrustmaster.com) 
Distributore: Guillemot 
(Tel. 02/83312314; 
www.guillemot.it) 
Prezzo: 79,00 euro 

> Ergonomia: 

> Funzionalità: 

> Precisione/Risposta: 

> Rapporto prestazioni/prezzo: 



> Giudizio: Un'ottima tastie- 
ra per gli sparatutto e i giochi 
strategici che non può che miglio- 
rare il vostro stile di gioco. 

> Voto: 



mouse, dedicata a chi gioca 
principalmente con spara- 
tutto in prima persona e 
strategici, al fine di perfe- 
zionare il controllo e ottenere 
i massimi risultati con il 
minimo sforzo. 
Abbiamo provato l'insolita 
periferica con uno dei più 
famosi sparatutto presenti 
sul mercato, ossia 



immediatamente richiama- 
bili. All'estremità destra è 
posizionato un supporto 
regolabile destinato agli 
ordini da impartire con il 
pollice (per esempio 
"saltare" o "accucciarsi", da 
utilizzare in combinazione 



con la tradizionale tastiera 
che continua a funzionare 
senza problemi. Appena 
installate Tactical Board 
assieme al software 
Thrustmapper rendono 
necessario personalizzare il 
set di comandi per il gioco 
preferito (esiste comunque 
una cospicua banca dati che 
predispone i comandi per 
vari titoli di tutti i generi) e 
poi si può iniziare a giocare. 
Ovviamente è necessario 
un po' di addestramento, 
soprattutto se si è abituati 




Return to Castle Wolfenstein: 
la prima impressione è stata 
ottima sopratutto per 
l'importanza data ai comandi 
che sono essenziali in questo 
tipo di videogioco. 
In uno spazio più ristretto 
delle normali tastiere, 
Thrustmaster Tactical Board 
dispone al suo centro le 
quattro frecce direzionali su 
dei pulsanti ampi e di facile 
pressione, circondati da nove 
pulsanti ai quali è possibile 
associare altrettante funzioni 



con la croce direzionale). 
Nella parte sinistra, invece, 
si trova una sezione dedicata 
alla comunicazione voce, 
ottima nel gioco di squadra 
(in multiplayer) per 
richiamare tutti i partecipanti 
o uno in particolare. 
Completa il pannello la 
plancia superiore di 22 tasti a 
cui sono associabili sequenze 
di comandi programmabili 
con l'apposito software 
incluso nella confezione. 
La periferica si collega al PC 
tramite la porta USB, e la sua 
presenza non crea conflitti 



al controllo tradizionale. 
In poco tempo però la 
tastiera si rivela veramente 
comoda, diminuendo il 
rischio di commettere errori 
e di spingere le dita a 
posizioni innaturali. 
La tastiera può essere 
utilizzata anche per 
simulatori di volo o di guida, 
ma per gli appassionati di 
tali generi è comunque 
consigliata una periferica 
più specifica come joystick 
o volanti. 

Elena Avesani 
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tempo libera > attualità 



a cura di Matteo Camisasca 



E3 2002 

un mondo 



di giochi 

A fine maggio sì è tenuta a Los Angeles, l'edizione 2002 dell'Elec- 
tronic Entertainment Expo (meglio nota come E3) l'evento mondia- 
le più importante per il mercato dei videogiochi. Computer Idea era 
presente, in prima fila, per scoprire tutte le ultime novità dedicate 
ai nostri sempre più potenti Personal Computer... 



> D00M III, il ritorno 



Maiuscolo il titolo e davvero maiuscolo anche il gioco, quantomeno sotto 

il profilo tecnologico. Il terzo capitolo della saga di DOOM ha esordito all'E3 

2002 in una dimostrazione giocata in tempo reale (no filmati o "rolling 

demo") da membri del team di sviluppo. Sebbene si trattasse 

della versione 0.01 , il gioco ci ha lasciato letteralmente a 

bocca aperta per il macabro splendore del suo impatto 

estetico. Luci e ombre non realistiche, ma reali, 

movimenti degli oggetti secondo le leggi 

fisiche, deformazioni verosimili, strutture 

organiche animate, mostri terrificanti, e 

quasi palpabili al di là del monitor. Delle 

scene di gioco, da far invidia ai maestri del 

genere horror/splatter... Due soli i dubbi 

e viceversa speranze: che il gioco esca 

effettivamente entro il 2003 e che sia 

sufficiente una configurazione media 

per muovere fluidamente tutti quei 

poligoni. Activision e idSoftware 

datevi da fare! 



> Star Trek: Elite Force II 



Ricordate il bellissimo Star Trek Voyager: Elite Force, lo sparatutto di Raven Software 
basato sul motore grafico di Quake III Arena e sulle vicende dell'astronave Voyager? 
Ebbene, è in cantiere il seguito intitolato Star Trek: Elite Force II, sempre 
ambientato nell'universo caro ai "trekker". Niente più Voyager a traghettare i nostri 
eroi fra le stelle, ma una nave della sempre amata classe Enterprise, mentre 
protagonista sarà ancora Alexander Munro, fulcro di una squadra speciale che deve 

sbrogliare le "solite" missioni scottanti, phaser in pugno... Lo sviluppo del gioco è 
stato affidato a Ritual Entertainment, che all'E3 si è presentata con una versione 
dimostrativa figlia di sette mesi di lavoro. Quel che abbiamo visto ci ha molto 

impressionato sotto il profilo estetico (probabilmente fra i migliori utilizzi del motore 

di Quake III Team Arena!) e lo stile di gioco ci è parso più frenetico e coinvolgente. 

Un potenziale titolo molto "caldo" per i fan di Star Trek e non solo... 



> Rayman 3, BG&E, Raven Shleld e Myst Online 




Ubi Soft Entertainment presentava uno degli stand più ricchi e variegati: sono lontani i tempi 

in cui la società francese era associabile alla sola mascotte Rayman. Certamente c'è 

Rayman 3 Hoodlum Havoc (in arrivo il prossimo autunno anche su PC), ma il presente 

di Ubi Soft è quanto mai multisfaccettato. Michael Ancel, il papà di Rayman, è 

impegnato su un nuovo progetto (per PC e console) chiamato BG&E: si tratta di un 

gioco d'azione, combattimento e avventura, con protagonista una giovane fotografa 

destinata a salvare il suo mondo, caratterizzato da tinte magiche e a tratti oniriche. 

Tom Clancy's Rainbow Six: Raven Shield è invece il nuovo atteso episodio ispirato 

al mondo di Rainbow Six, il noto romanzo d'azione di Tom Clancy. Raven Shield 

appare come un seguito dalle potenzialità ancor più promettenti 

dei precedenti Rainbow Six e Rogue Spear. Chiudiamo, 

tra le novità Ubi Soft, con l'annuncio di Myst Online: 

forte degli undici milioni di copie vendute nel mondo, 

l'universo di Myst s'appresta a rivivere in formato multiplayer. 



> Soliti Snake e gli altri 



Lo spazio è pochissimo e abbiamo dovuto scegliere fra i molti dei 

titoli più promettenti in arrivo, tra i quali spiccano gli sportivi di 

Electronic Arts, oppure giochi pluriattesi come Unreal II: The Awakening, Unreal Tournament 2003, 

NeverWinter Nights ed EnterThe Matrix di Infogrames o stupendi miraggi come 

World of Warcraft di Blizzard Entertainment, probabilmente il più temuto 

(dalla concorrenza vista la sua bellezza e il potenziale esplosivo!) fra i giochi di ruolo 

on-line che verranno. La citazione finale se l'è guadagnata Konami: oltre al già annunciato 

Shadow of Memories, la software house giapponese porterà su PC nientemeno 

che Metal Gear Solid 2 Substance, la versione "anabolizzata" di Metal Gear Solid 2: 

Sons of Liberty: i fan "PC-only" di Solid Snake sono avvisati! 



84 





Deus Ex 2, Lara Croft Tomb Raider: The 
Angel of Darkness, Praetorians, Re- 
public: The Revolution... 
Sono solo alcuni dei pezzi da novanta 
che Eidos Interactive prepara per la 
stagione 2002/2003. Di Deus Ex 2, ab- 
biamo visto pochissimo: il gioco è ancora 
largamente incompleto, ma promette 
un'interfaccia più comoda e una grande 
attenzione alla fisica della luce e del 
movimento degli oggetti (DOOM III 




docet...). Qualcosa in più per Lara Croft 
Tomb Raider: The Angel of Darkness: 
novembre è ancora lontano, ma alcuni 
buoni spunti ci sono; resta da vedere se 
la giocabilità sarà sufficientemente inno- 
vativa. Chi ama i giochi di strategia pun- 
terà su Praetorians: titolo ideato da Pyro 
Studios, autori di Commandos e Com- 
mandos 2, garanzia di assoluta, ma- 
niacale, qualità. Republic: The Revolution 
pare pronto al suo debutto: il gioco 
creato da Demis Hassabis, "discepolo" di 
Peter Molyneaux, arriverà nei negozi il 
prossimo autunno. Republic, non è un 
gioco, è un mondo, con un milione di 
abitanti, diversi, "vivi", che impareremo 
presto a "tiranneggiare"... Un cenno 
merita infine Beach Life, il "simulatore di 
vacanze" ideato da lan Livingstone, il 
supremo "boss" di Eidos Interactive. 
Vedremo se la stoffa del "vecchio" game 
designer è sempre quella di un tempo. 
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nel prossimi 




Wd 24 luglio 



^ Non ingombrano, non emettono calore né 

radiazioni nocive e sono il prodotto più 
tecnologico del momento. Di cosa stiamo 
parlando? Ma dei monitor LCD naturalmente! 

Abbiamo provato per voi i migliori 
modelli a 15 pollici. 

Masterizzare i propri DVD non è più * 
un sogno e Computer Idea vi guida 

alla scoperta di questa nuova e affascinante tecnologia che vi 
permetterà di creare da soli i vostri film. Da non perdere! 

w Viaggiare liberi per le strade italiane e europee senza mai 
perdere la "rotta" è finalmente possibile con i nuovi stradari interattivi. 

In prova i migliori programmi per pianificare 

i vostri viaggi. 

... AAA Vacanzieri cercasi. © 

i nostri "viaggiatori virtuali" hanno 

per voi alcuni dei siti Web 
più interessanti per organizzare 

on-line le vostre meritate ferie! 

Anche all'ultimo momento 




CLIO L ARMADXUÒ pi penny 



MI SONO PIVERTITO UN SACCO! 

EFFETTI 30 INCRETO B8.L. 
m SUONO P0L8Y SURROLINP I 

INIMMA6WABl.E-.LINA RESA PEUIM- 
MASINE PERFETTA FANTASTICO TI PICO/ ( 
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